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Un risparmio concreto nella terra d'origine , 
VENDE DIRETTAMENTE 

A Lozzo di Cadore 
(Belluno) 

• Nuove costruzioni, consegna 
primavera 1996 

• Appartamenti da 2-3 camere 
servizi - cantine e garage. 

• A partire da 

Lire 145.000.000 

• Possibilità di finanziamenti 
agevolati 

A S. Polo di Piave 
(TV) 

Condominio "La Piazza" 

• Appartamenti da 2 - 3 camere 
servizi - garage e cantina 

Locali commerciali 
• Prezzo a partire da 

Lire 160.000.000 con licenza da m2 140 a m2 300 

A Conegliano (TV) 

Viale Italia 

• Negozi già affittati con ottimo reddito 
superiore 8 %. 

• Uffici da affittare prezzo al m2 

Lire 2.200.000 

• Albergo già affittato con ottimo reddito 
superiore 8 %. 

Per informazioni rivolgersi direttamente alla EDILVI Spa 
possibilità di agevolazioni: contributi per gli emigranti 
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In primo piano 1111111 

L--____ Gli auguri dal Vescovo Mo~s. Pietro Brollo ... ___ ~ 

La luce vera 
Carissimi 
fratelli bellunesi nel mondo, 

si avvicinano lefeste del San­
to Natale e Capodanno ed il 
pensiero non può non arrivare 
fino a voi, soprattutto pensando 
che queste solennità richiama­
no immediatamente la "Fami­
glia" e tutti i suoi valori, spe­
cialmente quelli legati alla ter­
ra d'origine e ai rapporti di san­
gue e di amicizia nati e fioriti in 
essa. Desidero raggiungervi per 
dirvi una parola di saluto e di 
augurio e per mantenere vivo 
quel ponte che ci unisce o per­
ché già ci conosciamo, o perché 
desideriamo che ciò avvenga 
quanto prima. Un ponte che ri­
chiama anche il valore più im­
portante delle feste che stiamo 
per celebrare, ed è costituito dal 
messaggio di amore che Dio 
vuol far giungere ad ognuno di 
noi. Per meditarlo meglio assie­
me, desidero offrirvi alcune con­
siderazioni che ho proposto in 
queste circostanze alla gente di 
Belluno, che, come ognuno di 
noi, potrebbe rimanere sommer­
sa dalfrastuono assordante che 
la circonda. 

Infatti, quanti suoni, quante 
luci, quanti regali in questi gior­
ni ... Ma alla fine che cosa re­
sterà? Soltanto quello che sare­
mo stati capaci dì raccogliere e 
fare nostro in questa girandola 
vorticosa di proposte. Ci avver-

te però un proverbio popolare: 
"Non andare ad attingere acqua 
con la gerla". E Giovanni il 
Battezzatore ci ha ripetuto insi­
stentemente in questi giorni: "lo 
sono voce di uno che grida nel 
deserto: preparate la via del Si­
gnore, come disse il profeta 
Isaia" (Gv. 1,23). 

Quale recipiente predispor­
re quindi e come prepararlo? 

C'è un solo contenitore, ca­
pace di impedire che 11 valore 
unico delle feste scivoli via, sen­
za che riusciamo a coglierne la 
ricchezza profonda: è il nostro 
cuore! Siamo richiamati infatti 
ad accogliere nella grotta di 
Betlemme un'offerta davvero 
singolare: un bimbo che ci è 
dato da Dio, perché illumini e 
riscaldi la nostra vita. Può ca­
pitare di recarci a quella grotta 
con la nostra mente piena di 
principi e criteri di valutazione, 
con i quali soppesare l'offerta 
che ci viene proposta, ma in 
quella notte c'è una luce parti­
colare che ci investe e ci avvol­
ge, perché Natale è prima di tut­
to una illuminazione, non un'of­
ferta di schemi. 

Il Bambino che ci viene of­
ferto non è un 'ideologia, ma un 
antidoto ad essa; non è l' "uomo 
felice" profetizzato da una dot­
trina umana, ma è l'umiliarsi 
divino che riscatta ogni umilia­
zione dell'uomo. E' la parola 

che Dio continua a rivolgere 
all'uomo, una Parola che si è 
fatta carne, perché ognuno di 
noi la possa leggere e capire; è 
la Parola con cui il Padre ci 
manifesta il suo amore e attra­
verso la quale egli vuole rista­
bilire un ponte con l 'umanità 
intera. E' il volto di un Bimbo 
che si propone come Redentore 
della nostrafatica di vivere, del­
la nostra sofferenza, della no­
stra mancanza di senso. L'au­
gurio che faccio a voi e a me è 
che sappiamo riconoscere quel 
Volto, perché ."Veniva nel mon­
do la luce vera, quella che illu­
mina ogni uomo ... Egli venne 
fra la sua gente, ma i suo t non 
l' hanno accolto ... A quanti però 
l'hanno accolto, ha dato potere 
di diventare figli di Dio: a quel­
li che credono nel suo nome" 
(Gv. 1,9-12). 

Che questo Bimbo, che ci è 
donato a Natale, possa essere 
proposta di Luce per il nostro 
cammtno verso il terzo millen­
nio. A voi, carissimi fratelli 
bellunesi, sparsi nel mondo, alle 
vostre "Famiglie", a coloro che 
già conosco e a quelli che spero 
di incontrare, a chi soffre per 
nostalgia della terra o delle per­
sone, a chi è nella tristezza o nel 
dolore, un caloroso augurio che 
viene dal cuore. 

Pietro BroDo 
+ Vescovo di Belluno-Feltre 

r-- ... e del Presidente della Provincia Arch. Oscar De Bona L_~~_ 

A tutti i bellunesi nel mondo desidero por­
gere il mio augurio di buone feste e di un sere­
no anno nuovo. 

L'anno appena trascorso è. stato ricco di ini­
ziative da parte di ogni Famiglia di bellunesi 
sparsi nel mondo e delle quali ho avuto testi­
monianza attraverso i numerosi inviti e pro­
grammi d'incontri che mi sono man mano per­
venuti. 

Questo fermento dimostra ancora una volta 
lo spirito di unità e fratellanza che permette agli 
emigranti di conservare il legame con la pro­
pria terra, la storia, la cultura e gli affetti da cui 
si sono dovuti separare. 

Una separazione solo fisica però, che non 
ha compromesso quel sentimento di amore per 
la Patria cosÌ profondamente sentito da chi è 
stato costretto a lasciarla e che è d'esempio per 

chi invece è rimasto, offrendo gli uno stimolo 
per un più grande impegno nelle attività quoti­
diane. Queste festività sono un'ulteriore occa­
sione per stringere ancora di più il legame ri­
trovandosi tutti insieme per i festeggiamenti e 
lo scambio di auguri con i familiari e gli amici. 

E' necessario però che un tale legame ven­
ga anche legalizzato ed istituzionalizzato at­
traverso la realizzazione ed applicazione di una 
legge che possa finalmente rendere giustizia 
alle legittime aspettative degli emigranti, per­
mettendo loro di partecipare attivamente alla 
vita politica italiana. 

Concludo con un auspicio: che la legge sui 
veneti nel mondo possa essere rivista e modi­
ficata cosÌ come prospettato nella conferenza 
di Verona sull' emigrazione. Con i migliori au­
guri. 
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IIIIIII A Lussemburgo BELLUNESI NEL MONDO 

L'impronta di un Bellunese nel cuore 
p;r chi segue la vita della 

nostra Associazione, 
l'impegno e i meriti ac­

quisiti da Walter DeToffol nel 
mondo dell' emigrazione sono 
ben noti. 

N ato nel 1954, è figlio di 
Bruno De Toffol, consigliere 
della Famiglia Bellunese del 
Lussemburgo fin dalle origini 
e di Zanon Rosina, emigrati da 
Vallada Agordina nel "1953. 
Attraverso la lettura del nostro 
giornale o per conoscenza di­
retta, molti conoscono il suo 
curriculum di Bellunese nel 
mondo. Membro del consiglio 
Direttivo della Famiglia 
Bellunese del Lussemburgo 
nel triennio 1976-1979, nè è 
stato Presidente dal 1983 al 
1989, assumendo via via altre 
cariche ed incarichi di rilievo: 
vice presidente del comitato 
dei Triveneti, membro del­
l'Asti (Associazione di soste­
gno dei lavoratori immigrati), 
del Coemit (Comitato del­
l'emigrazione italiana), della 
Consulta Regionale Veneta per 
l'emigrazione, membro del 
Comitato nazionale lussem­
burghese degli audiovisivi, 
membro della Commissione 
degli stranieri della città di 
Lussemburgo. E' agli occhi 
delle molte persone che lo sti­
mano, il chiaro e empiQ di 
come la comunità bellunese in 
Lussemburgo abbia saputo fare 
dell' integrazione un' occasione 
di arricchimento umano e cul­
turale nella continuità di lega­
mi con le radici. 

Ciò che molti non sanno, in­
vece, è che Walter De Toffol 
sta sempre più lasciando nel 
piccolo Granducato, centro ge­
ografico e politico dell'Euro­
pa, l'impronta di un ingegno 
fertile e brillante. Ne sono te­
stimonianza le utime tre opere 
monumentali di rilievo volute 
dall' Amministrazione pubbli­
ca lussemburghese che lo han­
no visto impegnato in prima 
persona, come socio dello Stu­
dio di Ingegneria Gehl-Jacoby 
& Soci, sia nella fase di pro­
gettazione che in quella di di­
rezione e coordinamento dei 
lavori. 
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Walter De TofTol 

Da sinistra a destra: il Ministro degli Interni Wolter Michel; il direttore dei Lavori De Toffol Walter; 
l'architetto Città di Luss. Schneider Martine, A.R. Granduchesse Charlotte; il Segretario generale 
onorario della Città di Lussemburgo Beck Henry; il sindaco Wurth-Polfer Lydie; gli assessori: 
Brasseur Anne e Bourg Willy. 

n conservatorio musicale 
Per chi arriva nella capitale 

da sud, l'opera architettonica 
appare nettamente stagliata sul 
sottofondo panoramico della 
città, grazie al colore che 
evidenzia, unitamente ad un 
disegno moderno rispettoso 
delle armonie, una rara bellez­
za. E' questo proprio il caso in 
cui si può affermare che l' ar­
chitettura è musica. 

La costruzione del comples­
so era da tempo sentita neces­
saria dato l'alto numero ,çli 
iscritti, che dai 910 del 1965 
era salito ai 2.100 del 1981. 
Già nel 1974 era stato adottato 
il progetto presentato dagli ar­
chitetti Robert Heintz-Sturm, 
Conny Lentz, Peter Busmann, 
Helmut Theodor e Alfred 
Fuhrmann. 

I lavori, iniziati nel 1981, 
giunsero a compimento nel 
1985, anno dell'inaugurazio­
ne. Alcuni numeri possono 
dare l'idea della grandiosità 

dell'edificio: 86.000 metri cubi 
di terra asportata in occasione 
dei lavori, volume di costmzio­
ne pari a 88.000 metri cubi, 
diametro della cupola del Mu­
seo 12 m., parcheggio sotter­
raneo con 280 posti auto. Il 
complesso, multifunzionale, 
comprende in particolare: 
l'Auditorium, con 600 posti di­
sposti ad anfiteatro; il Museo, 
in cui sono esposti strumenti 
antichi e spartiti musicali rari; 
la Mediateca; una sala di regi­
strazione; due sale per la dan-

za classica; una sala per la mu­
sica militare; 60 aule. I corsi 
sono tenuti da 109 insegnanti. 
E' significativo il fatto che 1/4 
degli allievi iscritti sia di na­
zionalità non lussemburghese. 
Ci piace ricordare che nel 
1989, in occasione del 
ventennale della Famiglia del 
Lussemburgo, l'Auditorium, 
gremito da ospiti italiani e stra­
nieri, ha visto una riuscitissima 
e acclamatissima esibizione 
della Fisorchestra Rossini di S. 
Giustina. 

Il centro di relax 
La storia del Centro di 

relax risale al lontano 1906, 
quando in sostituzione della 
struttura costruita nel 1873 
furono costruiti quelli che ve­
nivano chiamati allora i Bagni 
della città, cioè la piscina co­
munale. Per adattarli alle esi­
genze del nostro tempo, nel 

1982 l'Amministrazione comu­
nale decise di rinnovare il 
complesso, con una ristrut­
turazione sia funzionale che 
estetica, pur nella continuità di 
stili con il passato, adottando 
il progetto dell'architetto Jean 
Horger. La trasformazione ha 

(Continua a pagina 5) 
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BELLUNESI NEL MONDO 

dell'Europa 

La Cattedrale. 

privilegiato la funzionalità senza sacrificare l'immagine chefa 
della confusione degli stili presenti, dall 'Art Nouveau al post­
moderno, un insieme prodigioso e delicato aperto grazie alle 
sue trasparenze verso l'esterno. 

All'interno lo spazio antecedente occupato da una semplice 
piscina è stato rinnovato puntando sulla qualità dell'offerta dt 
servizi complementari alla piscina con l'obiettivo di fare del 
tempo libero non solo un momento di svago, ma anche e princi­
palmente un'occasione per curare il corpo e la salute. L'edifi­
cio è su tre piani. 

Al piano terra si trova naturalmente il bacino di nuoto, do­
tato difontana a getto, idromassaggio, cascata, bacino di relax, 
parete riscaldante, banchine di massaggio, vortice ad acqua, 
bacino a bollicine. 

Al primo piano sono situate le sale per il massaggio, il 
~olarium, le docce, la sauna, i bagni a vapore, la sala di riposo, 
li bacino. 
. Nel sottosuolo si trovano l.e docce. Il Centro completa la sua 

offerta con una sala giochi per i bambini, un bar e un ristoran­
te. Non vi sono problemi di parcheggio, dato l'alto numero di 
parcheggi pubblici coperti esistenti nel centro città. 
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Il museo di Storia 
della Città di Lussemburgo 
E' questa l'ultima opera in ordine di tempo realizzata 

anche con il contributo di Walter De Toffol, in particolar 
modo nello studio delle strutture e nella coordinazione dei 
lavori, ma anche nella progettazione interatti va e 
multimediale. Il Museo, su progetti dell'architetto Conny 
Lentz, dello Studio di architettura Repérages, degli Studi 
di ingegneria Gehl Jacoby & Associés, Goblet & Lavandier 
e altri, è stato inaugurato il 22 giugno scorso a dieci anni 
dalla sua concezione, è una sintesi riuscita tra il passato e il 
presente. 

Costruito utilizzando edifici antichi che fino a poco pri­
ma avevano ospitato~il Conservatorio musicale, si sviluppa 
verticalmente su otto piani, offrendo la possibilità di vede­
re, salendo a piedi o utilizzando un ascensore panoramico 
fra i più capienti al mondo, la storia della città dalle origini 
più antiche ad oggi, non solo attraverso l'esame di docu­
menti, oggetti e opere d'arte, ma anche mediante l'osserva­
zione archeologica diretta delle sezioni rocciose e murarie 
sulle quali s'è sviluppato l'insediamento cittadino nelle 
varie epoche. 

L'aspetto del centro urbano nei diversi secoli è rappre­
sentato fedelmente da maquettes in legno costruite a parti­
re da mappe e testi d'epoca, che si ritrovano poi esposti 
nelle sale. Se la sistemazione interna è davvero interessan­
te sia sul piano didattico che sul piano dell' arredamento (le 
pareti sono rivestite in legno chiaro), della segnaletica, delle 
didascalie e della scenografia, ciò che veramente desta me­
raviglia, e invidia per chi conosce i musei italiani, è l'im­
pianto interattivo e multimediale che supporta il visitatore 
dall'inizio alla fine del percorso. Al suo arrivo, dopo l'in­
sediamento dei dati personali utilizzando un monitor 
interattivo digitale e scegliendo la lingua (francese, tede­
sco, inglese) in cui desidera che si svolga la visita. 

Il computer rilascia un badge (scheda magnetica) che fa 
partire nelle varie sale i programmi televisivi, sottotitolati 
nella lingua scelta, che servono a guidare e a dare un 
completamento di informazioni sulle collezioni esposte e 
sugli aspetti di storia della città che non sono illustrati ma­
terialmente. 

Su .poltrone interattive, il visitatore può accedere diret­
tamente a programmi audiovisivi, entrare nella banca dati, 
sorvolare la città grazie ad un sistema visivo integrato di 
riprese aeree che consentono un confronto con le maquettes; 
può anche costituire un dossier personale con la scelta di 
film che potranno essere visti successivamente. 

Ed infine, alcuni dati che dimostrano la complessità della 
struttura: 20.000 cubi di roccia scavati sotto gli edifici esi­
stenti; 100 Km di cavi elettrici; 25 Km di tubi elettrici; 16 
Km di fibre ottiche; 121 schermi multimediali; 3.000 m2 
di pavimenta~ione; 1.700 m2 di zoccoli murari in acero; 
1.600 m2 di soffitto in legno e 900 m2 di soffitto in stucco; 
ascensore interamente vetrato comportata di 65 persone. 

In occasione del loro incontro al Parlamento Europeo, i 
rappresentanti delle Associazioni venete in Europa hanno 
avuto la gradita opportunità di poter visitare l'opera, gui­
dati da Walter De Toffol, addirittura alcuni giorni prima 
dell' inaugurazione. 

Servizio di PIER CELESTE MARCHETTI 
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1111111 L'informazione e gli Italiani nel Mondo BELLUNESI NEL MONDO 

A Milano: 11-12 dicembre 

Conferenza mondiale 
per una politica dell 'Informazione 

italiana all' estero 
Risoluzione finale 

La Conferenza Mondiale per una Politica dell'Informa­
zione italiana all'estero, svoltasi a Milano 1'11 e 12 dicem­
bre 1996, con il patrocinio della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, del Ministero degli Affari Esteri e del Consi­
glio Generale degli Italiani all'Estero, in collaborazione con 
la Regione Lombardia,fa propri i documentifinali dei Con­
vegni dell'Informazione di New York, San Paolo e Berlino, 
nonché i documenti dei Gruppi di lavoro, che allega come 
parte integrante di questa risoluzione. 

- La Conferenza condivide 
gli indirizzi e gli obiettivi del­
la relazione del Ministro degli 
Affari Esteri, ono Lamberto 
Dini, e giudica molto positiva­
mente l'impegno assunto dal 
Governo per l'esercizio in lo co 
del diritto di voto per gli ita­
liani all'estero fin dalle pros­
sime elezioni. 

La Conferenza raccoglie le 
indicazioni fomite dalle comu­
nicazioni e dal dibattito. 

- Ritiene che l'Italia debba 
inserirsi da protagonista nella 
sfida globale della comunica­
zione presentando al meglio le 
proprie realtà attuali a fianco 
del suo patrimonio politico­
storico-culturale. Una efficace 
proiezione dell' immagine del­
l'Italia all'estero costituisce 
infatti un interesse prioritario 
per il Paese stesso e per tutte 
le sue comunità nel mondo. 

In questo quadro assume 
particolare valore la presenza 
dei Comites e dell'associazio­
ni ed il coinvolgimento attivo 
delle nostre comunità, che 
ricomprendono tutti i cittadini 
italiani, ovunque risiedano, in­
sieme ai discendenti dell'emi­
grazione meno recente, ai quali 
si deve riconoscere il ruolo di 
insostituibili risorse economi­
che, culturali e sociali e di fat­
tori della politica estera del­
l'Italia anche in virtù del de-
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scente peso assunto in tutti i 
campi dell'essere e dell'agire 
nei propri Paesi di 
accoglimento. 

- Riconosce che la ricca rete 
di testate della stampa scritta 
ed audiovisiva in Italia ed al­
l'estero che fa riferimento alle 
comunità costituisce un tessu­
to prezioso sia per l'informa­
zione che fornisce, sia per i 
vincoli di solidarietà e coesio­
ne che favorisce. 

- Ribadisce l'esigenza di 
attuare fra le "due Italie" una 
seria strategia della conoscen­
za reciproca, che da un lato 
diffonda fra le comunità al­
l'estero e nei Paesi di insedia­
mento - anche con l'u o delle 
lingue locali - l'informazione 
più autentica e completa sul­
l'Italia e dall'altro presenti al­
l'opinione pubblica italiana 

(Continua a pagina 7) 

Il tavolo di presidenza: (da sinistra) il sindaco di Milano 
Formentini, il presidente della Regione Lombardia Formigoni, il 
Ministro degli Esteri ono Dini, il Sottosegretario all' emigrazione 
ono Fassino e l' ono Tremaglia della Commissione Esteri. 

La presenza dell'ABM 

Alla Conferenza ha partecipato attivamente anche il Se­
gretario di Redazione di "Bellunesi nel Mondo" Patrizio De 
Martin, membro del Consiglio direttivo della Fusie (Federa­
zione Unitaria della Stampa Italiana dell'Emigrazione), che 
è intervenuto nella Commissione per la stampa con una serie 
di proposte ed indicazioni per un maggior riconoscimento 
dell'importante ruolo dei giornali editi in Italia per gli italiani 
all'estero. 

Alle massime autorità di Governo ed agli operatori del­
l'informazione radio-televisiva, è stata consegnata la vide­
ocassetta "Emigrate" edita dall'Ab m e dai "Belumat", che 
rappresenta la storia degli ultimi 150 anni dell'emigrazione 
triveneta per una maggiore conoscenza del fenomeno in 
tutto il mondo. 

De Martin ha colto inoltre l'occasione per consegnare 
personalmente al Ministro degli Esteri, ono Dini, una nota 
relativa alla sit~azione degli italiani e della comunità 
Bellunese in Romania che la scorsa estate ha dovuto rinun­
ciare ad un viaggio nel Bellunese per difficoltà burocratiche 
poste dall' Ambasciata italiana a Bucarest. 

GENNAIO 1997 - N. 1 



BELLUNESI NEL MONDO 

un'immagine dei connaziona­
li nel mondo che, superando 
vecchi stereotipi e facili 
generalizzazioni, ne rifletta la 
ricchezza di esperienze e il 
contributo in termini di pro­
gresso e di civiltà. 

- Sottolinea che lo svilup­
po di un'informazione aperta 
alle esigenze delle diverse co­
munità deve saper contem­
perare l'attenzione all' attuali­
tà della notizia con il recupero 
dei valori e la diffusione della 
lingua e della cultura italiane. 
Ciò appare essenziale per una 
più matura integrazione delle 
nuove generazioni anche attra­
verso un accresciuto senso di, 
identità culturale nazionale, 
rendendole così vitali strumen­
ti di interscambio e coopera­
zione. 

Per il raggiungimento di tali 
obiettivi, la Conferenza impe­
gna il Governo ed il Parlamen­
to italiani alla definizione ~i 
una politica organica dell' in­
formazione estera dell'Italia e 
all'adozione degli strumenti 
legislativi e finanziari necessa­
ri a ricondurre ad unità gli in­
terventi richiesti, come già fan­
no Francia, Germania, Giappo­
ne e tutti quei Paesi che hanno 
compreso l'esigenza irriman­
dabile della globalizzazione 
dell' informazione nazionale 
come mezzo per rafforzare la 
propria presenza, anche econo­
mica e commerciale. 

- Valuta con grande interes­
se le inziati ve già promosse 
dalle Regioni e dalle Province 
Autonome nel campo dell'in­
formazione ed impegna le 
Giunte e Consigli regionali a 
sviluppare progetti operativi in 
un quadro di effettivo coordi­
namento. 

- Ritiene che l'azione delle 
istituzioni centrali e regionali 
debba mirare alla razio­
nalizzazione delle iniziative, la 
creazione di sinergie fra pub­
blico e privato, la sensibiliz­
zazione delle grandi testate 
della stampa scritta e audiovi­
siva, la disponibilità di suppor­
ti tecnologici e pubblicitari ai 
media italiani all'estero - in 
una prospettiva di sempre più 
stretti raccordi con i grandi 
media nazionali ed esteri - e 
una diretta partecipazione d~l­
la rete internazionale delle 
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Il Ministro degli Esteri ono 
Lamberto Dini ha annunciato 
che il diritto di voto per gli ita­
liani all'estero verrà concesso in 
questa legislatura. 

business communities. 
- Apprezza che Rai Inter­

national voglia considerare gli 
italiani nel mondo "azionisti di 
riferimento" e dare il giusto ri­
lievo all'informazione di ritor­
no e sostiene che ciò debba tra­
dursi in una forte riqua­
lificazione tecnologica, edito­
riale, dei programmi e delle 
strutture, a cui siano garantiti i 
mezzi adeguati. All'impegno 
di Rai internation&l è altresì 
necessario affiancare analogo 
impegno della Rai nazionale, i 
cui canali sono ormai comune­
mente fruiti in tutta Europa. E' 
auspicio della Conferenza che 
anche le altre reti radiotelevi­
sive di dimensione nazionale 

. aprano adeguati spazi alla 
"circolarità" dell' informazione 
da e verso le comunità. 

- Dà mandato al Consiglio 
Generale degli italiani all'este­
ro di farsi carico dell' 
implementazione delle richie­
ste contenute nella presente ri­
soluzione e nei documenti al­
legati e di attivare, in colla­
borazione con gli organismi 
competenti, appropriati mecca­
nismi di monitoraggio. 

Piergiorgio Luciani, responsa­
bile dei Veneti a Los Angeles, 
relatore alla Confer.enza per i 
paesi di lingua inglese. 

Risultati concreti 
Roma, Il dicembre 1996 - In coincidenza con la "con­

ferenza Mondiale per una Politica dell'informazione ita­
liana all'estero", in corso a Milano, è stato firmato in Bra­
sile un accordo di cooperazione linguistico-culturale con 
lo Stato di Santa Catarina. Esso prevede l'inclusione della 
lingua e della cultura italiane rrel programma di insegna­
mento del sistema scolastico locale, a fronte di contributi 
italiani per la formazione e l'aggiornamento dei docenti e 
la dotazione di strumenti multimediali. 

L'accordo si inquadra in un più ampio contesto di ini­
ziative tese ad intensificare la promozione linguistico-cul­
turale nel mondo afavore delle collettività italiane e segue 
una serie di accordi analoghi firmati nei mesi scorsi con 
varie municipalità dello Stato di San Paolo. Nello stesso 
contesto, anche se di contenuto più strettamente tecnologi­
co, si colloca altresì il memorandum d'intesa firmato nei 
giorni scorsi con léJ Stato australiano del Vittoria, che pre­
vede l'utilizzo della televisione via satellite e la produzio­
ne di appositi programmi multimediali per la diffusione 
della lingua e della cultura italiana nel sistema educativo 
australiano. 

E' inoltre in fase avanzata di negoziazione un impor­
tante accordo in Europa, la "Carta di Partenariato" con 
il Belgio; esso rientra nell'ambito di intensi contatti in ~orso. 
con diversi altri Paesi, europei e non, nella prospettzva dz 
consolidare nel 1997 la politica di rilancio della lingua e 
della cultura italiane nel mondo grazie anche all'impor­
tante contributo delle nostre collettività. 

PERSONALITÀ INTERVENUTE 

Ono Lamberto Dini - Ministro degli Affari Esteri 
Ono Piero Fassino.- Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri 
Dr. Marco Formentini - Sindaco di Milano 
Dr. Guido Bombarda - Assessore Comune di MilanQ 
Ono Roberto Formigoni - Presidente Giunta Regionale Lombardia 
Ono Mirko Tremaglia - Presidente Comitato Parlamentare per gli Italiani all'estero 
Dr. Piergiorgio Luciani • Responsabile dei Veneti a Los Angeles (Cgie) 
Ing. Luigi Barindelli - Consigliere Cgie Brasile 
Dr. Mario Tamponi - Consigliere Cgie Germania 
Prof. Emilio Franzina - Docente Università di Verona 
Dr. Vittorio Zucconi - Corrispondente estero 
Dr. Piero Bassetti - Presidente Camere di Commercio estero 
Lorenzo Losi - Vice presidente vicario del Cgie 
Ono Luigi Sandirocco - Vice presidente del Cgie 
Prof. Giuseppe De Rita - Presidente del C.N.E.l. 
Ono Vincenzo Vita· Sottosegretario di Stato Ministero delle Poste 
Dr. Fedele Confalonieri • Presidente di Mediaset 
Dr. Roberto Morrione - Direttore di Rai International 
D.ssa Marialina Marcucci - Vice presidente della Regione Toscana 
Ing. Ugo Rietmann - Telecom Italia 
Dr. Eugenio Palmieri - Direttore dell' AGI 
Dr. Mauro Masi - Capo del Dipartimento per l'informazione e l'editoria 
Dr. Franco Monteleone· Vice direttore di Rai International 
Dr. Umberto Cuttica • Presidente dell'ANSA 
Ono Francesco Storace - Presidente della Commissione di vigilanza sulla Rai 
Dr. Antonio Macri - Consigliere Cgie Argentina 
Dr. Marcello Sorgi· Direttore del TG 1 Rai 
Dr. Enrico Mentana· Direttore del TG 5 Mediaset 
Dr. Pietro Calabrese· Direttore de Il Messaggero 
Dr. Ezio Mauro· Direttore de La Repubblica 
Dr. Paolo Mieli - Direttore del Corriere della Sera 
Dr. Bruno Caselli - Direttore responsabile dell'ANSA 
Dr, Giuseppe Marra· Direttore dell'ADN KRONOS 
D,ssa Silvana Mangione - Consigliere Cgie USA 
Dr, Franco Bozzolin - Assessore Veneto all'emigrazione 
Ono aw. Dino De Poli· Presidente Utrim e dell'Unaie 
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Lettera di un emigrante 
che non è mai tornato.,a casa 

17 Novembre 1996 
Ai miei cari. 

Oggi, lì da voi, ma anche qui nel mio cuore, si celebra 
la giornata degli emigranti. E' una bella iniziativa. Imma­
gino le vostre Messe, con i bambini che portano vecchi 
caschi da miniera all'altare, o le commemorazioni, con 
quelle foto un pò scure e quei uomini col vestito buono in 
posta. 

E tanti di voi in piedi, lì, commossi. Se vi penso così la 
nostalgia mi uccide. Forse vi chiederete perché allora non 
torno da voi: ora potrei farlo e non sono troppo vecchio 
per avere paura del viaggio. 

Me è un'altra la mia paura. "Paura?" Dite voi. Sì, pa­
ura. Paura di tornare e di non riconoscere più nulla, pau­
ra di essere solo in mezzo a'visi sconosciuti, paura anche 
degli occhi dei giovani, di quelli dei miei nipotini che non 
ho mai visto, così indagatori e forse sprezzanti di chi non 
conoscono. 

E mi viene un dub~io. Per i giovani una giornata come 
questa è solo un'altra data sul calendario? Quanta tristez­
za. Certo, per loro è forse una schiocchezza partire, soffri­
re e avere ancora poco ... Loro hanno tutto, adesso, e sen­
za stancarsi. Sì, lo so, sono discorsi da vecchi, e io lo sono. 
Ma ricordo ancora quando partii, tanti qnnifa. L'aria era 
fredda e nessuno di noi parlava. 

Pensavo a mio padre, emigrante prima di me, a come 
ero felice quando dopo lunghissimi mesi tornava e io 
l'aspettavo sulla porta di casa, nonostante fuori scendesse 
la neve. Avevo provato il dolore del distacco da mio padre, 
ora provavo quello dalle mie stesse radici. 

Dicevo addio al mio Paese, tutta la vitafino a quel mo­
mento, e affrontavo un mondo sconosciuto e lontanissimo, 
al di là del mare, una terra tutta diversa, dove sarei stato 
straniero e solo. Laggiù c'era solo da lavorare, da fatica­
re, prender ogni mattina i propri attrezzi logori e ricomin­
ciare di nuovo. Ero giovane, le forze non mi mancavano, 
ma ogni sera cadevo su['letto distrutto e dormivo fin al­
l'ora di alzarsi. 

Facevo i lavori più umili, ad ogni insulto dovevo chi­
nare la fronte e unici conforti e affetti erano una croce al 
petto e pochi fogli gialli pieni di una grafia malsicura. 

Non so quanto durò, ma ora godo di quelle fatiche: ogni 
singola cosa che posseggo viene da ogni centesimo rispar­
miato, quei pochi rimasti che non sono andati al mio paese 
(e quante volte non ho mangiato per risparmiarli!). 

Dovete dire ai vostri ragazzi queste cose, che la vita è 
dura, che niente è concesso senza fatica. Parlate di me a 
loro, non abbiate paura di raccontare loro di questo che è '. 
ormai un fantasma per la vostra realtà. No, non tornerò 
alla vecchia mia casa; ora sapete perché. 

Non reggerei di confrontarmi con una realtà così muta­
ta: solo queste parole scritte mi danno l'illusione che il 
tempo non passi, perché le parole sono immutabili. 

Ricordatevi di me e di tutti gli emigranti come me, che 
sono tornati o che non lo sono, che siano vicini a un caldo 
focolare o in una fredda tomba senza nome; ricordatevene 
nelle vostre preghiere e spero che accanto a voi ci siano i 
vostri figli in muta memoria. 

Un caloroso saluto. 
Lotto Damiano 

BELLUNESI NEL MONDO 

Una lezione di umanità 
Vi voglio ringraziare per come avete organizzato il 300 

anniversario della nostra Associazione. Gli interventi sen­
titi in quell' occasione ci danno continuamente forza, con­
vinzione che quello che facciamo è estremamente neces­
sario. 

Per noi che abbiamo avuto la possibilità di presenziare 
è stata una vera lezione di umanità da parte degli emigran­
ti, con le loro esperienze ma soprattuto da parte Vostra. 

Sì bisogna dirlo ad alta voce: siamo orgogliosi di come 
avete amministrato la nostra Associazione, so cosa vuoI 
dire lavorare per un ideale, è bello però venir ricompensati 
con una così grande partecipazione. 

Vi auguro poter continuare ancora per tanti anni il la­
voro intrapreso, noi': dall' estero ve ne saremo estremamen­
te grati. A tutti voi, un grazie col cuore! 

Saverio Sanvido 
Presidente Comitato Coordinatore 

Famiglie Bellunesi in Svizzera 

Perfetta organizzazione 
In occasione dell' assemblea del 2 novembre 1996 a Villa Patt 

di Sedico, la Famiglia Bellunese di Lugano era rappresentata 
dal presidente D. Mazzalovo, dal segretario V. Malacrida e con­
sorte, dall'ex consigliere A. Bogno e dal socio D'Incà e consor­
te. 

La giornata è stata positiva sotto tutti i temi toccati dal pro­
gramma e ci complimentiamo per la perfetta organizzazione. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno lavorato per questa manife­
stazione avendoci dato la possibilità di incontrare parecchi col­
leghi e amici. 

Vi porgiamo nel frattempo i nostri cordiali saluti. 
Famiglia Bellunese di Lugano 

Vi ringrazio 
Tanti auguri a voi che vivete nella bella e pittoresca 

cittadina di Belluno. La ricordo sempre e mi dispiace non 
poter più visitarla con il cuore. Il 9 novembre ho compiu­
to 75 anni e sogno di rivedervi tutti. Sono socio dell' As­
sociazione sin dai primi anni e vi ringrazio vivamente per 
il lavoro che fate per tutti coloro che vivono nel mondo. 

Virgilio Razzo 
San Francisco (USA) 

C ti
, sparpajà tra vale grot 

O son pa~ che al pass che mi vanzàva 
. sempre pì se slontanàva. 

Me recòrdo bèn quel, dì A la fin, co son rivà 
co da casa a son parti ... desvodà da la d' t 

l ' d d' IS anza 
que pa~tIr e n ar Istante par fortuna m a" t' , d ., e ma 
endtro

d 
~n vIvelr a mIgr~nte ... ellaòro e la speranza. 

e e no, que me paesot Silvio Lancerini 
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L'augurio. del nostro Presidente 
r'--_-N-U-OV-o-s-la-n-c-io-p-er-i1-f-u-tu-r-o--~) Buon Anno dal Brasile 

Buon Anno 1997 a tutti! 
Ricambiamo di cuore gli au­
guri fervidi a c.oloro c~e ~a 
tutto il mondo Cl hanno znVla­

to messaggi augurali per le 
feste di Natale e Capodanno. 

Dei trent 'anni dell 'ABM 
abbiamo già ampiamente par­
lato, in occasione delle cele­
brazioni dell 'importante tra­
guardo, ma ora il nostro im­
pegno è ormai rivolto al futu ,,­
ro. 

Sul piano generale il 1997 
si presenta con alcuni proble­
mi insoluti per la soluzione dei 
quali l'ABM dovrà essere an­
cora una volta protagonista 
positiva. Ci riferiamo a: 

- voto per corrispondenza 
degli italiani all'estero 

- riapertura dei termini per 
il riacquisto della cittadinan­
za italiana 

- revisione della legge per 
l'elezione di Cgie e Comites 

- nuove norme per gli isti­
tuti di cultura italiana nel 
mondo 

- revisione, come promesso 
il 15 giugno 1996 a Verona, 
della legge regionale n. 25 del 
18 aprile 1995 

- relazioni efficienti e co­
stanti tra le istituzioni d.,ella 
nostra regione e le comunità 
venete nel mondo, con parti­
colare riguardo alle giovani 
generazioni. 

E' già un programma di la­
voro assai impegnativo per so­
stenere il quale chiediamo la 
più ampia collaborazione da 
parte di tutti. 

Guardando ad un piano più 
particolare, e cioè alla realtà 

. dell'ABM dobbiamo dire che 
da tempo riscontriamo nume­
ri stabili, tendenti piuttosto 
alla diminuzione, con attività 
anche intense, ma rivolte sem­
pre allo stesso ambiente ed alle 
stesse persone. 

Gli incontri, le esperienze 
ed i contatti in tutto il mondo 
ci hanno fatto constatare che 
solo una parte dei nostri emi­
granti aderisce alla nostra as­
sociazione. Molte volte noi, 
immersi quotidianamente p,ei 
problemi dell'emigrazione, 
diamo per scontato che la no-
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stra aitività di volontariato, la 
nostra realtà associativa, sia­
no note ovunque,. invece non è 
così. 

Ecco, quindi, il messaggio 
per l 'anno 1997 che rivolgia­
mo ai nostri Presidenti nel 
mondo ed a tutti i nostri fedeli 
collaboratori: 

"Nella vostra opera bene­
fica e meritoria di aggregazio­
ne fra gli associati e la terra 
d 'origine provate ad introdur­
re altre iniziative, informando 
di più l 'amico, il vicino di 
casa, di che cosa sono l'ABM, 
le sue finalità, la sua disponi­
bilità ad accogliere le loro 
istanze ed i loro suggerimenti. 
Dite che a Belluno esiste una 
"casa degli emigranti", che 
c'è gente pronta a relazionare 
culturalmente e socialmente 
con loro e che c 'è un giornale 
mensile di informazione e 
scambio di idee ed esperienze 
aperto al contributo di chiun­
que voglia partecipare al di­
battito". 

Con entusiasmo, con pa­
zienza, con gli opportuni con­
tatti può darsi che riusciamo 
a far breccia e a riunire tanta 
nostra gente alla quale siamo 
ancora sconosciuti. 

Auguri a tutti 
Silvano Bertoldin 

In un mondo dove tutti cercano di salire e farsi grandi, Gesù 
sceglie di venire giù e farsi piccolo, bambino indifeso, compa­
gno degli umili. Solo l'amore di Dio è così ... Non è stata la 
luce del sole nè il brillo dei palazzi che ha testimoniato la na­
scita del figlio di Dio: è stato il silenzio d'una notte nella solitu­
dine di una grotta; è stata una coppia di stranieri alla quale si 
sono uniti i pastori. 

Il Natale è festa, invito al canto e alla danza, ragione di 
allegria e condivisione, festeggiato nelle chiese e comunità, 
tende le sue braccia per le piazze e le case, nei simboli, negli 
ornamenti e nei regali. Il Natale fa più forte la nostra creatività 
per esprimersi c0r.l mille colori e canzoni , nei sogni e nella 
speranza, amore pér la vita e speranza di bontà, fondamenta­
le in tutto. Sì, il Natale sembra svegl,iare energia preziosa ad­
dormentata nel fondo del cuore, chissà il lato più bello di noi 
stessi. E allora, senzoa darsi conto, sperimentiamo un deside­
rio nuovò d'esser buoni, una fedeltà nuova nella bontà della 
vita, delle cose e delle persone, nella bontà profonda che pul­
sa in tutti noi. 

E tutto questo perché ci siamo resi conto che Dio ama re­
stare con noi, vivere fra noi, condividere le nostre feste e ago­
nie, ascoltando le nostre confidenze intanto ci parla di Lui. E è 
tanto vero che si può dire: il presepio che Dio ama di più, dove 
si sente più bene, è il nostro cuore. Perché è lì che Lui può 
realizzare il Suo sogno, un sogno che coincide con i nostri più 
belli: vivere con pace e liberà in un mondo riconciliato e frater­
no, aperti all'amicizia divina e a tutte le persone che sanno 
sentire amore. In questo Natale continuiamo ad essere amici , 
perché possiamo avere pace, serenità, felicità , speranza ... 

Buon Anno 1997! 
Solange Maria Soccol 

Presidente Associazione Origine Italiana 
Serafina Correa (Brasile) 

Aderisci e fai ~erire a "Bellunesi nel Mondo" 

ISTITUTO SCOLASTICO 
E PROFESSIONALE ITALIANO 

VIA LAZZARINI, 26 
32100 BELLUNO - Tel. 0437/942277 

PER CHI 
- Desidera il diploma o .Ia laurea 

Lavora e non può frequentare 
regolarmente 

- Ha poco tempo 
- Ha abbandonato gli studi 

Deve recuperare uno o più anni 
o uno o più esami 

SPECIALE PER 
STUDENTI STRANIERI 

- RICONOSCIMENTO DI TITOLI 
DI STUDIO conseguiti all'estero, 
anche a livello universitario, 
attraverso corsi intensivi di italiano 

- Corsi di italiano livello zero 
e perfezionamento 
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Don Giuseppe Bogo una vasta area come metà pro­
vincia; la terra irrigata con l' ac­
qua dei grandi fiumi della 
Cordigliera che si espande per 
180 Km. La coltivazione pre­
ferita è la mela. Al mio arrivo 
si produceva un milione di cas­
sette e alla mia partenza 10 
milioni. All'inizio mi sposta­
vo in bicicletta, poi il Vesco­
vo mi regalò un' auto. Il tenore 
di vita è buono. 

Originario di Limana, nato 
nel 1916, si è fatto sacerdote 
in età avanzata. 

Come è maturata la sua 
vocazione? 

Sono cresciuto in ambiente 
familiare religioso. Alla prima 
Messa di don Giosuè 
F agherazzi, durante l' elevazio­
ne, ho sentito una chiamata, un 
rnvito a meditare e a pensare. 
Il giorno dopo ho chiesto al 
parroco di entrare in semina­
rio, ma questi mi rispose che 
non era possibile perché occor­
reva la va elementare. Poi si­
lenzio assoluto. Nessuno mi 
capiva. Un giorno ho incontra­
to sulla porta della ·chiesa 
mons. Catarossi e gli ho detto: 
"Vorrei farmi prete". E lui 
prendendomi per una guancia 
mi disse: "Sii buono e prega". 
Intanto gli anni passavano ed 
io continuavo a lavorare la ter­
ra. Terminato il servizio mili­
tare nel 1937 pensavo di entra­
re in Seminario, ma le vicende 
belliche mi hanno travolto. 

Dunque soldato! Dove ha 
. vissuto quegli anni? 

Sono stato intruppato nel 
VO Artiglieri da montagna. 
Caporal Maggiore, e poi Ser­
gente sempre ad accompagna­
re i muli, sempre nelle retro vie 
portando i rifornimenti, armi e 
viveri. Sono stato a Cuneo, in 
Albania, Scuteri, Durazzo: L'8 
settembre per fortuna ero a 
casa. Sono passato poi alla 
T.O.T . lavorando a Croce 
d'Aune. Nella baracca ogni 
sera si recitava il Rosario. Fi­
nalmente nel 1945 entro nel 
Seminario di don Guanella e 
nel 1957 vengo consacrato sa­
cerdote. 

TI suo sogno era di diven­
tare missionario? E' stato 
esaudito oppure no? 

Sì! Subito. L'anno dopo 
partivo per il Cile a fondare la 
Missione a Santiago. La realtà 
è stata scioccante. Sono rima­
sto subito impressionato dalle 
migliaia di bambini abbando­
nati. Senza casa dormivano per 
le strade, sotto i ponti, pieni di 
pidocchi. Ho avviato la costru­
zione di un collegio per poter­
li ospitare. Ho subito incont!a­
to tanta gente buona, acco-

lO 

Come è il problema reli­
gioso? La fede come è vissu­
ta? 

Tutti sono Cristiani. La for­
mazione è alquanto carente. I 
sacerdoti lavorano tanto, ma 
non arrivano a tutto. Ho crea­
to un buon movimento giova­
nile interparrocchiale. 

E' stato anche a Bariloche 
tra la nostra gente? 

Sì! 4 anni come parroco. Là 
si respirava aria bellunese! 

Cosa direbbe ai giovani? 

Don Giuseppe Bogo a fianco del monumento del fondatore della 
città di Bariloche in Argentina: il Belh:mese Primo Capraro. 

Non abbiano paura di essere 
generosi; dando tanto si trova 
la vera felicità. Nel servire gli 
altri, tanto più si dà tanto più 
si è felici. I missionari sono 
allegri, contenti e ottimisti più 
di noi quà!. 

gliente, comprensiva, ospitale., tissimo. Incontravo sempre 
anche se non parlavo bene. Un Veneti, Friulani, tanti meridio­
giorno entro in una baracca per nali. Non ho mai incontrato 
fare il censimento, incontro bellunesi. Nel 1969 vengo 
una donna con 9 bambini di mandato in Patagonia. Distan­
vario colore e le chiedo: il ma- te 1500 Km. Parroco in una 
rito come si chiama? dove si parrochia agricola sparsa su 
trova? Ne ha 9! Un'altra arri-

Domenico Cassol 
N.E. La morte lo ha colto il 

29 novembre mentre si recava 
a celebrare la S. Messa a 
Sedico. Aveva il passaporto e 
il biglietto dell'aereo pronti 
per ritornare in Argentina. 

va in una barca con 12 bambi­
ni. Tutti da battezzare. ! 

Come si è trovato in Cile? 
Ho tanti ricordi belli di 

quella terra .. di quei bambini 
che mi correvano dietro ... can­
tavo ... Ho insegnato loro per­
fino "quel mazzolin di fiori" ... 

Non è sempre rimasto in 
Cile a quanto mi pare? 

E' vero. Dopo alcuni anni 
passo in Argentina. Attraver­
sando le Ande su grandi mac-

. chine, raggiungo Buenos 
Aires. Qui vengo destinato ad 
una parrocchia prima come 
cappellano e po.i come parro­
co. La città è un porto di mare, 
dove arriva gente da tutto il 
mondo. La parrocchia era 
grande con tanti bambini e tan­
ti giovani e molti emigranti. La 
vita era dura, ma molto bella. 
Alla domenica celebravo 5 S. 
Messe e poi confessavo mol-

Me casa ... 

Casèta mea 'dove son nascest 
e là che la prima òlta ho piandèst. 
Là 'ndove me Mare me hà latà 
al tèmp l'èra pocc, ma onn dugà. 
Là 'ndove hò ciapà pèade tel cùll 
parché ere sticòss come an mul. 
Là 'n dove hò imparà a scoltàr 
e ancora devèn a laoràr. 
Là 'ndove mi san gnèst grànt 
mai là se' podèa star de bànt. 
Là 'ndove i me hà insegnà le roziòn 
se' tocièa· la polenta sul Scopetòn. 
Là 'ndove la polenta la era misurada 
la menestra dai tosatt la gnèa sbranàda. 
Là 'ndove scarsegièa anca al pan 
ancora doveni se 'ndèa a guadagnarselo lontan. 
Là 'ndove hò conoscest al mal el ben 
e l'amor de scundiòn su le smòie de fièn. 
Là 'ndove se vivèa de tranquilità 
casèta mèa i pii bèi ricordi ho asà .... 

Bruno Dalla Mora 
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Per entrare a far parte del corpo dei corazzieri è necessario 
possedere una statura molto alta. E per rompersi la schiena in 
fabbrica? L'amico Giovanni Cane ve, di cui pubblichiamo un 
estratto del lungo racconto che ci ha inviato, aveva ed ha la 
statura del corazziere. 

Ciò non gli ha impedito di lasciar perdere la prospettiva di 
essere assunto al servizio dei Presidenti della Repubblica per 
seguire la strada del duro lavoro all"'usina", come i nostri 
emigranti nei paesi francofoni chiamano lafabbrica. la sua dura 
esperienza di vita lo accomuna a molti altri nostri connazionali 
che nel dopoguerra hanno dovuto cercare altrove ciò che non 
poteva allora essere dato dalla montagna. Ma si è trattato di 
un' esperienza che lo ha portato a maturare convinzioni ed im­
pegno perso,,!ale ai più alti livelli a Liegi, dove ha assunto e 
svolto incarichi di rappresentanza non solo dei Bellunesi, ma 
anche di tutta l'emigrazione veneta in particolare e italiana in 
generale nella regione belga della siderurgia. 

Giovanni Caneve: 
camminando a ritroso . 

Camminando a ritroso, il mio 
pensiero si ferma a lunedì 7 lu­
glio 1947, data fatidica per sei 
giovani ventenni di Sitran­
Bastia (Italo, Stefano, Ferruccio, 
Felice, Mario e il sottoscritto), 
in Comune di Puos d' Alpago, e 
per una cinquantina di altri 
bellunesi, assunti con contratto 
collettivo per la siderurgia a 
Liegi-Seraing, in Belgio. Titolo 
di studio richiesto: nessuno. At­
tributi specifici necessari: sana 
e robusta costituzione fisica, 
mani callose e muscolatura ben 
sviluppata, età fra i 18 e i 35 
anni. 

Retribuzione minima giorna­
liera 104 FB (mille lire di allo­
ra). Alloggio e pensione in 
baraccamenti con camerate di 
circa 30 letti, al prezzo di 35 FB 
al giorno. Giornata lavorativa di 
otto ore. Stessi diritti dell' ope­
raio belga, da non confondere 
con il cittadino belga, perché 
ancora adesso, con 50 anni di 
residenza, chi non ha optato per 
la cittadinanza belga non può 
esprimere il voto nemmeno per 
le amministrative. 

Vent' anni, l'avventura, nuo­
vi orizzonti. finalmente si può 
pensare all'avvenire, un lavoro, 
un salario. Per chi aspetta da un 
paio d'anni, sembra quasi una li­
berazione. Ci era stato comlolni­
cato che il 7 luglio ci dovevamo 
trovare a Belluno, alle 9.00, per 
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andare a Milano, via Feltre-Pa­
dova. Ci alziamo di buonora. 
Alle 6.00, messa a Sitran per i 
partenti per il Belgio. Dopo la 
messa, cantata dalle ragazze più 
giovani, perché le più anziane 
erano già emigrate in Svizzera, 
passo a casa. I genitori e la so­
rella Olga erano partiti per 
Bastia, con la mia valigia "(il 
"bauson" Iii chiamava mio pa­
dre che l'aveva portato per 50 
anni per le vie del mondo, dalla 
Pennsylvania, all' Alsazia, dalla 
Slovenia alla Sicilia). 

Quel "bauson" lo consegna­
va ora a me che avevo 20 anni e 
lui ne aveva ormai 64. A Bastia 
Camillo, il fratello di Ferruccio, 
con il carro trainato da un caval­
lo avrebbe portato i sei, con i 
bagagli, alla stazione ferroviaria 
dell' Alpago. 

Uscendo di casa, un brivido 

Racconta la tua storia 1111111 

Rubrica a cura 
di PIER CELESTE MARCHETTI 

m'invade. Un presentimento mi 
assale e mi dice che qualcosa di 
irreversibile si sta verificando 
per me. Solo il cardellino nella 
gabbia mi osservava. Gli ho 
messo la mano vicino e lui mi 
disse addio. Non lo avrei più ri­
visto al mio primo ritorno. In 
stazione, un abbraccio ai paren­
ti e si parte. Ciuf ... ciuf ... fa la 
locomotiva a vapore. 

Nel distacco c'è un silenzio 
innaturale anche per la circo-
stanza. .... 

Ognuno di noi guardava e 
taceva: questa è la volta buona, 
si parte davvero. Addio monta­
gne care, addio gioventù spen­
sierata e felice. All'arrivo a 
Belluno il delegato responsabi­
le ci informa che bisogna aspet­
tare sera. Verso le ore 20.00 ri­
saliamo sul treno, non più via 
Feltre, ma via Vittorio Veneto. 
Risultato della faccenda: dopo 
12 ore di viaggio ripassiamo per 
la stazione dell' Alpago. I nostri 
parenti sono sicuramente nelle 
loro povere case pensando ai 
loro figli ormai chissà quanto 
lontani. 

Si poteva vedere solo il ca­
postazione, signor Fregni, con la 
bandierina rossa in mano. Era 
sempre quello che ci sgridava 
quando andavamo a scuola a 
Belluno in treno e si faceva tan­
to baccano. Si arriva .a Venezia 
che è già notte inoltrata. Il treno 
che doveva dirigersi verso Mi­
lano era lì sui binari di una lun­
ghezza indescrivibile. La gente 
era aggrappata alle porte. Impos­
sibile salire. Il nostro 
capogruppo ottenne dalla dire­
zione l'aggancio di un vagone 
bestiame per noi, destinati al­
l'estero. Al capolinea, come 
mendicanti aspettavamo l'arrivo 
del nostro vagone. Finalmente 
arriva, si avvicina lentamente al 
convoglio, non è ancora fermo 
che viene preso all'arrembaggio. 
TI tempo di salirvi e siamo tra­
volti da una valanga di gente 
disperata che cerca un posto. In 
quel momento abbiamo capito in 
che mani eravamo caduti. 

Verso le due di notte dell'ot­
to luglio, il treno parte da Vene­
zia ad andatura minima, data 
l'esagerata lunghezza del convo-

glio e il carico sproporzionato. 
Con quel tam ... tam .. . tam .. . 
sulle rotaie, un torpore c'invade 
e quasi quasi il sonno ci avvol­
ge, anche se siamo schiacèiati 
come sardine. E' la prima delle 
tre notti impiegate per arrivare 
a Liegi. 

Quando il treno passava nel­
le stazioni intermedie, qualche 
debole lampione proiettava una 
sbiadita luce all'interno del no­
stro vagone bestiame, che viag­
giava con le porte aperte. Tam 
. .. tam ... tam ... , faceva quel 
povero treno all' estremo della 
fatica, con tutto il carico umano 

. che trasportava. Ad un certo 
punto, in una fermata un pò trop­
po prolungata, ci accorgiamo di 
essere parcheggiati fuori Vero­
na. Sentiamo imprecazioni, be­
stemmie, ingiurie contro tutti e 
tutto, per il trattamento subito. 
Mi suona ancora all'orecchio il 
dire di tutti quei compagni di 
sventura che si erano lasciati il­
ludere da gente incosciente e 
sprovveduta. E' così che prende 
fine la prima giornata di viag­
gio. Ventiquattro ore dopo la 
partenza dell' Alpago ci trovia­
mo "trionfanti" su un binairo 
morto in aperta campagna, a 
qualche chilometro da Verona, 
intenti a rovistare nel tascapane 
qualcosa da mettere sotto i den­
ti. Ecco, cari amici, la descrizio­
ne del primo giorno di viaggio 
di cinquanta bellunesi partiti in 
quel 7 luglio e che in quel mo­
mento pensavano al compagno 
Johan. Doveva partire con loro, 
ma era rimasto a Belluno. L'ave­
vano arrestato per aver assesta­
to un bel pugno ad un agente di 
polizia che lo aveva apostrofato 
in maniera brutale perché l' ave­
va sorpreso a urinare (aveva be­
vuto un bicchiere di troppo) con­
tro un muro della apatica, puri­
tana Belluno. "Johan starà cer­
tamente meglio di noi", ci si di­
ceva tra noi. 

Quasi 50 anni sono passati e 
mi verrebbe voglia di continua­
re con questi ricordi: il giorno 8 
luglio, i giorni 9 e 1 O dello stes­
so mese. Alla sera del lO, arri­
viamo a destinazione. E già alle 
ore 22.00 del giorno Il si entra 
nello stabilimento per iniziare ilI 
turno di notte nel reparto 
laminatoi a caldo, "treno ingle­
se". Per chi sa cosa significa, è 
tutto dire. 

Il 
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ITALIANI NEL MONDO 

Convegno internazionale 
a Napoli 

"Napoli come capitale umana e simbolo di laboriosi­
tà, la capitale del Mediterraneo, un possibile centro e punto 
di incontro tra il Nord ed il Sud del mondo. Proprio dal 
porto di Napoli partirono i bastimenti verso terre lonta­
ne, carichi di speranze". Sono parole del sindaco di Na­
poli, Antonio Bassolino, chiamato il 15 novembre ad aprire 
i lavori del meeting "Italiani nel Mondo", il convegno in­
ternazionale organizzato dalla Mostra d'Oltremare, e 
concepito per valorizzare il ruolo delle comunità italiane 
all'estero e dillavoro italiano nel mondo nel quadro dei 
grandi mutamenti delle relazioni internazionali. 

Nato sotto l'alto patronato del Presidente della Repub­
blica con il patrocinio della Presidenza del Consiglio, e 
realizzato dalla Mostra d'Oltremare in collaborazione con 
il Comune di Napoli, ed il sostegno della Regione Cam­
pana, la Camera di Commercio, il Ministero dei Beni am­
bientali, le Università di Napoli, Roma, Torino, Verona, 
New York, Buenos Aires e Melbourne, insieme con la Sioi, 
la Fondazione Agnelli, il Laboratorio del Mediterraneo, 
l'Unioncamere, l'Abi e molte altre, il Convegno si prefig­
ge la costituzione nel 2000 della Fondazione italiani nel 
mondo e l'istitu zione di una banca dati e centro 
documentativo multimediale con sede a Napoli. 

In occasione del Convegno sono state presentate tre 
mostre, allestite negli spazi comuni del Centro congressi 
Mediterraneo: "Storia fotografica e documentativa della 
mostra d'oltremare dal 1940 ad oggi"; ' "L'emigrazione 
italiana fra 1'800 e dil '900"; "Il commercio italiano con 
i paesi a maggiore presenza italiana". Ha partecipato in 
rappresentanza delle nostre Associazioni aderenti 
all'Utrim e Unaie il presidente avv. Dino De Poli. 

TI Craies chiede il diritto di voto all'estero 
Ricollfermato Simbula Presidente 

Il Craies (Centro Regiona­
le Assistenza Immigrati Emi­
grati Sardi) ha chiuso il suo 
sesto congresso svoltosi a Ca­
gliari richiedendo, nel docu­
mento finale approvato, l'in­
troduzione e la definizione del­
la normativa per il voto degli 
emigrati italiani all'e tero. Ciò 
che i congressisti, provenienti 
da tutte le parti del mondo e 
rappresentanti di oltre 500.000 
sardi emigrati, chiedono alla 
regione Sardegna e alle Asso­
ciazioni nazionali operanti nel 
mondo dell' emigrazione; è un 
impegno concreto per far sì che 
lo Stato riconosca il diritto di 
voto dei lavorat'ori italiani re­
sidenti all ' estero. Dal goveno 
il Craies si aspetta altre azioni 
a favore degli emigrati italia­
ni: per esempio l'adozioné di 
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misure a favore dei più giova­
ni nel campo culturale e scola­
stico, il ripristino delle dispo­
sizioni in materia previden­
ziale e pensionistica; una mag­
giore apert!Jra agli emigrati dei 
consolati e degli istituti di cul­
tura, e l'impegno di una nor­
mativa che non sia solo di fre­
no ai flussi immigratori ma 
anche di aiuto per l'ambien­
tamento e l'integrazione dei 
nuovi immigrati. Ha rappre­
sentato le nostre Associazioni 
aderenti all'utrim e all'Unaie 
il presidente avv. Dino De 
Poli. Accanto al riconfermato 
presidente Eligio Simbula, sie­
deranno nella poltrona di vice 
presidente del Centro il nuovo 
eletto Pietro Deiana, ed in 
quella di segretario Giovanni 
Marras. 

BELLUNESI NEL MONDO 

UN ESEMPIO DA SEGUIRE 

Il Soroptimist International Club di Belluno-Feltre ci ha 
fatto pervenire il contributo di Lire 400.000, per il rinnovo di 
dieci abbonamenti a "Bellunesi nel mondo", da destinare a 
emigranti bellunesi lontani. E' un gesto generoso, che il 
Soroptimist bellunese da anni ripete, dando facoltà all'Ab m 
di individuarne i possibili fruitori. 

Ed in questo periodo di grave recessione, vengono se­
gnalate molte persone che hanno, quale unico legame con 
la Patria, proprio il nostro giornale. Ben vengano, pertanto, 
iniziative del genere; esse trovano la riconoscenza di quan­
ti, sfortunati in Patria, ed anche all'estero, possono contare 
solo su tali azioni generose. 

Importante novità 
per l'acquisto della cittadinanza 

italiana 
Importante sentenza della 

Corte di cassazione. La supre­
ma corte, con s'entenza 6297/ 
96, ha stabilito che lo stato di 
cittadino italiano "iure 
sanguinis" può essere acquisi­
to anche da chi, figlio di ma­
dre italiana, è nato prima del l 
gennaio 1948. 

La nuova sentenza, che con­
trasta con le altre pronunce 

della Cassazione, elimina cosÌ 
un residuo di disparità tra i ses­
sI. 

Prima infatti, solo i figli di 
madre italiana nati dopo l'en­
trata della Costituzione del 
1948 potevano richiedere la 
cittadinanza del nostro paese, 
tutti i nati prima di questa data 
lo potevano fare solo se figli 
di padre italiano. 

In crescita 
le aziende bellunesi 

nel mondo 
Dal 25 al 28 ottobre si è tenuta a Parigi l'esposizione 

internazionale riservata all' occhiaIe. Vi hanno partecipato 
una trentina di aziende della regione veneta. Il coordina­
mento è stato curato dall' Associazione fra gli Industriali 
della Provincia di Belluno in collaborazione con la Camera 
di Commercio di Belluno e il centro estero delle Camere di 
Commercio. 

A quell'appuntamento si è concentrata l'attenzione mon­
diale del settore. Ottimi sono stati i risultati. Positiva è sta­
ta pure la partecipazione alla Fisa di Santiago del Cile. La 
provincia era presente all'esposizione più importante del 
Sud America con tre aziende: la Fretor, l'Omap e 
l'Hydropompe. Tutto il materiale presente è stato acquista­
to. Si è aperta una nuova porta verso quel mercato che si è 
dimostrato di grande interesse per l'imprenditoria bellunese. 

Di grande interesse si è pure dimostrato il mercato sud 
africano con la partecipazione al '''Fodd And Hotel" di 
Johannesburg dove erano presenti sei aziende bellunesi: 
Silko, Surfrigo, Grandi Impianti, Iampe, Everycontrol, 
Valin. La via d'uscita è, in fondo, quella di sempre, pro­
porre qualità ed è quanto i bellunesi fanno oggi. 
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Francesca Fontane la 
I genitori Angelo 
Sarno e Inge, 
residenti a Ponte 
nelle Alpi (BL), 
emigrati in 
Germania, sono 
lieti di annunciare 
che la figlia 
Francesca ha 
conseguito la 
laurea in Economia 
Aziendale il 22 
novembre 1996, 
presso l'Università 
degli Studi Cà 
Foscari di Venezia. 

Congratulazioni vivissime alla neo dottoressa, con tanti au­
guri per l'avvenire da mamma, papà, fratelli, parenti e ami­
ci. 

Eliana Marengo 
Apprendiamo con viva 

soddisfazione la notizia 
della recente nomina a 
giudice del Tribunale del 
Québec di Montréal del­
l'avvocato signora Eliana 
Marengo. 

L'avv. Marengo è nata 
in Canada da padre 
vicentino e madre bel­
lunese; è ben nota fra i cir­
coli veneti in Canada es­
sendo stata "consultore" 
dell' emigrazione in rap­
presentanza dei Veneti in Canada presso la Regione Veneto e 
sempre vicina alla Famiglia Bellunese di Montréal. 

All'avv. Eliana Marengo giungano anche le felicitazioni di 
"Bellunesi nel Mondo" con i migliori auguri di buon lavoro. 

Sposi in Germania 
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Da Starnberg 
(Germania) 
Zambelli Nicolò 
Alessio (originario .. 
di Casamazzagno 
di Comelico) e la 
moglie Elfriede, 
inviano con gioia 
la foto della figlia 
Serena unita in 
matrimonio il 30 
agosto 1996 con 
Michael 
Widmann. Agli 
sposi tanta felicità 
da parte della 
nonna Giuseppina, 
parenti di Calalzo, 
Casamazzagno e 
Comelico. 

Spazio Giovani 1111111 

Incontri Utrim e Friuli nel Mondo in Brasile 

Il prof. Cesar August.o Prezzi, responsabile Utrim nel Rio Grande 
do Sul (Brasile), presenta ai dirigenti delle Associazioni Trivenete 
locali il direttore dell'Ente Friuli nel Mondo Clavara in visita alla 
comunità di origine triveneta in Brasile. Utile occasione per cono­
scere ed apprezzare l'impegno e l'attività dell'Utrim nel mondo. 

I tre nipotini di Isacco Dal Pan, il coltivatore bellunese di que­
ste grosse zucche fatte crescere nel suo orto in centro città . 
La più grossa (Kg. 15) è stata messa in palio gentilmente da 
Isacco per la lotteria che ha seguito la tombolata del 17 no­
vembre. 

Gioia in casa Zallot 

1112 giuno '96 è arrivata in casa di 
Nancy e Massimiliano Zallot a 
Siegburg (Germania) Francesca 
Silvana per la gioia dei genitori, del 
fratellino ed in particolare della 
nonna Gabriella che cosÌ vede 
rianimarsi la casa dopo l'immatu­
ra scomparsa del marito Silvano. 

Dalla Florida 

Tanti saluti dalla Florida ai 
nonni Anna e Gildo Coletti 
dalla piccola Ashh!y Nicole 
Teta. 
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Il ciclo dell' anno nelle tradizioni popolari Rubrica a cura 
di CARLO ZOLDAN 

li mese di febbraio era, un 
tempo, molto ricco di festività 
religiose e anche profane: dal­
le ricorrenze di alcuni impor­
tanti santi, quali san Biagio, 
protettore della gola, santa 
Apollonia, protettrice dei den­
ti, san Valentino, ora patrono 
degli innamorati, alla grande 
festa popolare del Carnevale. 
Abbiamo riferito di san Biagio, 
dei fatti forse leggendari delia 
sua vita, del rito delle candele 
incrociate sotto il mento, per 
scongiurare le malattie della 
gola, el mal te l col. Diremo 
ora qualcosa del culto di santa 
Apollonia, protettrice della 
gola, sora l mal de dent. 

Santa Apollonia 

La festa di santa Apollonia 
si celebra il 9 febbraio, giorno 
della sua morte, avvenuta, 
come riferisce il vescovo san 
Dionigi d'Alessandria, testi­
mone oculare, per mano di cru­
deli carnefici, che la torturaro­
no strappandole i denti e fran­
tumandole le mascelle. 
N elI' iconografia, l'attributo 
che facilita il riconoscimento 
della santa è una tenaglia che 
stringe un dente. Le modalità 
secondo le quali è avvenuto il 
suo martirio l' hanno , infatti, 
fatta entrare nella pietà popo­
lare come santa protettrice dei 
denti. Il culto di santa 
Apollonia era un tempo molto 
diffuso; vi ricorrevano tutti 
coloro che soffrivano di mal di 
denti, tant' è vero che anche 
una pianta, i cui semi veniva­
no usati contro il mal di denti, 
il Hyoscyamus niger, era ap­
punto chiamata Erba de 
Santapolonia. Quando il mal 
di denti era forte, come riferi­
va un anziano intervistato tan­
ti anni fa, si prendevano alcu­
ni semi di giusquiamo, li si fa­
ceva bollire e ci si metteva so­
pra il vapore con la bocca aper­
ta: "Ti tu stea là e tu zerchéa 
de resìster pì che tu podéa e tu 
vedea tutti i bissét che caschéa 
do e dopo te passea l mal ... " 
A santa Apollonia è dedicata, 
in provincia, una chiesa mino-
re a Farra d'Alpago. ' 
(continua) Carlo Zoldan 
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DETTI E PROVERBI 

Co le pite va a, mason, i bòce sta ben a paion! 
Chi oggi lavora con i bambini si trova spes­

so nelle condizioni di fare delle "brutte figure" 
o quantomeno neli' imbarazzo di fronte a certe 
domande. li lunedì: "Maestro, hai visto, ieri sera 
a Stranamore ... ?"; o il venerdì: "lo, ieri sera 
ho visto Beato fra le donne. 

L'hai visto anche tu?". E così via. Dunque, 
certi bambini se ne stanno a guardare la televi­
sione fino a tardi, indipendentemente dai pro­
grammi e senza nessuna preoccupazione per il 
giorno dopo, quando a scuola, bene che vada, 
dormiranno. Non si pretende certamente che, 

appena buio, i bambini vadano a letto, come si 
faceva una volta, quando dopo cena e dopo un 
pò di filò, non se ne vedeva più uno in giro, 
anche se non c'era poi tanto da preoccuparsi 
per i "programmi per adulti" che sarebbero se­
guiti ... E così, co le pite le ndea a mason, i 
bòce i era bèlche a paiono Oggi tutto questo è 
improponibile: non ci sono più le pite, non c'è 
più il paion, il mason non si sa più cos' è, ma, 
soprattutto, diventa sempre più difficile trova­
re un giusto equilibrio nell' educazione dei pic­
coli. 

Via Piave, 14 Lentiai - Belluno Tel. (0437) 552111 

..!IL 
BAUME l MERCIER 

'.6~~ 
gioielli 

GUCCI 
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BELLUNESI NEL MONDO Notizie in breve 1111111 

LA CUCINA BELLUNESE Serata al Rotary di Feltre 
con il presidente del Cai 

Roberto De Martin Pastizada a la veronese 
(stracotto alla veronese) E' stato il presidente generale del Ca i, Roberto De 

Martin, di origine comelicese, l'ospite dell 'ultimo meeting 
del Rotary Club Feltre, svoltosi all'Hotel Doriguzzi che si 
alterna, con la sede estiva di San Vittore, ad ospitare gli 
incontri settimanali del sodalizio. Il dotto De Martin, an­
che lui rotariano, è stato presentato dal presidente Adria­
no Sernagiotto ai numerosi soci presenti che non hanno 
voluto perdere l'occasione di un simpatico incontro. Tra 
l 'altro, Roberto De Martin, da qualche tempo, è anche di­
rettore della Associazione industriali della Provincia. 
L'ospite, esordent}.o con efficaci immagini verbali che pren­
devano spunto da recenti pubblicazioni librarie, si è 
addentrato in una puntuale illustrazione del suo sodalizio: 
realtà attuale, scopi, finaLità, filosofia ... sottolineando con 
compiacimento il suo ruolo di presidente "generale " e non 
"nazionale" in quanto tutte le sedi de l Cai (463 sezioni e 
317 sottosezioni) hanno vita "autonoma ". 

Ingredienti per 4 persone: 
1000-1200 g.fi scapino o cam­
panello di bue (anche asino o 
cavallo); un paio di carote, 
due cipolle e alcune coste di 
sedano '(200 g. per tipo); dro­
ghe alla veneta (cannella, 
chiodi di garofano, pepe); 1 
liiro di vino rosso 
(Valpolicella Superiore o 
Cabernet o Pinot Nero); 50-
100 g. di pancetta o lardo sa­
lato; olio extra vergine d'oli­
va (50 g, circa) e altrettanto 
burro; una spolveratina difa­
rina 00 per meglio rosolare la 
carne o inspessire il sugo; sale 
q.b. 

Attrezzatura necessaria: 
una pentola media, possibil­
mente antiaderente, dotata di 
coperchio; tipo di cottura: al 
fornello; tempo di prepara­
zione: 15 minuti circa (esclu­
so il tempo di marinatura); 
tempo di cottUJ;-a: poco più di 
un'ora (dipende dalla carne); 
grado di difficoltà: media; si 
conserva: per due-tre giorni se 
si abbatte subito la temperatu­
ra; note sul servizio: la pietan­
za va servita caldissima, ac­
compagnando con polenta; 
note sulla tradizione: è d'an­
tico uso, per cuocere carni ori­
ginariamente molto consisten­
ti. 

Procedura: si prende il 

Per gli 
Ex Emigranti 
del Feltrino 
Si ricorda 
che il recapito ABM 
è aperto 
ogni martedì 
dalle ore 9 
alle ore Il 
presso la sede A.N .A. ' 
di Feltre 
Via Mezzaterra, n. ll/b. 

GENNAIO 1997 - N. 1 

pezzo di carne, intero, e lo si 
pone in una terrina assieme alle 
verdure tagliate grossolana­
mente, alle droghe e al vino 
rosso, lasciando marinare per 
alcune ore. E' usuale, qualora 
la carne sia molta consistente, 
lardellarla; ciò tuttavia, con le 
carni più pregiate e morbide 
oggi in commercio, non è quasi 
più necessario. Tolto il pezzo 
dalla macera, lo si asciuga, lo 
si spolvera con la farina e lo si 
pone a rosolare nella pentola 
in olio e burro, assieme alla 
pancetta. Si aggiungono quin­
di le verdure ed il sugo al vino 
e si fa cuocere il tutto a fuoco 
lento, coprendo col coperchio. 
A cottura pressoché ultimata, 
si toglie la carne, la si lascia 
raffreddare quel tanto che ba­
sta per facilitarne il taglio, la 
si affetta nello spessore desi­
derato (solitamente circa 1 cen­
timetro) e la si ripone nel sugo 
che si sarà, nel frattempo , 
raddensato. Si lascia insaporire 
ulteriormente sobbollendo per 
una decina di minuti e quindi 
si serve la carne coprendola col 
proprio sughino, accompa­
gnando con altrettante 
caldissime fette di polenta no-
strana. 

Il primo presidente "veneto " dopo 1 02 anni! De Martin 
ha evidenziato le funzioni sociali del Cai, con le parallele 
attività del Soccorso alpino e quelle indirizzate alla didat­
tica. Quindi non solo gente che pensa al tempo libero - i 
soci del Cai - prova ne sia che su cento clubs analoghi in 
tutto il mondo il Cai si pone al secondo posto per la mole 
di impegno e lavoro svolto. Estremamente gratificante per 
De Martin è il continuo aumentare dei soci, in progresso 
costante da venti anni a questa parte. Attualmente gli ade­
renti sono 317 mila con età media di 36 anni. Nel corso 
della serata il re lato re ha ancora sottolineato la positiva 
azione e gli interventi messi in atto dal Cai per l 'istituzio­
ne del Parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi. "se non 
c'era il Cai - ha detto - il Parco sarebbe ancora nel casset­
to ... ". 

Il meeting è terminato con una serie di domande dei 
presenti, alle quali Roberto De Martin ha esaurientemente 
risposto concludendo vivacemente l'incontro. 

Ivano. Pocchiesa 

1895 Liquori Frescur~ 
Produzione Vendita IL 

~ g, ~ Grappa Liquori nazionali ~.5 ~ 
ed esteri ~ ... ::li 

L e e . k B d ~ ~~ Iquorl Whls y - ran y - .g~:~ 

A ete Cognac ~ ~ § cquaVI I Rhum - Tequila .~~ ~ 
e FIESCURA Gin - Porto - Sciroppi '" <::l t..,) di frutta ~ 1\ fr' Champagne ~.: 

Selezione vini ~ ~ 
'-1:1., dal 1895 

Pi~za IV Novembre, 1 • BRIBANO (HL) • Tel./Fax 0437/852154 
Sconti "Bellunesi nel Mondo": 5% su liquori e superalcoolici - 10% su vini e Champagne 
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1111111 Libri e documenti ricevuti 

Lo Stato di Espirito Santo 
e l'immigrazione ita~~na 

Si tratta del rapporto del 
cav. Carlo Nagar, console in 
Victoria (Brasile), presentato 
nel febbraio 1895, sulle con­
dizioni socio-economiche, po­
litiche, familiari , degli immi­
grati italiani nello Stato 
dell 'Espirito Santo. 

L'originale in italiano è un 
testo di 34 pagine. Contiene, 
oltre le considerazioni genera­
li, le condizioni concrete di 
vita e di lavoro di questi im­
migrati nelle varie città, zone · 
e villaggi. 

Parte dalla storia della colo­
nizzazione iniziata nel 1855, 
delle famiglie, dei nuclei che 
si sono formati. 

Definisce gli obblighi dei 
nuovi proprietari, dei lotti, la 
produzione che dovevano as­

. sicurare, i salari dei diversi me­
stieri (braccianti , falegnami, 

pittori, calzolai, muratori , 
ecc.). 

Emerge cosi un quadro fe­
dele, dettagliato, del modo 
come sono cresciute le città, in 
particolare Victoria. Ma la sor­
presa giunge alla fine, perché 
allegato al testo originale figu­
ra il libro stampato, 69 pagine, 
dell' Archivio pubblico statale, 
interamente e testualmente tra­
dotto in lingua portoghese nel 
novembre 1995 da Nerina 
Bortoluzzi Herzog. Residente 
in A venida Champagnat, 40/ 
101, a Praia da Costa, Villa 
Velha, proprio nello Stato di 
Espirito Santo, teI. 027/ 
229.0717. ·Questo volume è il 
numero uno della collezione 
Canaa. Come per dire della fu­
sione completa, alquanto ori­
ginale, di due lingue come 
l'italiano e il ,portoghese. 

1997: anno europeo 
contro il razzismo 

Partendo dal Lussemburgo, 9125 Schiere, 79, route de 
Luxembourg, Tel. 00352/817312, Renato Zilio, nato nel 
1950 a Dolo (Venezia), missionari scalabriniano, impo­
sta un testo già pubblicato in portoghese e prossi-mamen­
te in francese, sul tema del 1997, anno europeo contro il 
razzismo. 

Contiene numerose e dettagliate riflessioni sui temi 
della tolleranza, fa l'elogio della differenza e dell'incon­
tro. Promuove il dialogo, il rispetto dell'altro. Lo si trova 
nelle librerie a lire 15.000. 

In realtà, le pubblicazioni delle Edizioni Paoline (Mi­
lano) sono tre, in occasione del 1997: con lo stesso auto­
re, troviamo "Elogio della tolleranza", "Elogio della dif­
ferenza" e "Elogio dell'incontro". 

Sono indirizzati particolarmente ai giovani, in uno sti­
le immediato e diretto. 

Belluno: città splendente 
Con questo titolo, la rivista 

Turismo Veneto n. 4 di otto­
bre 1996 dedica un numero 
speciale alla città e alla provin­
cia di Belluno. 

Dopo una prima parte dedi­
cata all' ultima Biennale del 
Cinema, con l'elenco dei pre­
mi, la parte preponderante ri­
guardante Belluno, ben lungi 
dal limitarsi ai testi , presenta, 
una serie di fascinose fotogra-
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fie a colori. Con 30 pagine, co­
sto lire 5.000, Stampa Grafiche 
Antiga (Cornuda - Treviso), 
l'edizione di Turismo Veneto 
ha sede in via Altobello, 8/b a 
Mestre (Venezia), Tel. 041/ 
940258. 

L'ultima parte dedicata a 
storia e leggende presenta un 
testo e foto di Giuliano Dal 
Mas, sul tema "Il cantore della 
valle di San Lucano". 

BELLUNESI NEL MONDO 

Rubrica a cura di DOMENICO BANCHIERI 

Nuova sede della biblioteca a Seren 
Inaugurata il 22 novembre 1996 la nuova sede della Bi­

blioteca civica di Seren del Grappa, collocata all'interno del­
l'ex Scuola elementare. 

Il servizio riprende dopo due anni di sospensione, con 
un fondo librario di circa 3000 volumi, arricchito dalla dona­
zione di Paolo Sacchetto. 

Il servizio di Tiziana Casagrande sulla inaugurazione 
mette in rilievo la presentazione del I~bro "Scrivere per non 
dimenticare' di Tamara e Marco Rech. Il volume di 156 pa­
gine, editrice Libreria Pilotto, Feltre, 1996, tratta dell'emi­
grazione di fine 1800 in Brasile nelle lettere dalla famiglia 
Rech-Checonét, con ...una raccolta di 49 lettere indirizzate 
dal Brasile a Girolamo Scopel, segretario comunale di Seren, 
da familiari e compaesani emigrati. 

L'epistolario copre un arco di tempo dal 1879 al 1895. 
Due brevi saggi introduttivi trattano, il primo stilato da Tamara 

. Rech, dell'emigrazione del Feltrino nel Brasile meridionale, 
dal 1875 al 1878, con circa 300 serenesi emigrati. 

Il secondo, di Marco Rech, si softerma sulle vicende 
migratorie dei Rech-Checonét, un nucleo familiare di 
allevatori di cui ben 31 partirono per il Brasile. Gli interventi 
di una équipe di studiosi che nell'~state 1995 ha preso par-

. te a una spedizione di studio a Rio Grande do Sul promos­
sa dalla Fondazione Benetton, completa il quadro sull'emi­
grazione. 

Nella stessa occasione, è stata inaugurata· la mostra 
"Contadini Veneti in Brasile" curata dalla dott.ssa Perco. 

Centenàrio da Famìlia Pasuch no Brasil 
E' un volume di 80 pagine, 

parte in italiano e parte in por­
toghese, con numerose vecchie 
foto in bianco e nero. 

Traccia la storia, dal 1891 
al 1991, della famiglia Pasuch 
emigrata in Brasile, a Nova 
Roma do Sul, di lontana origi­
ne sedicense. Tutta la parte 
culturale del libro riporta 

l'elenco dei cognomi e nomi, 
nonché gli indirizzi in Italia ed 
in Brasile, dei componenti la 
famiglia Pasuch. Commoven­
te è la lettera d'introduzione a 
tutti i parenti della famiglia, 
sparsi nel mondo, indirizzata 
da Idilio Pasuch, "Prefeito 
Municipal de Nova Roma do 
Sul". 

Affari sociali internazionali 
L'editrice Franco Angeli pubblica il trimestrale n. 2,1996, 

ricco di articoli e studi firmati, con 219 pagine di testo, costo 
lire 27.500. La parte centrale analizza i problemi europei, 
nonché diverse storie di emigrazione. Tra queste, i pionieri 
italiani nel Queensland (Australia) nel 1800, gli emigrati 
nel Plata (Argentina) e una storia curiosa di emigrazione in 
Nuova Zelanda. Con le decisioni del Consiglio europeo di 
Madrid e uno studio sugli immigrati in Campania, il 
trimestrale tratta, fra l'altro, il sistema pensionistico tede­
sco, l'istituzione, la formazione e il lavoro in Italia e nel­
l'Unione europea, nonché la riforma pensionistica italiana 
nel quadro dell'U.E. 
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Segnalazioni 

Il reddito prodotto nel 
Veneto - Questa edizione 1996 
dell'Unione Regionale delle 
Camere di Commercio del 
Veneto contiene i dati regiona­
li e provinciali 1990-1995 del­
le risorse, dei consumi e degli 
investimenti. Stampata nel no­
vembre dalla Società industria' 
Tipolitografiche a Dosson di 
Casier (TV) , Tel. 0422/ 
490903, contiene nei suoi te­
sti e nelle tabelle la conferma 
dell' andamento positivo parti­
colarmente valide per il Veneto 
nell'annata 1995. 97 pagine, 
due capitoli, compreso il red­
dito prodotto nelle 7 province 
venete nei vari settori e servi­
zi. 

I veneti da emigrati ad 
ambasciatori - E' una video­
cassetta che sintetizza i lavori 
e le proposte della Conferenza 
dei Veneti nel mondo tenutasi 
a Verona il 14 e 15 giugno 
1996. Prodotta dalla Giunta 
Regonale del Veneto, Assesso­
rato agli enti locali , flussi 
migratori e politiche della casa, 
la videocassetta è uno strumen­
to di conoscenza della realtà 
veneta all'estero, delle linee 
d'intervento della Regione, 
delle esigenze espresse da chi 

vive all ' estero. Sede della Re­
gione: Palazzo Balbi , 

. Dorsoduro 3901 - 30123 Ve­
nezia - Tel. 041/792850. 

Fondazione Giovanni 
Agnelli - La Fondazione lan­
cia con questa edizione 1996 i 
vari programmi tra cui la rifor­
ma dello Stato e pluralismo 
sociale in Italia, nonché gli 
'Universi culturali e moderni­
tà. Importante è la rubrica "Po­
polazioni e culture italiane nel 
mondò", ed inoltre "Relazioni 
culturali internazionali". L'in­
dirizzo è: via Giocosa, 38 -
10125 Torino - Tel. 011/ 
658666. 

Notiziario Bibliografico -
Il n. 23 del periodico della 
Giunta regionale del Veneto, 
settembre 1996, Tel. 041/ 
2792616, pubblica in 63 pagi­
ne le segnalazioni (titoli e au­
tori) delle più varie pubblica­
zioni. I temi sono nume­
rossimi. Filosofia e scienza, 
scienze sociali, arte, architet­
tura e paesaggio, musica e tea­
tro, storia, istituzioni e cultu­
ra, senza tralasciare l'editoria 
nel Veneto, con una serie di 
testi riguardanti la Resistenza 
nella regione. 

Vendesi negozi a Sedico 
Ideale per piccole attività 
a conduzione familiare. 

Per informazioni telefonare 
all'indirizzo del giornale. 

Rinnova la tua adesione per il 1997! 

Regala l'adesione al giornale ad un parente 
o amico lontano! 

" Ti sarà sempre grato! 
" 
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Pezzi di vetro 
Presentato il libro di poesie di Fabio De Mas, Pezzi di 

vetro, presso la Sala di Cultura De Luca in Borgo Pra a 
Belluno, il 5 ottobre 1996. 

L'intervento critico di Dino Bridda e il commento di 
Agostino Perale hanno ben individuato le caratteristiche 
dell'autore. Fabio De Mas, nato nel 1973, giunge con 
questo libro all'età di 23 anni. Molto legato a Baudelaire, 
"tifoso" di De Gregori, conoscitore di diverse città italia­
ne come Bologna, Roma, Firenze, costruisce le sue po­
esie "in positivo", ricercando gli aspetti di questo tipo 
nella società. Presenta una poesia scarna, una specie 
di diario, ma rigoroso con sé stesso, trattando i momenti 
di vita e le merll9rie del futuro senza perdere il presente. 

Uno dei suoi temi è quello di aiutare un'altro a supe­
rare le esperienze, e a non lasciarsi vivere. Usa parole 
semplici, proprio perché sono le più efficaci. Silvano 
Cavallet ha presieduto la presentazione. Costo del vo­
lume: 10.000 lire. . 

DA 25 ANNI 
SCUO l A DI LI N GUE 

.~ . TUTTE LE LINGUE , 
~ DELMONDO 

~JII4.I'~J'Aflrg PASSANO PER LA SCUOLA • 

MARCO POLO DI BELLUNO 
- CORSI DIURNI E SERALI 
- CORSI PROFESSIONALI PER INTERPRETI-TRADUTTORI 

Riconosciuti dalla Regione Veneto 
- SERVIZIO DI TRADUZIONE E INTERPRETI 

DAL 1996 

CORSI 
DI LINGUA ITALIANA 
PER STRANIERI 
E FIGUI DI EMIGRATI 
PERFEZIONAMENTO - SPEçIALIZZAZIONE 

- DURATA 3 SETTIMANE - 60 ORE 
Inizio corsi ogni primo lunedì del mese 

PER BRASILE 
ARGENTINA E URUGUAY 
PACCHETTI TUTTO COMPRESO 

- Viaggio aereo 
- Vitto e alloggio in struttura alberghiera 
- Visite culturali e ricreative nel Veneto 
- Corso di 60 ore 
- Materiale didattico 

II\FORI\IAZIOI\I: . 

Scuola di Lingue MARCO POLO 
Piazza Duomo, 33 - 32100 BELLUNO 
Telefono (0437) 941140 - Fax (0437) 941150 
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1111111 Qui Regione 

Ministro del lavoro 
canadese in Regione 

TI ministro del lavoro canadese, ono Alfonso Gagliano, 
in questi gionti in Italia ha fatto tappa oggi a Venezia 
dove si è incontrato a Palazzo Balbi con gli assessori Ce­
sare Campa e TIes Braghetto. 

Il ministro, di origine italiana, era accompagnato dal 
console generale del Canada a Milano Ian McLean e da 
altri collaboratori. Nel corso dell'incontro sono stati toc­
cati soprattutto i temi del lavoro giovanile, di un diverso 
ruolo degli emigrati e di problematiche sanitarie, tra cui 
quelle collegate alla sicurezza sui luoghi di lavoro. L'as­
sessore Campa ha illustrato le caratteristiche del sistema 
produttivo veneto basato sulla piccola e media impresa, 
la sua flessibilità e i problemi occupazionali che investo­
no soprattutto i giovani con un alto grado di scolarità, 
tanto da portarli fra le fasce deboli del mercato del lavo­
ro. 

L'assessore veneto al lavoro si è soffermato sui pro­
grammi della Regione per collegare il mondo della scuo­
la e quelle del lavoro e per promuovere il lavoro giovani­
le e l'autoimprenditorialità. 

Il ministro Gagliano ha mostrato grande interesse per i 
rapporti con le comunità venete trapiantate all'estero; in 
Canada - ha detto - gli emigrati veneti hanno dato esem­
pio di grande industrialità da sfruttare ancora meglio 
intensificando gli scambi culturali e commerciali con 
la terra di origine. 

Un'occasione importante in questa direzione - ha fatto 
presente l'assessore Braghetto - saranno le celebrazioni 
nel 1997 per Sebastiano Caboto. per quanto riguarda la 
sanità, il çanada ha già iniziato ad affrontare il problema 
della compressione della spesa e della razionalizzazione 
con strumenti operativi a cui il Veneto sta guardando con 
attenzione. 

Di recente una delegazione del Consiglio regionale, 
assieme all' assesore "8raghetto, ha compiuto una visita 
oltreoceano proprio con queste finalità. 

Situazione tumori· nel Bellunese: 
iniziative della Regione 

L'assessore regionale alla 
sanità Iles Braghetto ha incon­
trato l'assessore all'ambiente 
della Provincia di Belluno, 
Ivan Dalla Marta, con il quale 
ha esaminato la situazione che 
emrge dalla raccolta dei dati, 

. resi noti anche dalla stampa, 
che evidenziano il primato del 
bellunese nella regione per 
l'incidenza di malatti'e 
tumorali.Sulla questione 
Braghetto nei giorni scorsi 
aveva ricevuto una sollecita­
zione anche dal collega di 
Giunta Floriano Pra. 

Saranno tre in particotare -
fa presente l'assessore - le 
azioni che saranno messe in 
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atto: una ricerca epide­
miologica sui fattori di inqui­
namento, in collaborazione 
con l'Amministrazione proyin­
ciale, per stabilire i collega­
menti tra le patologie tu morali 
e l'ambiente; la costituzione 
nell'Ulss di Feltre di un osser­
vatorio genetico per moni­
torare i casi di tumori non do­
vuti ad interferenze ambienta­
li ma a fattori familiari e gene­
tiCi; impostazione di un servi­
zio oncologico fortemente ag­
ganciato al territorio, ai ' ser­
vizi diagnostici dell'Ulss, agli 
interventi domiciliari in stret­
to collegamento coi medici di 
base e col volontariato. 

--------~-~_. - - ~ ~--.~ ~~ -
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Per impianti a fune: 
sarà attivato il fondo di rotazione 

La problematica situazio­
ne dell'impiantisca afune del 
Veneto sta approdando a 
concrete soluzioni. 

Sarà infatti attivato dal 1 
gennaio 1997 il fondo di ro­
tazione che consentirà un 
programma di investimenti 
per circa trenta miliardi di­
retti all 'adeguamento, rifaci­
mento e realizzazione di nuo­
vi impianti di risalita; una 
boccata di ossigeno impor­
tante per un settore' che, nei 
prossimi quattro anni, dovrà 
investire cento miliardi nei 
comprensori dolomitici. 

E' quanto emerso dal pri­
mo incontro operativo di uno 
specifico gruppo di lavoro, 
che si è svolto a Venezia nel­
la sede della giunta regiona­
le, cui hanno partecipato 
l'assessore regionale all' eco­
nomia Floriano Pra, l' asses­
sore Massimiliano Pachner 
per la Provincia di Belluno, 
l'imprenditore Giovanni Val­
le e il vice-direttore Gaetano 
Sperotto per l'Associazione 
Industriali di Belluno, Ange­
lo Begelle per la Finanziaria 
Veneto Sviluppo. la riunione 
ha posto come obiettivi im­
mediati l 'individuazione del­
le possibili soluzioni dei pro­
blemi, la rinegozia!,ione del­
le condizioni dei mutui acce­
si con gli Istituti di Credito, 

la gestione della fase prepa­
ratoria per la concessione dei 
finanziamenti sul fondo di ro­
tazione e la possibilità di in­
tegrare quest'ultimo con una 
ulteriore dotazione della Re-: 
gione Veneto e di Enti nazio­
nali. La gestione delle ope­
razioni di finanziamento sarà 
seguita da Veneto Sviluppo e 
dalla provincia di Belluno, 
mentre il problema costitui­
to dalle garanzie richieste 
dalle banche per la conces­
sione dei mutui sarà affron­
tato coinvolgendo altre isti­
tuzioni tra cui il Confidi. Per 
quanto riguarda la rine­
goziazione dei mutui già in 
essere, che sono, nell'attua­
le congiuntura, eccessiva­
mente onerosi sia per le con­
dizioni applicate che per i 
tempi di ammortamento trop­
po brevi, l 'assessore regiona­
le Pra ha inoltre auspicato 
che gli IStituti bancari si di­
mostrino disponibili a ricer­
care soluzioni adeguate per 
ogni singola situazione 
aziendale. 

Gli impiantisti funiviari 
hanno positivamente accolto 
l'approdo alla soluzione del 
problema e la collaborazio­
ne tra Provincia di Belluno e 
Regione Veneto con cui da 
molti anni avevano avviato 
un confronto. 

Ripristino opere idraulico forestali nel Bellunese 
Un'apertura di credito a favore del Servizio Forestale di 

Belluno è stata decisa dalla Giunta Veneta per interventi 
wgenti di ripristino opere di sistemazione idraulico-forestale 
danneggiate dalle recenti precipitazioni. I lavori, per un to­
tale di 150 milioni, saranno eseguiti nella forma dell'ammi­
nistrazione diretta. 

Gli interventi riguardano il ripristino del muro deviatore 
valanghe di Olantreghe in Comune di Castellavazzo (30 
milioni); il ripristi~o della scogliera in località Chialiscon nel 
Comune di Comelico Superiore (50 milioni); il ripristino della 
funzionalità idraulica del canale sul Torrente Tegosa in loc. 
Pisoliva in Comune di Canale d'Agordo (10 milioni); il ripri­
stino della funzionalità di opere di difese spondali in loc. 
Val da Rin, Bajon e Pian de Serra in comune di Auronzo di 
Cadore (30 milioni); il ripristino della funzionalità di opere 
esistenti in loc. Val Igola in comune di Sovramonte (30 mi­
lioni). , 
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Case di riposo: acconto 
di "36 miliardi per spese sanitarie 

La somma complessiva di 36 miliardi sarà erogata agli 
istituti per anziani del Veneto come terzo acconto 1996 per 
il rimborso agli ospiti delle spese sanitarie e di rilievo sa­
nitario. Lo ha deciso la Giunta regionale, nella sua ultima 
seduta su proposta dell'assessore ai servizi sociali Raffae­
le Zanon. "Questa erogazione -fa presente lo stesso Zanon 
- è pari al 30% degli importi dovuti nel 1995 ed è stata 
decisa, sotto forma di anticipazione, nelle more dei com­
plessi conteggi da effettuare relativamente alle giornate di 
assenza e di presenza degli anziani, che richiedono tempi 
tecnici piuttosto lunghi. L'obiettivo di questo e dei prece­
denti acconti è quello di non creare problemi economici 
nè agli ospiti non autosufficienti che, in caso di tardiva 
erogazione delle quote regionali, devono sostenere /'inte­
ro costo delle rette, né alle case di riposo che anticipano, 
confondi propri, le spese sanitarie a carico della Regione, 

Costituito gruppo di lavoro 
per piano d'area Auronzo Misurina 

Sarà ultimato entro l'anno il 
Piano d'area Auronzo -
Misurina: "uno strumento com­
plessivo di pianificazione - ri­
corda l'assessore regionale al­
l'urbanistica Gaetano Fontana 
- per la cui predisposizione è 
stata attivata una rete di colla­
borazione tra funzionari regio­
nali, strutture tecniche della 
Provincia di Belluno, Comune 
di Auronzo e gli operatori re­
sponsabili territorialmente del-

la gestione delle risorse 
forestali del Corpo Forestale 
dello Stato e della Regione del 
Veneto. 

Per l'elaborazione del pro­
getto è stato istituito un grup­
po interdisciplinare, formato da 
otto persone e coordinato 
dall'arch. Romeo Toffano, diri­
gente del Servizio Pianificazio­
ne Territoriale del Dipartimen­
to Urbanistica e beni Ambien­
tali. 

Pubblicazioni del Veneto 
su neve e valanghe 

Il Centro sperimentale valanghe e difesa idrogeologica di 
Arabba ha curato la pubblicazione di un'indagine sull'anda­
mento meteorologico e nivologico nella stagione 1994-95 
nelle Dolomiti e Prealpi venete. 

L'analisi dei dati ha confermato che per il quarto anno 
consecutivo la stagione è casta, calda e secca, anche se carat­
terizzata da frequenti episodi di precipitazione nevosa, di , 
modesta entità e molti dei quali tardivi e verificatisi dopo la 
metà di aprile. 

La neve fresca caduta ad inizio inverno, nei mesi di no­
vembre e dicembre, rappresenta il valore più basso degli ulti­
mi vent'anni. L'evoluzione del manto nevoso ha mostrato 
inoltre un anticipo di quasi un mese della fase di fusione, 
soprattutto a causa della scarsità di precipitazioni durante i 
mesi di marzo e aprile. La mitezza dell'inverno è stata 
paragonabile a quella della stagione 1988-89. L'attività 
valanghiva è stata piuttosto limitata e tuttavia sono stati rile­
vati cinque incidenti, con 8 travolti, due morti ed un ferito. 

Il Centro di Arabba ha inoltre pubblicato l'annale 
nivometeorologico della IIlPntagna veneta anno 1995. Ven­
gono riportati tutti i dati della rete di stazioni 
nivometeorologiche forniti durante l'anno considerato. 
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L'attività dei nostri Consiglieri Regionali 
Il consigliere regionale bellunese Franco Roccon aveva 

presentato, il 15 luglio scorso assieme al collega Ettore 
Beggiato, un' interrogazione a risposta scritta con riferimen­
to alle presunte agevolazioni autostradali per gli emigranti 
in occasione delle elezioni politiche della primavera scor­
sa. 

Questo il testo della risposta: "In merito alla questione 
posta dagli interroganti è opportuno precisare la mancan­
za di specifica competenza della Giunta Regionale. 

Il regime dei pedaggi autostradali è infatti regolato dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, dall' ANAS e dalle singole 
società concessionarie in quanto gestori del servizio. 

Purtuttavia, al fine di poter dare compiuto riscontro alle 
legittime e pèrtine~i osservazioni avanzate nell' interroga­
zione, il Dipartimento Viabilità e Trasporti, con nota n. 5945 
del 14.08.1996, ha interessato i soggetti competenti affin­
ché forniscano maggiori elementi utili a comprendere quan­
to verificato si nell' aprile scorso e ad individuare eventuali 
ritardi e/o omissioni da parte degli Enti preposti, con parti­
colare riguardo alla forma di pubblicizzazione delle dispo­
sizioni impartite". 

Segnaliamo, inoltre, che il consigliere regionale dott. 
Letizia Pirrami, presidente della quinta commissione 
consiliare, ha presentato ilIO ottobre u.s. una mozione nel­
la quale sollecita il Consiglio Regionale del Veneto ad adot­
tare le opportune misure di stimolo presso il Governo ed il . 
Parlamento per il riconoscimento a tutti i cittadini di origi­
ne italiana all'estero di ogni diritto inerente all'elettorato 
attivo e passivo. 

Tunnel sotto Passo Mauria: 
incontro a Tolmezzo 

Serve un tunnel sotto il pas­
so della Mauria, per creare un 
collegamento veloc,e tra il 
Cadore e la Carnia, tra il 
Bellunese e la provincia di 
Udine e, attraverso l'autostra­
da Alpe Adria e il valico di 
Tarvisio, con l'Europa centra­
le e dell'Est. 

Il tema è stato affrontato a 
Tolmezzo, in provincia di 
Udine, dove si sono incontra­
ti: l'assessore del Veneto alla 
viabilità, Gaetano Fontana, e 
alle attività produttive, 
Floriano Pra, con l'assessore 
ai trasporti del Friuli Venezia 
Giulia Giorgio Matassi, pre­
senti i presidenti delle provin­
ce di Belluno Oscar De Bona 
e di Udine Giovanni Pelizzo, i 
sindaci dei comuni interessati 
e il presidente della società 
Autovie Venete Michele 
Baldassi. Sulla proposta di 
traforo c'è stata ampia conver­
genza ed umanità di vedute: 
l'opera viene ritenuta utile e 

indispensabile da entrambe le 
regioni per rivitalizzare le ri­
spettive aree di montagna, che 
hanno problemi anche per ca­
renze di collegamenti efficien­
ti. Il Veneto - hafatto presènte 
Fontana - ha già inserito 
l'opera nella proposta per il 
piano triennale Anas 1997-99, 
quantificandone il costo in 120 
miliardi. 

La presenza delle Autovie 
venete ha voluto significare, in 
proposito, la disponibilità del­
le strutture tecniche della so­
cietà nella fase di progettazio­
ne. Per rendere più efficace il 
tunnel, occorrerà poi adegua­
re e migliorare le rispettive 
viabilità locali. Il passaggio a 
Nord Est costituito dal tunnel 
della Mauria, in ogni caso, 
non sarà sostitutivo dell' even­
tuale sbocco a Nord al quale 
punta il Veneto, che però in­
contraforti opposizioni e quin­
di, in ogni caso, si proietta 
piuttosto avanti nel tempo. 

19 



- - ---- ------ -

- . .~. ~~C~~.!4"·~*_"".!.~·, :..- ..... A' .'. "~ •• ' ..... _ 
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Rinnovato successo 
della Fiera del Gelato a Longarone 

La "Coppa d'Oro" 1996, 
quest' anno dedicata al gelato 
alla nocciola, ha registrato un 
record assoluto di partecipan­
ti, ben 220! La giuria presie­
duta da Angelo Perin ha avuto 
il suo bel daffare ed alla fine 
l'ha spuntata Edi Granucci di 
Wageningen (Olanda) su 
Thomas Piccoli di B ucholz 
(Germania) e Valerio Casa­
grande di Francoforte (Germa­
nia). 

Un applauso all'Olanda, 
ove contiamo numerose ami­
cizie tra i nostri conterranei e 
fra gli stessi olandesi, ed un 
plauso anche agli organizzatori 
della 27ma edizione della Mo­
stra Internazionale del Gelato 
di Longarone che ha registra­
to la presenza di 250 espositori 
(iI55% dall'estero) provenien­
ti da 40 paesi. Al primo posto 
la Germania, · poi Austria, 
Olanda, Spagna, Francia, 
Slovenia, Croazia. Queste ul­
time due sono state presenze 
coraggiose e significative del­
la voglia di uscire dagli orrori 
della guerra per partecipare a 
più ampie relazioni internazio­
nali. 

La Mostra di Longarone è 
stata inaugurata dal ministro 
della sanità Rosy Bindi che hà 
rivolto parole di ammirazione 
per la validità dell'iniziativa. 
Assieme al vescovo Brollo, 
poi, ha degustato in allegria il 
gelato offerto dagli espositori 
ai presenti alla cerimonia. 

Nei giorni seguenti anche il 
ministro del lavoro Tiziano 
Treu ha visitato la mostra e ci 
sembra che non ci sia mai sta­
ta tan~a presenza governativa 
alla MIG. A quando anche 
quella di un presidente del con­
siglio o del Capo dello Stato? 
Longarone lo merita di certo 
dopo aver superato le grandi 
prove storiche dell' emigrazio­
ne forzata e del disastro del 
Vajont. 

L'opera di sapiente ricostru­
zione, oggi portata avanti con 
tenacia dalla comunità retta dal 
sindaco Gioachino Bratti, è te­
stimonianza di grande impe-
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TI Ministro della Sanità Rosy Bindi. riceve un omaggio dal Presi­
dente della Fiera dotto Vicari. 

La visita agli stando 

I vincitori del concorso. 

gno e laboriosità delle nostre 
genti. Le quali oggi riscoprono 
anche antichi legami con i con­
terranei discendenti di quegli 
emigranti che, di qua e di là 

, dell' oceano, hanno sempre 
portato alto il "nome di 

Longarone e dell' intera pro­
vincia. La MIG ha dimostrato 
ancora una volta di essere 
un' importante fiera a livello in­
ternazionale, capace di coagu­
lare al meglio vasti interessi in­
dustriali e commerciali e di te-

stimoniare l'alta professionali­
. tà dei nostri addetti ad un set­

tore nel quale siamo sicura­
mente "leader" mondiali. 

Gelato e arte. Il terzo fe­
stival d'autore, altra iniziativa 
della MIG, ha visto la vittoria 
del trevigiano Beppo Zanon, 
davanti allo spagnolo Andres 
Francisco Sirvent, con la cop­
pa dal titolo "Il buon gelato" . 

Altra iniziativa importante 
è stata la presentazione del 
volume di Donato Panciera, un 
gelatiere zoldano che ha gira­
to il mondo per reclamizzare 
questo nostro prodotto artigia­
nale. Dal Giappone all'Inghil­
terra, con l'ausilio di stupende 
immagini, Panciera narra le 
meraviglie del gelato ed inse­
gna come farlo. Docente di tec­
nica e gestione di gelateria in 
vari istituti professionali italia­
ni, l'autore ha profuso nel li­
bro tutta la sua vasta esperien­
za ed ha saputo coniugare tra­
dizione e commercializ­
zazione, cura dell' immagine 
ed arte del buon rapporto col 
pubblico. Insomma, il libro 
sarà sicuramente un buon ami­
co, e molto utile, per tutti i 
gelatieri. 

Altro momento importante 
di questa MIG 1996 è stata la 
consegna del premio dedicato 
ai "Maestri Gelatieri". E' an­
dato alla famiglia Molin 
Pradel, nucleo zoldanò che 
opera in Austria da ben 110 
anni! Nel lontano 1886 il 
capofamiglia col suo carrettino 
arrivò sino a Vienna. Vent'an­
ni dopo aprì il suo primo loca­
le fisso. Espulso alla vigilia 
della prima guerra mondiale 
egli lasciò l'azienda in mano 
alla figlia Emma che continuò 
la tradizione paterna oggi rigo­
gliosa. I discendenti, lo ricor­
diamo, sono oggi validi diri­
genti della Famiglia Bellunese 
di Vienna. 

Bilancio positivo, quindi, 
per la MIG 1996 ed ora a 
Longarone Fiere sono già al 
lavoro per l'edizione n. 28. 
Auguri di buon lavoro! 

Ester Riposi 
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20 Convegno InO . diale 
delle giovani generazioni 

Progetto Solidarietà 1996 

Dal 2 al 4 maggio 1997 
a Buenos Aires (Argentina) 

Il "2° Convegno mondiale 
delle giovani generazioni di 
origine tri veneta nel mondo", 
che si terrà in Argentina, vuoI 
diventare il seguito di una po­
litica generale quale ha 
espresso il Documento appro­
vato al Convegno di Venezia 
nell'aprile 1995. 

Costante obiettivo è quel­
lo di individuare, di organiz­
zare, di mobilitare le energie 
dei cittadini di origine italia­
na nei Paesi dove vivono, in­
dividuando colà il loro ruolo 
sociale, culturale, civile an­
dando a. cogliere la loro pre­
senza nelle Università, nel­
l'Economia, nelle Istituzioni. 

Il Convegno introdurrà i 
primi elementi di questo gran­
de censimento, che per realiz­
zarsi completamente ha biso­
gno di molto tempo e di mez­
zi idonei. 

Le prime indicazioni rac­
colte, costituiscono già l)v­
via di una politica. 

Abbiamo attivato allo sco­
po i primi collegamenti via 
"Internet", di cui speriamo 
una piena utilizzazione. Il 
Convegno si terrà a Buenos 
Aires - presso "Asociaciòn 
Cultural Italiana Cristoforo 
Colombo" - Ramsay 2251 -
1420 Buenos Aires - Tel. 781/ 
0060 - Fax 787/1193 - da Ve­
nerdì 2 maggio a Domenica 
4 maggio 1997 e ad esso par­
teciperanno oltre un centina­
io di Delegati dei cinque con­
tinenti , proporzionalmente 
rappresentati nelle varie na­
zioni come è avvenuto nel 
1995 per Venezia. 

I Delegati nazionali Utrim 
sono stati invitati a segnalare 
i nominativi delle delegazio­
ne che rappresenteranno ogni 
singolo Stato. 
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I requisiti richiesti sono: 
l) Età compresa tra i 18 e i 

30 anni; 
2) Buona conoscenza del­

la lingua italiana; 
3) Interesse ad attività ita­

liane nel paese di residenza; 
4) Origine familiare 

triveneta; 
5) Condi visione degli 

obiettivi Utrim e disponibili­
tà per il censimento. 

Per ogni ulteriore informa­
zione la segreteria del conve­
gno è la seguente: in Italia: 
Patrizio De Martin - via 
Cavour 3 - 32100 Belluno -. 
Tel. 0437/941160 - Fax 0437/ 
941170. A Buenos Aires: 
Ricardo Merlo - Montiel1545 
- 1440 Buenos Aires - Tel. 
0054/1/635 1582 - Fax 0054/ 
1/635 1000. 

La consegna delle chi-ttvi al Presidente del Comitato d'Intesa tra le 
Associazioni Volontaristiche della Provincia di Belluno, da parte 
del presidente del Comitato Promotore, sig. Giuseppe Fontana. 

Nell'ambito della 37ma 
Mostra internazionale del ge­
lato di Longarone è nato il 
"Progetto Solidarietà 1996". 
L' hanno patrocinato Uniteis, 
Agia e "Meer den Ijs ", le or­
ganizzazioni dei nostri 
gelatieri rispettivamente in 
Germania, Austria e Olanda. 

L'obiettivo consisteva nel 
destinare fondi pervenuti da 
varie aziende a favore di ini­
ziative altamente umanitarie 
svolte da organismi validi nel 
campo del volontariato socia­
le. 

Il comitato promotore del 
progetto ha individuato nel 
Comitato d'Intesafra le Asso­
ciazioni volontaristiche della 
provincia di Belluno il sogget­
to al quale devolvere 'il contri­
buto 1996. Il quale ultimo è 

consistito in un pullmino at­
trezzato per il trasporto dei 
disabili che è stato consegna­
to domenica 24 novembre nel­
l'ambito della MIG. 

Alla cerimonia erano pre­
senti il presidente del comita­
to promotore Giuseppe Fonta­
na accompagnato dal dotto 
Marco Perale, il presidente del 
Comitato d'Intesa dotto 
Giambattista Arrigoni, il pre­
sidente di Longarone Fiere 
dotto Antonino Vicari 
Sottosanti ed il presidente del­
la provincia arch. Oscar De 
Bona 

Oltre al pullmino è stata 
consegnata anche la somma di 
14 milioni di lire in favore di 
altre iniziative del Comitato 
d'Intesa. 

Ester Riposi 

Artisti Bellunesi alla ribalta 

Nell'ambito di S. Martino 1996 il comune di Belluno ha allestito alla Crepadona una mostra di 
artisti bellunesi (nella foto un momento della "vernice") che sono stati segnalati da testate 
giornalistiche ed associazioni culturali. "Bellunesi nel mondo", tramite Ester Riposi, ha segna­
lato il pittore Giovanni Zancolò. 
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L. 

BELLUNESE 
Belluno 

In occasione della ricorren­
za della festa di Santa Barba­
ra, loro patrona, i Vigili' del 
fuoco di Belluno hanno assi­
stito, nella chiesa di Loreto, 
alla Messa celebrata dal cap­
pellano dei Vigili mons. 
Ausilio Da Rif. 

Commovente è stato il 
conferimento della cittadinan­
za onoraria al comandante da 
parte di Sandro De Marchi, 
sindaco di Borca di Cadore, in 
segno di gratitudine per il soc­
corso prestato dai pompieri nel 
corso della frana dell' agosto 
scorso nel centro cadorino. 

*** 
Sarà proprio l'estate dei 

parcheggi, quella del 1997. 
Non solo perché verrà attivato 
il mega parcheggio di Lambioi, 
ma anche perché dovrebbero 
essere risolti i problemi in 
un'altra zona critica della cit­
tà: quella di Via Feltre. 

A gennaio infatti scadran­
no i termini dell'appalto con­
corso per il nuovo parcheggio 
che sorgerà nell' area dell' ex 
mercato ortofrutticolo. 

Il progetto prevede un par­
cheggio a due piani capace di 
accogliere 230 auto. TI tutto per 
un costo di circa 700 milioni 
cui vanno aggiunti altri 100 
milioni per le piccole infra­
strutture, dalle casse alle sbar­
re. 

Ponte nelle Alp· 
Un importante incontro si è 

svolto presso il Municipio fra 
gli amministratori e la "Socie­
tà Autostrade" per discutere di 
alcuni problemi viari del Co­
mune, in particolare quello di 
Lizzona. Per questo interven­
to, che fra tutti è il più consi­
stente, l'accesso per la frazio­
ne di Vich che corre sotto 
l' austostrada. 

E' stato il Comune stesso ad 
elaborare un progetto di mas­
sima e a sottoporlo alla Socie­
tà autostrade la quale ha dato 
la propria disponibilità a finan­
ziarlo con 550 milioni, mentre 
l'opera sarà poi seguita dalla 
stessa Amministrazione comtl­
naIe. 
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Rubrica a cura 
di EMILIO DE MARTIN 

S. Giustina 
Sono inziati i lavori per la 

costruzione di un marciapiede 
nei pressi dell' abitato di 
Formegan. I lavori prevedono 
la, realizzazione di tre tratti. Il 
secondo tratto vedrà interessa­
ta la piazza antistante il muni­
cipio e la canonica dove ci sarà 
un arretramento della sede stra­
dale per realizzare un marcia­
piede da una parte e dall'altra 
della strada. TI terzo tratto di 
circa 250 metri, vedrà interes­
sata la zona di Formegan, sul 
lato sud della statale, dalla 
chiesa a via Portino 

Soverzene 
Un immediato intervento 

per poter accedere alla disca­
rica di Mura Pagani, poi un 
progetto generale per il rifaci­
mento della sede stradale che 
collega la frazione del Comu­
ne di Longarone, di Provagna 
e Soverzene. E' questa la de­
cisione emersa dall ' incontro 
svoltosi in Provincia, per risol­
vere l'urgente problema della 
strada che collega i due centri, 
andata distrutta dal Fiume 
Piave nel novembre scorso. La 
Comunità Montana realizzerà 
anche un progetto per il rifaci­
mento della sede stradale che 
sarà spostata più a monte. Il 
costo preventivo si aggira sui 
2 miliardi e 600 milioni. 

Gro 
Sospirolo si appresta a rea­

lizzare alcune importanti ope­
re. Uno degli interventi riguar­
da l'impianto sportivo di Gron 
dove saranno completate le tri­
bune con la realizzazione di un 
bar, dei servizi igienici e l'in­
fermeria. Verrà anche allestita 
l'illuminazione di uno dei duè 
campi esistenti nell' impianto 
di Gron. 

AGORDINO 
Livinallongo 

Una delegazione tedesca 
formata da Helmut Gestrich 
(sindaco di Bem-Kastel-Kues), 
da due assessori e dal segreta­
rio dell' Azienda di Soggiorno 
della città del Palatinato si è re­
centemente incontrata con gli 
amministratori di Livinallongo 
per discutere sul futuro ge­
mellaggio tra Kues e il paese 
dell'alto Agordino: gemellagio 
previsto per il 2000. All'incon­
tro è seguita la visita al. museo 
etnografico di Pieve e allo sto­
rico Castello di Andraz dove 
visse Nicolò Krebs, meglio 
conosciuto come il Car. 
Cusano che ebbe i natali pro­
prio a Kues. 

Agordo 
Il presidente della Comuni­

tà Montana Agordina, durante 
una recente riunione, ha comu­
nicato l'aumento della cifra 
messa a disposizione per l' ap­
palto della piscina compren­
soriale, che salirà a 2.843 mi­
liardi, grazie ad avanzi di bi­
lancio, fondi provenienti dalla 
vendita di beni della donazio­
ne Tamis e da un mutuo inte­
grativo di 279 milioni per un 
incremento totale di 690 milio­
ni. 

La gara d'appalto sarà in­
detta all ' inizio di quest'anno. 
Se tutto va bene i lavori decol­
leranno nella prossima prima-
vera. 

*** 
Ancora la statale agordina 

tra i punti salienti dell' ordine 
del giorno discussi recente­
mente dalla consulta dei dele­
gati comunali Ascom dell' 
Agordino. Il progetto, che 
sembra ormai giunto in fase 
finale, prevede 1800 metri di 

galleria, di cui 200 di tipo arti­
ficiale tra Listolade e 
Cencenighe. Il costo sarà di 40 
miliardi circa e il tempo di re­
alizzazione non dovrebbe su­
perare i cinque anni. 

*** 
I sindaci dell ' Agordino si 

sono detti d' accordo ad avvia­
re il progetto di completamento 
del centro polifunzionale n. 2. 
Si tratterebbe di allestire una 
palestra per i disabili dei due 
polifunzonali e un centro di 
accoglienza per chi deve assi­
stere i propri malati. 

Un servizio che oggi man­
ca all' Agordino e che certa­
mente troverebbe i favori del­
la gente che viene da fuori per 
svolgere dell' assistenza. Costo 
564 milioni. 

Falcade 
Un grande albero, prove­

niente dai boschi di Falcade, 
illuminerà le feste natalizie di 
Treviso. 

Uno stupendo abete donato 
dal Comune della Val Biois 
sarà sistemato sulla piazza 
principale di Treviso. Per 
l' occasiol)e il Comune è stato 
invitato a partecipare con una 
delegazione ad un incontro 
nella città della Marca. 

Dont di Zoldo 
Ha chiuso i battenti, nell' ex 

scuola elementare, la mostra 
sull' alluvione del '66 di cui 
ricorrre quest' anno il 30ennale. 
Preparata con 'cura, la mostra 
è stata promossa da enti pub­
blici (Comune, Comunità 
Montana) e privati ("Stile 
zoldano", Istituto culturale di 
Zoldo). 

Oltre alle foto, efficace do­
cumento d'epoca, l'esposizio­
ne ha proposto anche i proget­
ti e bozzetti che in questi 30 
anni hanno portato agli inter­
venti di sistemazione del baci­
no del Maè. 

TRASLOCHI E TRASPORTI DI MOBILI ED ATTREZZATURE 
con eventuale smontaggio, imballaggio e ripristino 

TOl CCIA RENZO 32030 PADERNO (Belluno) 

Tel. 0437/86068 pref. per l'Italia 0039 
Cellulare n. 0368/3055016 

TRATIAMENTO DI FAVORE 
PER GLI EMIGRANTI 
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CADO,RE ,':, 
Vigo 

Dalla scorso agosto, da 
quando è entrato in funzione 
il nuovo depuratore, le acque 
del Centro Cadore sono meno 
inquinate. Costruito dalla 
Depuracque Impianti di 
Salzano (Venezia), in frazione 
Pelos, il depuratore serve ora 
il 70% della popolazione di 
Vigo, Laggio e Lorenzago e 
per il 100% dell' utenza del 
paese di Peloso Costruito in 
consorzio tra le suddette Am­
ministrazioni comunali, ha 
comportato una spesa di circa 
600 milioni. 

*** 
Saranno i monaci benedet­

tini della Abbazia di Praglia 
(Padova) a restaurare i prezio­
si volumi della Biblioteca sto­
rica (fondata nel 1892 da An­
tonio Ronzon). Grazie ad un 
contributo di 20 milioni della 
Fondazione Cassa di Rispar­
mio, la Biblioteca potrà ripor­
tare all' antico splendore 12 
opere del 1500. Essa ha l' obiet­
tivo di raccogliere tutto ciò che 
viene scritto da cadorini e sul 
Cadore, compiendo cosÌ una 
operazione culturale di notevo­
le rilievo. 

Perarolo 
Approvato dal Consiglio 

comunale l'assestamento al 
bilancio 1996 con lo 
stanziamento di 24 milioni per 
l'acquisto di un mezzo al ser­
vizio della squadra comunale 
di Protezione Civile, di recen­
te costituzione, e che conta 
sull'impegno di una ventina di 
volontari. Il finanziamento co­
munale copre il 50% del costo 
(pari a 36 milioni), è disponi­
bile grazie ad un finanziamen­
to regionale. 

*** 
In occasione della Festa di 

San Nicolò, la Messa solenne 
è stata celebrata dal Vescovo 
di Belluno-Feltre mons. Pietro 
Brollo che ha benedetto la nuo­
va canonica. L'edificio è stato 
cosÌ inaugurato dopo nove 
anni di lavori, portati avanti 
grazie ad un lascito di una p€r­
sona del paese: Maria 
Marinello e dal lavoro di mol­
ti volontari. 
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A San Pietro di Cadore la 69ma filiale 
della Banca Popolare dell' Alto Adige 

E' stata ufficialmente inaugurata a S. Pietro di Cadore in via 
P.F. Calvi la 69.ma filiale della Banca Popolare dell' Alto 
Adige. Ospite d'onore il campione di sci nordico Silvio Fauner. 

Valle 
La Giunta regionale del 

Veneto erogherà un contribu­
to a fondo perduto di 400 mi­
lioni per il potenziamento del­
l'acquedotto. 

In particolare sarà rifatta la 
conduttura tra la sorgente che 
sgorga dall' Antelao ed il resto 
dell'impianto, ed il salto idrico 
potrà essere sfruttato per la 
produzione di energia elettri­
ca, fornendo cosÌ una cospicua 
entrata alle casse comunali. 

Ospitale 
E' finalmente giunta a ter­

mine l'assegnazione dei lavo­
ri per la difesa spondale di 
Davestra. 

Le opere per difendere la 
piccola frazione dalle acque 
del Piave potranno dunque ini­
ziare a breve: per gli interven­
ti, fortemente voluti ed appog­
giati dal Genio Civile di 
Belluno, sono disponibili ben 
300 milioni. 

Calalzo 
L'Amministrazione comu­

nale, guidata dal sindaco Pier 
Mario Fop, ha deciso di modi­
ficare l'assetto di Piazza IV 
Novembre. Il Consiglio comu­
nale ha deliberato un progetto 
di massima, redatto dall' arch. 
Lucio Boni di Domegge, che 
prevede una serie di rilevanti 
novità nella piazza. L'investi­
mento previsto è di 300 milio­
ni che saranno attinti dall' Am­
ministrazione mediante un 
mutuo. I lavori potrebbero ini­
ziare per la prima metà del 
1997. 

Sappada 
Un nuovo gatto delle nevi 

è stato acquistato per battere le 
piste da sci. L'Associazione 
Camosci, in base ad una con­
venzione, si impegnerà a svol­
gere il lavoro. Finirà dunque 
l'annosa disputa tra gli amanti 
delle passeggiate e i fondisti: 
per i primi, infatti, verrà rea­
lizzata una apposita pista. 

-. -- - - -. -

ALPAGO 
la be 

L' Amministrazione comu­
nale ha approvato il bando di 
gara per i lavori di 
completamento delle reti 
fognarie e la realizzazione di 
vasche nelle frazioni di 
Valdenogher, Broz e Pianon. 
L'intervento, che sarà realizza­
to nella primavera del 1997, 
verrà complessivamente a co­
stare oltre 136 milioni. 

*** 
Visti i buoni risultati con­

seguiti nella realizzazione del­
la strada silvo-pastQrale "Co­
sta-Varola", la Giunta della 
Comunità Montana dell' 
Alpago ha affidato al proprio 
ufficio tecnico anche la realiz­
zazione della strada "Sgurlo­
Saline-Piai", sita in Comune di 
Tambre. La spesa prevista am­
monta a 90 milioni. 

rr 
Le carenze idriche che pe­

riodicamente coinvolgono il 
Comune, hanno indotto la lo­
cale Amministrazione a tenta­
re la via del recupero dell'uni­
ca sorgente presente sul pro­
prio territorio. Nel mirino del­
la Giunta vi è infatti la 
riatti v azione dell' acquedotto 
di Gambin. 

I.es~e 111II.el Il.1111'11. 
Industriestrasse 26 8404 Winterthur Tel. 052 - 233 48 49 Fax 052 - 233 48 58 

Il signor Largo invita la gentile clientela, in particolare i bellunesi a visitare il 
mobilificio. Troverete tutto ciò che desiderate per l'arredamento della vostra casa ed i prezzi 
imbattibili. Ci troviamo presso la Ditta SAMEN MAUSER , 
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FELTRINO 
Seren 

E' stata inaugurata la nuo­
va sede della Biblioteca civica 
collocata alI' interno dell' ex 
scuola elementare. Il fondo li­
brario, che consta di circa tre­
mila unità, alla riapertura" ri­
sulta arricchito dalla donazio­
ne di Paolo Saccetto. 

Alano 
L'assestamento di bilancio 

discusso e approvato dal Con­
siglio ha permesso all' Ammi­
nistrazione comunale di realiz­
zare alcuni interventi extra. IO 
milioni sono stati spesi per 
potenziare gli uffici comunali. 
24 milioni e mezzo messi a bi­
lancio per realizzare il collega­
mento del serbatoio di acqua 
della frazione di Campo con la 
condotta dell' acquedotto 
Schievenin, mentre 13 milioni 
sono stati destinati all' arredo 
urbano di U son e Campo. 
U son beneficerà di uno 
stanziamento di 8 milioni e 
mezzo che servirà all'acquisto 
di una porzione di area, circa 
650 mq., per dare definitiva 
sistemazione alla piazza. Infi­
ne, 5 milioni serviranno ad ag­
giustare le barriere del pon­
te di Campo e della località 
Faveri e a sistemare un'area a 
parcheggio all' inizio di via per .. 
Schievenin. 

S. Giustina 
La parrocchia ed i gruppi di 

azione cattolica hanno organiz­
zato un concerto con il Coro 
Minimo che ha cantato nella 
chiesa parrocchiale gremita per 
l'occasione. Lo scopo era q uel­
lo di raccogliere fondi per la 
costruzione di nuove opere 
parrocchiali e per la ri­
strutturazione della palazzina 
dell' oratorio. 

Pedavena 
Il Consiglio comunale ha 

approvato il capitolo riguar­
dante il completamento funzio­
nale della nuova sala poliva­
lente ricavata dall' attuale aula 
magna della scuola. Pedavena 
potrà quindi disporre, a breve, 
di una sala dignitosa con pal­
coscenico, quinte, impianto 
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Tranquillo Malacarne e Maria Faoro, attornitati dai figli, ni­
poti e parenti, hanno festeggiato il 9 novembre scorso il 50° 
anniversario di matrimonio. Una tappa veramente invidiabile 
della loro vita insieme, trascorsa in buon parte in Svizzera a 
Winterthur, dove si trovano tuttora due dei loro tre figli, i quali 
posano felici nella foto ricordo con i fortunati genitori. 
Lamonesi di origine, ora residenti a Feltre, sono soci affezionati 
della Famiglia ex Emigranti di Lamon, la quale porge ai signo­
ri Malacarne i più sinceri auguri di un felice proseguimento. 

luci per teatro, proiettore e 
schermo gigante anche per 
semplici rassegne cinemato­
grafiche. 

Mugnai 
La Giunta regionale ha ap­

provato la variante al piano 
regolatore generale relativa a 
Mugnai-centro, Nel program­
ma dell' Amministrazione c'è, 
infatti il proposito di dare un 
nuovo assetto all'area centrale 
di Mugnai, di procedere all'in­
serimento di spazi collettivi e 
alla sistemazione di un' area 
per le attività sportive, nonché 
di avviare il recupero della re­
sidenza. 

Vignui 
Franz Manni, il giovane 

studioso appassionato di ar­
cheologia, che passa il suo 
tempo libero a Vignui, adotta­
ta come seconda patria, ha fat­
to dono alla piccola comunità 
di una preziosa pubblicazione. 

Si tratta di un libricino che 
riporta il "Libro storico della 
Parrocchia di Vignui" dal 1930 
al lO febbraio 1959 (con note 
storiche dei secoli precedenti) 
scritto da due sacerdoti, ora 
defunti, succedutisi come par­
roci di Vignui: don Paolo Vin­
cita e don Giovanni Pauletti. 

'

Posta 
. senza 
francobollo 

Alla signora Angelina 
Sommavilla in Dal Farra emi­
grante a Fléron (Belgio), giun­
gano gli auguri per l' 80° com­
pleanno e saluti a tutti quelli 
che conoscono da parte di Lau­
ra Saronide, moglie di Gino 
Binda De Valiere, Dora, Emi­
lio, Gabriella. 

*** 
A Celso Nessenzia, emi­

grante a New York, giungano 
gli auguri più cari per il suo 83 ° 
compleanno da parte di 
Adriana, Fides Nessenzia con 
le rispettive famiglie. 

40, anni insieme 

Mario Casanova e Franca 
Bernardin il 15 Settembre'1996 
hanno festeggiato a Gosaldo 
dove abitano il loro 40 anniver­
sario di matrimonio tra parenti 
ed amici. Felicitazioni vivis­
sime! 

M O rett Il Gli U III a n o 'VENDITA CON ASSISTENZA 
MACCHINE DA CAFFEt 

LAVASTOVIGLIE 

QmMALIIr&1 
DAL 1919 MACCHINE PER CAFFE' (CIMSA) 

A'ITREZZATURE PER BAR E GELATERIE 

Zona Artigianale Malcom - Tel. e Fax (0437) 770324 
32010 CASTELLAVAZZO (Bl) - ITALIA 
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A LORENZAGO DI CADORE ·Solenne concelebrazione per il Santo Padre 

dell'Onu che in precedenza 
erano stati portati in corteo dal 
municipio. Numerose le rap­
presentanze delle varie asso­
ciazioni di volontariato. 
"Magnificat", ha esclamato 
commosso don Sesto, riceven­
do gli ospiti e portando il salu­
to dell "'itinerante cavalierè 
bianco", come ha definito sim­
paticamente il Papa. 

mando soprattutto il "valore 
della comunione" che Giovan­
ni Paolo II personifica. 

A conclusione della cerimo­
nia, la festa è stata tutta per don 
Sesto. Il sindaco Nizzardo 
Tremonti ha donato al sacer­
dote una targa in cui si ricor­
dano non solo i 60 anni di mes­
sa, ma anche i 56 di presenza a 
Lorenzago. 

Un servizio che è stato de­
finito "fedele nei momenti più 
tragici" (come la guerra) e in 
quelli più sereni. 

Clima di autentica festa, a 
Lorenzago, con le campane 
suonate a mano da volontari: 
la solenne celebrazione eu­
caristica si è protratta per qua­
si due ore, a significare la so­
lennità dell' appuntamento. 
Più di trenta sacerdoti del 
Cadore, del Comelico e della 
Carnia, concelebranti con il 
Vescovo Brollo, l'arcidiacono 
del Cadore Renzo Marinello e 
don Sesto. Una decina di sin­
daci presenti, insieme al presi­
dente della Magnifica Comu­
nità, Giancandido De Martin, 
al prefetto Guido Adriano Pa­
lazzo, al vicequestore e ai rap­
presentanti di tutte le forze del­
l'ordine ed esponenti della 
Provincia. 

Caloroso anche l'abbraccio 
con il "vescovo del sorriso e 
dello sport", mons. Brollo, per 
la prima volta celebrante a 
Lorenzago. Brollo ha ricam­
biato ricordando fra l'altro 
come "il Papa e don Sesto van­
no a braccetto" in quanto a 
maturità sacerdotale (ma tra i 
festeggiati è stato aggiunto 
anche don Angelo Cella, qua­
rant'anni di prete). L'omelia è 
servita al vescovo per tratteg­
giare la figura del Papa, richia-

ZOPPE' DI CADORE - Con i tipici costumi portati nelle grandi 
occasioni. AI centro con il bicchiere in mano Padre Hervàl 
Fontanella, sacerdote in Brasile a Rio Grande, paese gemellato 
con Forno di Zoldo. . (Foto G. Da Vià) 

DA GINEVRA 

Accanto al gonfalone di 
Lorenzago c'erano non solo il 
tricolore e la bandiera del Va­
ticano ma anche il vessillo 

Siamo unafamiglia di Masarè 
di Alleghe residente a Ginevra dal 
1957, membri da molti anni dei 
"Bellunesi nel Mondo" e del vo-

A Falcade di nuovo assieme dopo 40 anni 

Tre cittadini di Falcade, Aldo Piccolin, Aimo Scola e Cesirio Scola, emigrati in terra di Francia 
dopo la fine della seconda guerra mondiale, si sono ritrovati in questi giorni e sono stati accolti 
in municipio dal SindacO'Pellegrinon. Quest'ultimo ha ricordato con brevi cenni l'impegno del­
l'Amministrazione falcadina per i suoi figli sparsi nel mondo, al fine di mantenere vivo il legame 
t~a luogo natio e figli lontani. I tre emigranti hanno poi posato insieme per la tradizionale foto­
ricordo. 
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stro giornale. 11 6 ottobre 1996, 
alla presenza dei figli, nipoti e 
pronipoti, abbiamo festeggiato le 
nozze di diamante, ossia i 60 anni 
di matrimonio dei miei genitori: 
Albino Del Zenero (classe 1911) 
e Maria Milka Faraguna (classe 
1914). Mi farebbe piacere comu­
nicare tutta la nostra gioia, tra­
mite il vostro giornaLe, alla fami­
glia, amici e conoscenti sparsi 
ovunque in ltalia e all'estero. Nel 
1986 hanno festeggiato i 50 anni, 
nozze d'oro, ora i 60, nozze di dia­
mante, chissà, forse i 70 ... Gra­
zie infinite per la vostra gentilez­
za e infiniti ringraziamenti. 

Elio Del Zenero 
Plan-Les-Ouates/GE (Svizzera) 
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Megafesta dei gelatieri 
Tradizionale 

incontro conviviale 
Anche quest'anno, la F.b. 

del N ordreno-Westfalia ha vo­
luto festeggiare il rientro in Ita­
lia con un incontro conviviale 
al ristorante "La Cascina" di 
Farra d' Alpago. I Vicepre­
sidenti Saviane e Vio, 
coadiuvati dal Consiglio 
direttivo, hanno organizzato 
alla perfezione la serata, que­
st' anno priva del Presidente 
Fontanella, costretto in Germa­
nia per impégni di lavoro. Ma 
ha ben seminato, il Presiden­
te, perché nulla è stato lascia­
to al caso. A partire dal menu, 
gustoso ed adeguato alla sta­
gione ed alle condizioni atmo­
sferiche, che nei giorni della 
MIO erano già prettamente in­
vernali. 

Vasta la partecipazione dei 
gelatieri, delle loro famiglie e 
dei simpatizzanti; sempre 
pronte ad intervenire le auto­
rità locali; presenti l' inossida­
bile Presidente della Provincia, 
De Bona; l'affezionato ex-Pre­
sidente Abm, Paniz; il Presi­
dente ed il Direttore di 
Longaronefiere, Vicari Sotto­
santi e Caltran; molti Consi­
glieri, appena rieletti, 
dell'Uniteis; i dirigenti di nu­
merosi Istituti di credito' 
bellunesi; una delegazione di 
gelatieri spagnoli di Alicante, 
guidata dal Presidente dell' As­
sociazione dei gelatieri del­
l'Unione europea, Garda. Ma 
quest' anno è stata anche la 
"prima" volta del nuovo Pre­
sidente Abm, Bertoldin, e, so­
prattutto, del Vescovo di 
Belluno-Feltre, Mons. Brollo, 
attorno al quale si sono stretti 
tutti i convitati. 

La serata è cominciata con 
la relazione del Vicepresidente 
Aduo Vio, che ha ricordato le 
principali iniziative della Fa­
miglia. Pur con l'attività sta­
gionale in corso, la presenza 
dei Consiglieri della F.b. del' 
NRW, si è fatta notare in varie 
importanti occasioni: in mag­
gio, al Palazzo dei Congressi 
del Lussemburgo, intervenen­
do in merito all' equiparazione 
dei titoli di studio e professio-'" 
nali ed alla validità delle nuo-
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Da sinistra: Remo Bortolot, Presidente Uniteis; Romeo Saviane, vice-presidente della F.b. Nordreno­
Westfalia; S.E. Mons. Pietro Brollo, Vescovo di Belluno-Feltre; Silvano Bertoldin, presidente Abm. 

ve patenti di guida; gli stessi 
argomenti sono stati riproposti, 
a giugno, a Verona, nell'am­
bito della Conferenza dell' emi­
grazione veneta, dove è stata 
perorata anche la causa del 
voto per corrispondenza. A 
settembre ha avuto luogo l'As­
semblea annuale, a Duisburg, 
ed in ottobre, alcuni compo­
nenti la F.b. si sono recati in 
Messico, unitamente ad una 
delegazione di autorità 
bellunesi, in occasione del 
115 0 anniversario dell'inizio 
dell' emigrazione veneta; infi­
ne, in novembre, l'intero Con­
siglio direttivo ha partecipato 
alla manifestazione del 
Trentennale dell' Abm. Oltre a 
ciò, da anni, la F.b. si prodiga 
in attività sociali ed assisten-

ziali, in Germania, ed in Euro­
pa, a favore dei bellunesi. Que­
st' anno, tutto il ricavato della 
serata conviviale è stato devo­
luto per l'acquisto di un mez­
zo di trasporto attrezzato, per 
gli anziani della Casa di ripo­
so della Conca alpagota, men­
tre un contributo straordinario 
è stato offerto per la Borsa di 
studio, offerta a laureandi ita­
liani, promossa dall' associa­
zione L'Intesa bellunese, inti­
tolata alla memoria di Silvano 
Zallot, sul tema "Effetti socia­
li ed economici nel Veneto e/o 
all'estero, conseguenti aH' emi­
grazione veneta nel settore del 
gelato e della gastronomia". 

E proprio Silvano Zallot, 
socio fondatore e segretario 
della F.b. NRW, prematura-

mente mancato, è stato ricor­
dato assieme agli altri soci de­
funti della Famiglia. 

Sono, quindi, intervenuti ,gli 
ospiti. Dapprima il Presidente 
Silvano Bertoldin, che espri­
mendo la sua ammirazione per 
la categoria, ne ha sottolinea­
to il senso di solidarietà dimo­
strato negli anni, e le attività 
svolte per la diffusione, al­
l'estero, della cultura italiana. 
E' seguito l'intervento di Mau­
rizio Paniz, il quale, traendo 
spunto dalla presenza del Ve­
scovo, ha ricordato il ruolo 
importante della Chiesa nel 
mondo dell' emigrazione; ha, 
quindi, rivolto il pensiero agli 
italiani che alI' estero parlano 
male dell'Italia, invitandoli ad 
essere, invece, orgogliosi del 

Il sindaco di Farra d'Alpago, Giuseppe Rapicavoli, consegna una targa alla vedova di Silvano Zallot. 
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sidente della Provincia, Oscar rizio Lucchetta; sono, Le aZiende che hanno generosamente contribuito 
De Bona, ha enfatizzato l'im- quindi, intervenuti gli ammini-
portan~a . dell '. oper.a dei stratori locali: il Sindaco di 
gelatien, I qualI, grazIe alla Farra d' Alpago, Giuseppe 
loro attenzione alla qualità, Rapicavoli, ribadendo l'impul­
hanno salvaguardato e valoriz- so positivo offerto dalla cate­
zato la Mostra internazionale goria in tutta la Provincia, ed 
del gelato di Longarone. augurando una tranquilla 

Ha concluso la prima serie anzianità ai pensionati,. ha in­
di interventi'il Vescovo, Mons. vitato i giovani a non disper­
Pietro Brollo, il quale ha derei valori umani. Haconclu­
esordito parlando della bellez- so la serie di interventi il Pre­
za della terra e del calore della sidente della Comunità monta­
gente che ha trovato, venendo na, Attilio D'Alpaos, il quale 
nella Provincia di Belluno. A ha ringraziato la F.b. NRW di 
proposito dell'emigraz~one, ri- avere contribuito in modo così 
cordando che essa rappresenta importante all'acquisto del 
sempre e comunque un dram .. , pullmino per gli anziani, mez­
ma, ricorda che, però, è giusto zo indispensabile per molti di 
trovare la forza di vivere, an- essi.La serata è stata allietata 
che partendo, ma ha ribadito la oltre che dall'orchestra, anche 
necessità di mantenere l'attac- dal tenore Erminio Zampieri, 
camento alle proprie radici: il quale ha accolto con dispo­
"Se vuoi che un albero rin- nibilità l'invito rivoltogli dai 
verdisca, gli vuoi tagliare le suoi amici alpagoti ad esibirsi 
radici?", è stata la sua signifi- all'incontro. 
cativa domanda. Va, infine, 'citato il contri-

Nel prosieguo della serata buto delle numerose aziende e 
vi sono stati vari interventi con ditte bellunesi e straniere, che 
la consegna di targhe e di ri- grazie alle loro offerte hanno 
conoscimenti; in particolaré, è consentito ai partecipanti e agli 
stata ricordata l'indimenticata organizzatori di integrare il 
figura di Silvano Zallot, di cui budget destinato all' acquisto 
erano presenti, all'incontro, la del pullmino. 
moglie Gabriella e la figlia Come sempre, molti parte­
Sara. Riconoscimenti sono an- cipanti hanno fatto le ore pic­
che andati al Presidente dei cole, ballando e scherzando, in 
gelatieri europei, José Manuel festosa armonia. 
Miguel Garda, e al Presidente Irene Savaris 

"Mastri gelatieri" a Vienna 

Al termine della cerimonia inaugurale della Fiera del gelato a 
Longarone il ministro della sanità, Rosy Biodi ha consegnato 
il premio internazionale "Mastri Gelatieri" alla famiglia Molin 
Pradel che da oltre un secolo fornisce un contributo significa­
tivo alla promozione ed alfa valorizzazione del gelato artigia­
nale a Vienna in Austria. 
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ADRIAGEL srl - Villorba (TV) 
ALBERT srl - Noale (VE) 
ARREDOGEL LONGARONE spa - Longarone (Bl) 
ARTE GELATO srl - Conegliano (TV) 
AUER WAFFEl-ZUCKER SCHOKOLADEN WAREN FABRIK Gmbh & Co. 
- Spillern (A) 
BACHETTI GIOIELLERIA - Belluno 
BACKRING RHEIN - RUHR Gmbh - Mulheim (D) 
BARDIN snc - S. Giustina (BL) 
BIANCHET ALDINO & FIGLI spa - Castion (BL) 
BIG DRUM ITALIA srl - Milano 
BIN CAFFE' spa - Signoressa di Trevignano (TV) 
BOKU MASCHINEN FABRIK Gmbh - Stuttgart (D) 
BOVO sas dei F.lli Pillon - Treviso 
BROTTO DISTILLERIE srl - Cornuda (TV) 
CARINE di Spolaor Oria no & C. sas - Conegliano (TV) 
CARPIGIANI GROUP~ ALI spa - Anzola Emilia (BO) 
CATTABRIGA - ALI spa - Anzola Emilia (BO) 
COLDELITE - Ali spa - Anzola Emilia (BO) 
COLETTI spa - San Vendemiano (TV) 
DA MARIO CONFEZIONI - Belluno 
DALCO MARKETING Gmbh - Muenchen (D) 
DE MARC Cicli - Longarone (Bl) 
DERSUT CAFFE' spa - Conegliano (TV) 
DISTillERIE CAMEl - spa - Povoletto (UD) 
DOLCE & GABBANA - Belluno 
DOHLER NATURAL FOOD INGREDIENTS Gmbh - Darmstadt (D) 
DREIDOPPEl PETER - ESSENZENFABRICK - Langenfeld (D) 
D'INCA'-CASANOVA - Rapp. Nuova Elframo - Ponte nelle Alpi (BL) 
EUGENIO BARlE IMPORT - Duisburg (D) 
FABBRI spa - Bologna 
FONTANA SOFFIRO snc - Limana 
FRIGOMAT spa - Guardamiglio (MI) 
FRIGOTECNICA ARGENTA - S. Giustina (BL) 
FUGAR PRODUZIONE - Verucchio (FO) 
G.E.1. spa Gruppo Essenziero - Torino 
GARDAGEL snc - Lazise (VR) 
GElCREM srl - Settimo Milanese (MI) 
GELITO spa .- Bologna 
GlORI G.I.l.S.A. srl - Volano (TN) 
GIUSO GUIDO spa - Acquiterme (AL) 
IDEAGEl sas - Mestre (VE) 
INDUSTRIA DOLCIARIA DE NARDO srl - Ponzano Veneto (TV) 
ITALIA ICE SERVICE srl - Godega Sant'Urbano - TV 
lA CIAlCON di Vanin Luigi - Silea (TV) 
lA 'MONDAR ESCA M.B. Import-Export srl - Tarzo (TV) 
LA PREFERITA srl - Parma 
LUIGI LAVAZZA DEUTSCHLAND Gmbh - FrankfurtlMain (D) 
MEC 3 srl - S. Andrea di S. Clemente (FO) 
MEDAC srl - Salerno 
MONTECHIMICA PRODOTTI CHIMICI snc - Gambugliano (VI) 
M<.>RETTI GIULIANO - Castellavazzo (Bl) 
NEUMANN FRITZ Gmbh - Solingen D) 
NORTONGATE MARKETING Gmbh - Puchheim-Munchen (D) 
NOVARREDO PIERANTOGNETTI & VIO Gmbh - Bochum (D) 
Of:JGANIZZAZIONE GIOC srl - ~elluno 

OVAG ITALIA srl - Refrontolo (TV) 
PAVAN CAFFE' TORREFAZIONE srl - Vittorio Veneto (TV) 
PERNIGOTTI Spa - Novi Ligure (Al) 
PREGEl spa - Reggio Emilia 
PRIMIZIE PARIS s!"c - Belluno 
PRIZZON spa - Carbonera (TV) 
PROCAFFE' spa - .Belluno 
PRODOTTI STELLA spa - Altavilla Vicentina (VI) 
PUBBLI LUX di Sartorello - Treviso 
SEBIG Speise-Eis-Bedarf - Eisdorf (D) 
SERENISSIMA DISTILLERIE - Gorizia 
Soc. PORTA DOJONA - Belluno 
SOLIVO srl - Belluno 
SORAVIA Gmbh - Koln (D) 
STEFANEllO srl - Conegliano (TV) 
TCF ARREDAMENTI srl - Verona 
TOSCHI VIGNOLA srl - Savignano sul Panaro (MO) 
TRIADE NAlON Gmbh - Hackenheim (D) 
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'--T_ORIN_O-------'I "Incontro c~n un-m-o-n-d-o--di-cu-l-tu--~e-'-' 

BELLUNESI NEL MONDO 

TORINO - Il manifesto della 
Famiglia Bellunese. 

Sono nella galleria 
subalpina: davanti a me nume­
rose foto degli emigrati nelle 
miniere del Belgio dalla secon­
da metà dell'800. Si tratta di 
una mostra interessante inseri­
ta in una manifestazione che si 
è tenuta a Torino dal 19 al 30 
ottobre intitolata"Rientro con 
un mondo di culture"e che si 
riferisce all'emigrazione di ieri 
ed alla immigrazione di oggi. 

Le foto richiamano alla mia 
mente gli anni 1940-50 in cui 
insegnavo in un piccolo pa~se 
montano del bellunese, dove 
allora restavano solo i bambi­
ni e i giovanissimi coi nonni, 
perché appunto i papà erano 
tutti minatori in Belgio e le 
mamme balie bagnate o asciut­
te a Milano, Roma, Torino. E 
la medesima situazione era 
negli altri paesini limitrofi ... 
Le foto sono state procurate 
dalla nostra associazione 
"Bellunesi nel Mondo" e sono 
affisse a .testimoniare gli anni 
duri trascorsi all'estero da mi­
lioni di italiani che nella pro­
pria patria non trovavano lavo­
ro. 

La manifestazione a Torino 
vuole ricordare tutti loro e tut­
ti quelli che nel mondo vanno 
da un Paese all' altro in cerca 
di un'occupazÌone che nel pro­
prio non riescono a trovare. Il 
progetto di tale manifestazro­
ne, che comprende un vastis-
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TORINO - Gli oratori al tavolo della presidenza. 

simo programma culturale dal- Giorno dell'inaugurazione di òggi 60 milioni di italiani nel 
le musiche ai films, ai dibatti- questo vasto programma è sta- mondo con i loro discendenti. 
ti, conferenze, rappresentazio- to il 19 ottobre alle ore 17.00 Si è insistito inoltre sull'impor­
ni teatrali, sfilate in costume, all'Auditorium della -Bibliote- tanza storica della nostra emi­
gastronomia ... nasce dalla ca nazionale in piazza C. Al- grazione, per cui a Monastier, 
consapevolezza che la presen- berto dove c'è stato un dibatti- in occasione della conferenza 
za di nuovi cittadini portatori to, a cui ha partecipato fra gli degli emigrati veneti, è stato 
di culture diverse comporta altri il presidente nazionale chiesto che essa entri come 
modifiche profonde al volto della nostra Associazione materia nella scuola "per co­
stesso delle nostre città e ha Silvano Bertoldin. noscere una parte importante 
come scopo di favorire l'acco- Da tale dibattito sono emer- della storia d'Italia e per edu­
glienza e l'integrazione degli se anche alcune cifre importan- care le giovani generazioni a 
immigrati provenienti da tutto ti e che forse pochi conosco- quei valori che sono propri del­
il mondo in Italia. E come il no: circa 30 milioni di emigra- l'emigrazione, vale a dire la 
rovescio della medaglia, allo- ti italiani in cento anni e tutto- tolleranza, la convivenza e la 
fa gli italiani nel mondo, ora ra 5 milioni di cittadini all' este- solidarietà. 
da tutto il mondo in Italia. ro con passaporto italiano e L.D. 

TORINO - Alcuni pannelli della mostra dei "Bellunesi nel Mondo". 
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· novembrine 

sede l'ormai tradizionale 
castagnata e tombolata ricca 
di numerosissimi premi. Un 
pomeriggio trascorso insieme 
in allegria, gustando i dolci 
frutti arrostiti sul posto e gu­
stati con buon vino. 

Per finire il 23 un' opera 
umanitaria, che la nostra As­
sociazione compie ogni 
anno: la raccolta di indumen­
ti, medicinali ed offerte in de­
naro per il "Sermig" di Tori­
no, l'Ente caritatevole che 
prodiga tanto bene ai 
diseredati della nostra città. 

TORINO - La foto di gruppo con al centro don Luigi Ciotti che ha celebrato la S. Messa per i Bellunesi L.D. 
di Torino. 

Numerosi sono stati i no­
stri incontri in questo mese e 
ciascuno di essi ci ha regala­
to divertimento, gioia, com­
mozione, entusiasmo e sem­
pre il piacere di rivederci e di 
stare insieme. Venerdì 8 al 
Teatro Matteotti di 
Moncalieri si è esibito per noi 
il valente gruppo musicale 
ladino di Costalta di Cadore 
ed è stata una serata incanta­
ta dal coro bravissimo e dal­
le parole che traducevano i 
versi di quel loro dialetto così 
dolce e melodioso. 

Sabato 9 nella chiesa di S. 
Maria del paese di Testona 
sempre il gruppo ladino di 
Costalta ha presentato con 
maestria il recital "In attesa 
del Re". Calorosi gli applau­
si. E' stato un grande succes­
so, gli insistenti e calorosi 
applausi, le numerose richie­
ste di bis testimoniano la va­
lidità e la bravura di questo 
valoroso complesso che 
magistralmente assemblato e 
condotto da Lucio viene en­
tusiasticamente trascinato 
dalle melodiose musiche di 
Daniele. La Famiglia 
Bellunese di Torino grata pe'r 
essere stata coinvolta ringra­
zia sentitamente gli organiz­
zatori della manifestazione e 
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TORINO - Il gruppo musicale di Costalta. (foto G. Da Vià). 

tutti gli artisti e collaboratori 
del favoloso gruppo musica':: 
le. 

Venerdì 15 alle ore 18.30 
nella chiesa di via Delleani, 
vicina alla nostra sede, è sta­
ta celebrata la S. Messa per i 
nostri defunti da don Ciotti, 
il bellunese di cui siamo mol­
to fieri, per il suo grande ope­
rato conosciuto oramai ovun­
que. 

E' stata una cerimonia ve­
ramente toccante soprattutto 
per le parole che il sacerdote 
ci ha rivolto, fra cui una fra­
se ricorrente "abitare la no-

stra yita", cioè arricchirla di 
valori, vivendola con onestà, 
gratitudine, coraggio, altrui­
smo e generosità. 

Hanno accompagnato la 
Messa i canti del Coro "La 
Goccia" che ormai segue va­
rie nostre manifestazioni, ed 
anche essi hanno contribuito 
a rendere questa cerimonia 
molto commovente nel ricor­
do di tutti i nostri ormai in­
numerevoli morti e toccanti 
sono state le parole del nostro 
presidente, che hanno dato 
inizio al rito. 

Domenica 17 nella nostra 

Una 
videocassetta 
che illustra e 
raccolta la storia 
e tipologia della 
nostra emigra­
zione nel mondo. 

Fai richiesta 
all'indirizzo del 
giornale, via 
Cavour 3, 
32100 Belluno 

Tel. 0437/941160 
Fax 0437/941170 
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(~ ________ v_m_N_N_A ______ ~) 

Davanti alla gelateria "Molin Pradel" per una foto ricordo. 

Nel mese di settembre si è svolta nel cuore di Vienna, nello 
storico Rathaus, una conferenza per promuovere la Mig (Mo­
stra internazionale del gelato) a livello internazionale. 

A questo incontro hanno partecipato la stampa specializzata 
e quotidiana austriaca, il presidente della Provincia di Belluno 
Oscar De Bona, il segretario dell' Ambasciata Italiana Alberto 
Bertoni, il direttore dell'Ice di Vienna Giuseppe Colacchia, la 
Camera di Commercio austriaca, il presidente dell'Uniteis Fau­
sto Bortolot ed una rappresentanza di tutti i gelatieri in Austria. 
La Famiglia Veneta di Vienna era presente a questa importante 
conferenza con il pre'sidente Remo Molin Pradel. 

L'Ente Fiera Longarone rappresentato dal presidente 
Antonino Vicari Sottosanti, l'amministratore delegato Ermes 
Vieceli, e il direttore Tarcisio Caltran, ha presentato le novità 
della 37° edizione del gelat!? 

U no spazio è stato poi riservato alle altre manifestazioni di 
Longarone Fiere, come Optimac (macchine per occhialeria), 
Expodolomiti (sport, turismo, tempo libero di montagna), 
Arredamont (arredamento di montagna). 

Infine il Presidente della Provincia di Belluno ha ricordato il 
fascino, le tradizioni, la cultura della nostra terra bellunese. Al 
termine dei lavori è stato offerto un rinfresco con dessert a base 
di gelato. 

BELLUNESI NEL MONDO 

Circolo Veneto di Londra 
Il Circolo Veneto di Londra ci informa sulle attività 

svolte nel secondo semestre del 1996, iniziando dalla visi­
ta ad Asolo, il 13 agosto, dove erano presenti circa ottan­
ta persone. A rappresentare i Bellunesi nel mondo, vi era 
il Presidente Silvano Bertoldin. L'incontro si è svolto a 
Malga Verde, al ristorante "La Volpara", dove si è esibi­
to con la sua tromba il veneziano Vianello. Quindi, dal 7 
al 9 ottobre, un gruppo di soci ha effettuato un viaggio 
turistico in Scozia, giungendo fino all'estremità settentrio­
nale delle famose Highlands. Il viaggio, denso di visite, è 
stato organizzato con la collaborazione di Giuseppe Riato, 
di Glasgow. Di questa visita, il presidente del Circolo 
Veneto, Giacon, sottolinea l 'incontro tra due ex-internati 
all'Isola di Man: Guido Gadeselli e Renzo Serafini, ritro­
vatisi dopo 51 anni.:., 

Ai primi di novembre una delegazione si è recata al­
l'annuale cerimonia al Cimitero Militare di Brookwood, 
dove erano presenti le maggiori Autorità civili e militari 
italiane in Gran Bretagna. Quindi, menu tutto veneto, cul­
minante con "le solite castegne ", e ricca lotteria, per la 
festa annuale di San Martino, del 16 novembre, aperta a 
grandi e piccini. Presente l'orchestra di Marcello. 

Per concludere, il presidente Giacon annuncia ai soci 
la cena annuale, con ballo, che si terrà ilIO febbraio '97, 
mentre il giorno successivo avrà luogo l 'assemblea gene­
rale annuale, con la votazione dei membri del comitato. 

Nel lungo resoconto delle attività, il Presidente ricor­
da la nostra Pia De Vido, sensibile e disponibile bellunese 
in Gran Bretagna. 

I. S. 

50 anni insieme 

Vittorio Fontanella e Elsa 
Toldo hanno festeggiato i 50 
anni di matrimonio a Pieve 
di Zoldo dove il 19 novem­
bre del 1946 si sono sposati. 
Hanno partecipato amici e 
parenti ricordando i 49 anni 
di emigrazione trascorsi 
prima in Francia e poi in 
Germania. 

RICERCA L'ORIGINE DELLA TUA CASATA· 
Ti è mai venuta la curiosità di sapere chi erano veramente i Tuoi Avi e che cosa facevano? Da oltre 100 anni, con l'ausilio della 

nostra Biblioteca, eseguiamo ricerche araldiche e genealogiche per qualsiasi famiglia. Inviaci il presente tagliando e riceverai 

gratuitamente una consulenza per la determinazione della Storia della Tua Casata. 

COGNOME ........... ...... ..... ... : .. .... .... ...... ........ ... NOME ......................................................................................... . 
NATO A .................................................................. ...... ....... ............ ........ ............ : ........................................... . 
LUOGO DI ORIGINE DELLA FAMIGLlA. ............................................................................................................. . 
PROFESSiONE ... ......... .. ..... .... .... .. ..... : ......... .. ...... ........ .................................... .................. ... .............. ....... ........ . 
CITTÀ ... ................ ................. ..... VIA ........................................................ TEL ....................... ... ... .... .............. ... . 

BffiLIOTECA GUELFI CAMAIANI , 
Internet: http://www.fol.it/gi ITALIA - Via S. Spirito, 27 - 50125 Firenze - Tel. 055/289138 - Fax 055/289643 
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_B_EL_L_U_N_E_S_I _N_E_L_M_O_N_DO ________ fa ca~~::~:=:as~e:~:ra:::~:~:W~.I~~ 
VISITA IN AUSTRALIA I 40 anni di vita religiosa, cognata Almerina, 3 nipoti e 

1-------------------=----------' dei quali 13 passati in Austra- ben 12 pronipoti. Mariano, 

Suor Maria Cerato 

AUSTRALIA - Suor Maria Ceccato, canossiana, ha visitato i fra­
telli Mariano e Aldo, i numerosi nipoti e pronipoti da tanti anni 
nella terra del canguro. 

TRE GENERAZIONI "CERATO" IN AUSTRALIA 

Mariano, Angelo e Zachery. 

Giovanni e Maria Corso di Fonzaso. 
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lia; dopo 16 anni è ritornata a pensionato, oltre all 'orto, cura 
rivedere quelle terre ed in par- l 'artigianato del legno. I suoi 
ticolare i fratelli Mariano e lavori sono stati esposti in va­
Aldo, le cògnate, attorniati da rie mostre della città ed è chia­
una schiera di nipoti e proni- mato nelle scuole afare dimo­
poti. Ecco alcune impressioni. strazioni teoriche e pratiche di 

"Dal dopoguerra ad oggi le questa sua grande arte. Ho in­
nostre famiglie bellunesi si contrato anche ilfratelloAldo 
sono moltiplicate e modifica- con tutta la sua famiglia. Du­
te, portando un notevole con- rante questo soggiorno ho vi­
tributo di bontà, generosità, sitato varie famiglie bellunesi 
socievolezza e anche di giovia- residenti nella città. " 
lità. La mia prima tappa è sta- Insieme ai fratelli, manda 
ta Melbourne presso.. il Club un caro saluto ai fonzasini 
Veneto Bellunese, dove ho in- sparsi per il mondo. 

A FRAUENFELD 

La festa di San Martin 

La Famiglia Bellunese di Frauenfeld ha organizzato iliO no­
vembre scorso la tradizionale "Castagnata" di San Martin. 
Fra i partecipanti da segnalare, due nostre socie e nonne del­
la Famiglia Bellunese. Si tratta delle signore Maria Maddalena 
Gabrieli e Bianca Casaril. Le ottantenni godono di ottima 
salute ed oltre alle castagne hanno gustato anche il tradizio­
nale "mezzo litro". Ha partecipato anche un nostro caro so­
cio, purtroppo invalido, il signor Eraldo De Zold, gentilmen­
te accompagnato da Ezio De Toffol. Nella foto ''le nonni ne" 
ed i "castegneri". 
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ALTDORF 
Bellunesi in USA e Brasile 

Simpatico incontro ad Arson del dotto Bortolas, medico bra­
siliano di origini feltrine con i parenti della zona ed esponen­
ti della Famiglia ex Emigranti del Feltrino. 

n Presidente dell' Abm Bertoldin consegna a Corrent il di­
zionario "Dialetto ven~to-italiano-portoghese" edito 
dall'Utrim. 
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Cena di Novembre 1996 
Anche quest' anno la cena di 

novembre che chiude l'anno 
sociale è riuscita molto bene. 
70 persone, fra soci, amici e 
simpatizzanti, hanno gustato la 
nostra "polenta e tocio", insa­
lata mista, "formai dur" e come 
dessert gelato misto. 

Ad onorarci con la loro pre­
senza c' erano diverse autorità 
che la presidente Lara Dal 
Farra ha cordialmente saluta­
to. La musica di ~ntonio 
Salamone ha animato la sera­
ta. Una grande sorpresa fu 
quando Nicola e Antonio si 
sono esibiti in una simpatica 
scenetta in dialetto bellunese 
che ha divertito tutti. Grazie ,ai 
due bravi attori. 

Nel corso della serata sono 
state consegnate una quaranti-

na di medaglie ricordo ai soci 
benemeriti. E' un riconosci­
mento per coloro che durante 
l'anno hanno partecipato ad al­
meno tre delle nostre manife­
stazioni, oppure il loro versa­
mento per la quota sociale su­
periore ai 50 franchi. 

Anche la vendita dei bi­
glietti per la lotteria con dei 
premi veramente considerevo­
li, ha avuto buon esito. 

A nome del Comitato, rin­
grazio tutti i partecipanti, for­
mulando l'augurio che alla 
prossima occasione ci sia an­
cora la voglia e il piacere di 
passare una serata in allegra 
compagnia. Da parte nostra 
faremo il possibile perché ciò 
avvenga. 

Dora Truetsch 

PARIGI 

Presenza delle Associazioni Venete al forum delle Associa­
zioni del Comune di Saint Maurice, vicino a Parigi. Il 19 e 20 
ottobre scorso, unite le Associazioni di Parigi - Ile de France, 
hanno presentato il loro stand, facendo conoscere le loro attivi­
tà, la nostra regione e l'Italia in genere. Molte sono state le visi­
te che ci hanno onorato. Tra queste teniamo a citare e ringrazIa­
re il nostro console aggiunto Dr. Conciatori, il sindaco di Saint 
Maurice Mr. Cambon anche ,per la sua ospitalità. Per l' occasio­
ne, in presenza del Console, abbiamo consegnato il diploma di 
benemerenza al cav. Ivo Mazzon, residente in quel Comune e 
animatore di diverse attività. Sono state due giornate di intensa 
attività ma molto significative. 

Giacomina Savi 
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BELLUNESI NEL MONDO 

Convegno Internazionale di Cividale del Friuli 

50° anniversario dell'accordo 
italo-belga sul carbone. 
"I minatori e Marcinelle 

Sabato 9 e Domenica lO dicembre, ha avuto luogo, a 
Cividale del Friuli, un convegno internazionale sui p~oblemi 
dell' emigrazione di massa verso le miniere del BelgIO, con­
seguentemente all' a~cordo it~lo-be.lga sul ~arbone. d~l 1946. 
Organizzato dall'Umon~ Ermgran.tI Slovem del Fnuli Vene­
zia Giulia, in collaboraZIOne con Il Patronato belga Ccm~cc 
e con il Sindaco Inas-Cisl., il convegno si è svolto nella chIe­
sa di San Francesco di Cividale, dove per l'occasione era 
anche allestita una mostra sull'argomento. . 

Erano presenti varie ass?ç~azion~ di emigra~ti: alle qualI 
sono state dedicate parole dI nngrazlamento e dI nconoscen­
za per la partecipazione, fin dall'inizio dei lavori: ~~he la 
nostra Associazione era rappresentata. Due verSI In lIngua 
slovena, riportati sull~ locandine ~ sul~o sfondo d.el p~lco, 
davano subito l'idea di quanto tragIca SIa stata la sItua~IOne 
in cui si sono venuti a trovare, allora, coloro che partivano 
con destinazione le miniere del Belgio: S trebuhan za kruhan 
... od duoma do carnega pakla, Con la pancia davanti al pane 
... da casa verso il nero inferno. 

Molto precisa, e. a tratti s~rugge!lte, è st~ta la rel~zi?ne del 
presidente dell'Um0t,le EmIgranti Sloyem ?el Fr~uh V. G. 
Adriano Mannig, testimone e protagomsta dI quell esodo del 
1946 dalle Valli del Natisone verso il Belgio, ufficialmente 
volontario ma in effetti forzato a causa delle precarie con­
dizioni di quelÌe popolazioni alla fine della guel!a: Lìbars di 
scugnì là, Liberi di dover partire, come ebbe effIcacemente a 
dire un poeta friulano. . " " . 

Precisa invece e circostanziata è stata la relazIOne del 
due rappr~sentand delle associazioni sindacali, Carlo Biffi. e 
Italo Rodomonti, che hanno parlato, come del resto aveya ~n 
parte già fatto nell'introduzione .il pre~idente della proVInCIa 
di Udine PelizZo dei contenuti dell accordo del 1946 sul 
carbone e delle tr~gedia d~i Marcinelle, del 1956, che, in pra­
tica segnò la fine del trattato stesso. Inter~ss.anti son? .sta~e 
inoltre le varie testimonianze di protagomstI superstiti, SIa 
dell'esperienza del lavoro in miniera che della disgrazia nel­
la miniera di Marcinelle. 

Carlo Zoldan 

Le autorità belghe con i rap,Presentanti delle nostre assoc~azioni 
degli emigranti a Fléron il 6 settembre 1996 nel 50.mo anmversa­
rio dell'accordo italo-belga. 
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In primo piano 1111111 

Premio letterario nazionale 
"Trichiana - Paese del libro" 

VII Edizione 

Bando di partecipazione: 

1 - l'Amministrazione Comunale di Trichiana bandisce la VII Edi­
zione del Premio letterario Nazionale "Trichiana - Paese del libro", 
con il patrocinio della Regione del Veneto e della Provincia di Belluno. 

2 - Il premio è riservato ad un racconto inedito, in lingua italiana, 
sul tema: un sogno nella valigia. 

3- Ogni autore può partecipare con una sola opera di non oltre 
18.000 battute (10 cartelle di 1.800 battute cadauna). 

4 - le opere, dattiloscritte in 3 copie, dovranno pervenire in un 
plico che conterrà in busta chiusa le generalità e l'indirizzo dell'autore 
completo di recapito telefonico. 

5 - I plichi saranno indirizzati a: Segreteria del Premio letterario 
Comune di Trichiana: 32028 Trichiana - Bl (Te!. 0437/554438). 

6 - I plichi dovranno essere spediti entro il 15 marzo 1997 (farà 
fede il timbro postale). 

7 - Non è prevista alcuna tassa di partecipazione o di lettura. 
8 - la Giuria, fra una rosa di 10 finalisti assegnerà premi dal 1 ° al 

5° classificato e 5 segnalazioni. 
9 - Il racconto vincente sarà edito a cura dell'Amministrazione 

Comunale di Trichiana, in un volume comprensivo di altri scritti inediti 
dello stesso autore per un totale di 100.000 battute . 

10 - AI vincitore spetterà la targa del premio e 100 copie sulle 
1.000 edite dall'Amministrazione Comunale. 

11 - Dal 2° al 5° classificato andranno targhe e premi. 
" 12 - A tutti i 10 finalisti verranno consegnati dei diplomi. 

13 - la premiazione avrà luogo a Trichiana, nella sala S. Felice, 
Domenica 8 giugno 1997 alle ore 10.30. 

14 -II ve"rdetto della Giuria verrà comunicato direttamente ai finalisti 
e diffuso attraverso i mezzi di stampa. 

Il Sindaco: Giorgio Balzan 

Un nuovo mensile: 
"Agordino più notizie" 

E' il concretizzatsi di un 
insieme di proposte elaborate 
da un gruppo di lavoro legato 
al mondo dell' informazione. 

Un gruppo convinto che, 
oggi forse più di ieri, 
l'Agordino sente l'esigenza di 
un giornale ... agile, semplice, 
per informare ma anche per 
fare opinione, per aprire un di­
battito su temi più importanti 
di una vallata, ma anche per 
capire e sviluppare le voci 
spesso propositi ve dell ' uomo 
della strada. 

Nell'intraprendere l'avven­
tura di un nuovo giornale vie­
ne subito da puntualizzare: la 
nostra è un' iniziati va apolitica 
e apartitica. In effetti non sia­
mo legati ad un carro e non di­
fendiamo un'idea politica. Sia­
mo per il pluralismo; per un 
giornale aperto a tutti. Per un 

anno "Agordino Più Notizie" 
raggiungerà gli agordini, e non 
solo, per offrire informazione 
e cultura. Con l'inizio del 1998 
"Agordino Più Notizie" arrive­
rà invece nelle abitazioni me­
diante abbonamento postale, 
oppure sarà acquistabile in edi­
cola. 

N on sarà il giornale della 
Conca Agordina, ma il mezzo 
d'informazione dei 16 Comu­
ni della vallata: dal più grande 
al più piccolo, dal più vicino 
al più lontano. Il successo del­
la nostra iniziativa dipenderà 
dal Comitato di redazione, dai 
collaboratori, dagli amici del 
giornale, ma soprattutto da chi 
leggerà, da chi saprà consi­
gliarci e magari criticarci. 

Il Comitato di Redazione 
Via Paris Bordone 19 

32027 Taibon Agordino 
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1111111 A Urussanga in Brasile 

Primo incontro famiglie Tranlontin in Brasile 

Gn. Urussanga 

Familia Tramontim reune 
mais de 750 descendentes 

La presenza dei TRAMONTIN 
in Soverzene risale al 1650 circa 
(Andrea figlio di Zuan-Batta). 

Per la distinzione delle varie sus­
seguenti discendenze sorse la esi­
genza dell'attribuzione dei seguen­
ti soprannomi: "BEUZZI" - "OST" 
- "TRECCIA" - "ZABOTTI" -
"FURLAN-SPACH" 
"PASQUALIN". 

BELLUNESI NEL MONDO 

cognato di Tramontin Giuseppe, 
Burigo Lino e moglie Zandomenego 
Giovanna) il14 settembre 1996 par­
tivano per il Brasile. 

L'ospitalità degli italo-brasilia­
ni è nota da tempo ma solo viven­
dola si può avere la sua dimensio­
ne. A cavallo della festa del 22 set- . 
tembre 1996, i visitatori italiani 
venivano ospitati per cinque giorni 
a Braço Do Norte (Santa Catarina), 
località a circa 50 Km. da Rançho 

Le famiglie Tramontin "Trecca" 
e Tramontin "Zabotti" si estinsero 
entro il 18° secolo per mancanza di 
discendenti maschi. Nel 1878 emi­
grarono in Brasile le famiglie 
Tramontin "BEUZZI" (15 persone), 
le famiglie Tramontin "FURLAN­
SPACH" (11 persone) e le famiglie 
Tramontin "OST" (11 persone). Nel 
1891 emigrarono in Brasile due fa­
miglie dei Tramontin "PAS­
QUALIN" (5 persone) e nel 1913, 
ultima famiglia colà emigrata, 3 
persone dei Tramontin "PAS­
QUALIN". 

Vistosi striscioni per accogliere i Tramontin venuti dall'Italia. 

Attualmente in Soverzene vivò­
no 16 Tramontin tutti discendenti 
di Giacomo "PASQUALIN" (nato 
nel 1868 e morto nel 1919). I primi 
contatti con le famiglie TRA­
MONTIN emigrate in Brasile risul­
tano dalla corrispondenza, tenuta 
negli anni dal 1951 al 1953, fra 
Tramontin Antonio (figlio di Gia­
como "Pasqualin") residente a 
Soverzene e Tramontin Antonio (fi­
glio di Giovanni "Pasqualin" - emi­
grato nel 1891) residente a Timbè 
do Sul (Santa Catarina). 

Negli anni che seguirono arriva­
rono in Soverzene, per conoscere le 
loro origini, diversi giovani brasi­
liani discendenti da famiglie 
Tramontin: Joào, Loreni e Dilney 
Botini figli di Ana Tramontin; 
Vilson e Nilson Tramontin figli di 
Luiz; Ana Cristina sorella di 
Edoardo Tramontin; Maria 
Tramontin sorella di LUiz e Ana '''; 
e altri ancora. 
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Verso la fine del maggio 1996 
Arduino Tramontin riceveva una 
lettera da parte di Isartino 
Tramontin residente a Novo 
Hamburgo (Rio Grande do Sul), 
padre di Edoardo e Ana Cristina, 
nella quale veniva comunicato che 
le famiglie TRAMONTIN discen­
denti dei TRAMONTIN di 
Soverzene emigrati in Brasile, ac­
cogliendo una proposta di Itamar 
Tramontin di Criciuma (Santa 
Catarina), avevano programmato 

per il 22 Settembre 1996, a Rançho 
dos Bugres - vicino a Urussanga 
(con Messa nella Chiesa dedicata a 
San Lorenzo), il "PRIMO INCON­
TRO FAMIGLIE TRAMONTIN IN 
BRASILE" e venivano invitati i pa­
renti Tramontin di Soverzene ad 
aderire alla manifestazione. 

Nove persone (Tramontin 
Arduino e moglie Da Rold Armida, 
Tramontin Giuseppe e figlio Gio­
vanni/Michele, Tramontin Rudy e 
fidanzata Tria Lorella, Savi Bruno . 

Bugres-Urussanga. In quella citta­
dina vivono diverse famiglie 
TRAMONTIN (proprietarie di ne­
gozi di materiale per l'edilizia). La 
loro accoglienza all'arrivo è stata 
"trionfale": sventolii di bandiere ita­
liane e scoppio di fuochi artificiali. 
Indimenticabile è stato, però, il gior­
no dell'" ..... INCONTRO .... "Gli 
arrivi a Rançho dos Bugres inizia­
rono alle ore 8 e continuarono fino 
all'inizio della Messa prevista per 
le ore 10,30. Ogni gruppo familiare 

Il gruppo dei Tramontin di Soverzene giunti in Brasile. 
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BELLUNESI NEL MONDO 

Arduino Tramontin capo delegazione del gruppo di Soverzene con 
Italo Tramontin, uno degli organizzatori dell'indimenticabile in­
contro. 

si presentava ai tavoli predisposti 
'per dare le rispettive generalità su 
una scheda che prevedeva, fra l' al­
tro, notizie sulla loro discendenza. 
La stima delle presenze veniva cal­
colata fra le 850/900 persone delle 
quali circa 700 con il cognome 
TRAMONTIN, tutte discendenti 
degli emigrati di Soverzene. Si as­
sisteva ad un vocio continuo di sa­
luti, di domande sulla provenienza 
e sulla parentela. 

Si notava un entusiasmo gene­
rale per il cognome TRAMONTIN 
ma primeggiava senz'altro la sen­
sazione di trovarsi ad una festa"'di 
ITALIANI. Intanto un furgoncino 
distribuiva magliette appositamen­
te predisposte con la scritta: "PRI­
MO INCONTRO FAMIGLIE 
TRAMONTIN ... ". La cerimonia ha 
avuto inizio con l'ormai noto inno 
ufficiale degli i talo-brasiliani: 
"MERICA, MERICA, MERICA 

" 

La Messa è stata celebrata da 
padre Ademar TRAMONTIN al 
quale, all'offertorio, sono stati por­
tati dei doni particolari in conside­
razione che quel giorno coincideva 
con il suo compleanno. AI terrnine 
del a Messa Isartino Tramontin (co­
ordinatore generale della festa) e 
Arduino Tramontin (rappresentan­
te del gruppo italiano) sono stati 
trattenuti all'interno della Chiesa 
per essere intervistati da due gior­
nalisti per un servizio televisivo sul­
l'avvenimento, mentre all'esterno 
agivano giornalisti di altra televisiO­
ne che intervistavano e riprendeva­
no i festeggianti, con particolare ri-
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ferimento al gruppo italiano. 
Era ormai ora del pranzo, previ­

sto in un ampio capannone attiguo 
alla Chiesa e, fra un aperiti vo e l' al­
tro, la festa prendeva sempre più 

. consistenza e si assisteva ad un cre­
scendo di allegria. Alle pareti era­
no stati esposti, dagli organizzatori 
e dal gruppo visitatori italiani, dei 
tabelloni con grafici sulla 

. genealogia delle varie famiglie e 
fotografie dei capostipiti partiti dal­
l'Italia. Portati dal gruppo visitato­
ri italiani, inoltre, vi erano esposti: 
stemma a colori del Comune di 
Soverzene; foto grande della Chie­
sa di San Lorenzo di Soverzene; 
grandi panorami del paese di 
Soverzene e un centinaio di poster 
delle Dolomiti bellunesi e paesaggi 
caratteristici della Val Belluna. 

Durante il pranzo e nel 
prosieguo della festa era un conti­
nuo appressarsi dei convenuti al 
materiale esposto e ne conseguiva 
un sensibile vocio di interscambio 
e di riconoscimenti. Intanto il grup.:· 
po visitatori italiani era sempre 
attorniato da molti in cerca di noti­
zie a quanto accennato in preceden­
za. 

La festa era animata (se ce n'era 
bisogno) da bravi chitarristi ma, 
soprattutto, da una specie di 
"cantastorie" che inneggiava alle 
famiglie Tramontin accompagnato 
dalla fisarmonica. Interessantissimo 
il momento degli addii: baci e ab­
bracci; scambio di foto; scambio di 
indirizzi e molti propositi di ripete­
re quanto prima analogo incontro. 

Ivano Pocchiesa 

Dopo cent'anni in Messico 1111111 

Alla scoperta del Caffè "Bellunese" ... 

"Con il caffè di montagna 
il gusto ci guadagna!" 

La testa piena di slogan come questo, importati dall'Ita­
lia, ha accompagnato la visita dei bellunesi in Messico per 
la consegna del gonfalone della Provincia alla città di 
Huatusco nell'anniversario dei 115 anni di emigrazione 
veneta in quelle lontane contrade, nella parte dedicata ai 
contatti con i produttori di caffè. Tanto caffè, tanti veneto­
bellunesi, tanto profumo dafar girare la testa nelle gigan­
tesche strutture visitate, che provvedono al lavaggio, 
asciugatura e quindi tostatura del prodotto celebrato in 
tutto il mondo. ""': 

Tanti coltivatori ed industriali nostrani dicevamo. E 
questa bellunesità viene spesso sbandierata adattando con 
orgoglio il marchio "Bellunesi", al caffè dell'una o altra 
produzione, ben evidenziato in colore verde; su pubblicità, 
sacchetti e scatole, con lo stesso carattere della testata della 
rivista "Bellunesi nel Mondo". Il momento nel quale viene 
messa a frutto tutta la professionalità e che distingue, è 
peraltro quello dell'assaggio. Un tavolo circolare ruotante 
su di un perno, con disposte attorno una trentina di tazze 
capienti, costituisce la scena della operazione condotta da 
un esperto dotato di buon naso ed altrettanto efficiente 
palato: nessuna macchina potrebbe sostituirlo! Ogni taz­
za contiene caffè macinato. 

Uno spruzzo di acqua bollente viene fatto colare sulla 
polvere marrone, ed ecco pronto un meraviglioso "caffè 
da assaggio"! Via quindi, in continuazione, a tentare vari 
approcci con il liquido bollente, annusando, assaggiando, 
e regolarmente espellendo in apposito recipiente il caffè. 
Un cerimoniale che si ripete alla ricerca e valutazione del­
la miscela migliore. La tecnica di assaggio più sofisticata, 
consiste peraltro nel fare il massimo del rumore sorbendo 
il caffè (aspirando quindi tanta aria nella operazione), esat­
tamente il contrario delle buone regole che mamme e non­
ne insegnano in Europa da sempre ... 

Ivano Pocchiesa 
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«DIVERSAMENTE '96» cumentata di quella che è la 
nostra storia dell' emigrazione. 
A titolo indicativo, solo per 
quanto riguarda l'emigrazione 
bellunese, il materiale a dispo­
sizione è talmente vasto e di­
versificato e complesse ed ar­
ticolate le fasi che l'hanno co­
stituita; che meriterebbe un 
capitolo a parte. 

San Martino 
a Belluno 

Anche quest ' anno, a co­
rollario delle manifestazioni 
patrocinate dal C0n;tune .d! 
Belluno per San Martmo, SI e 
svolto a Palazzo Crepadona il 
convegno "Diversamente '96". 
Giunto alla terza edizione ha 
affrontato, venerdì 8 e sabato 
9 novembre, alcune tematiche 
di scottante attualità quali l' im­
migrazione, il razzismo e la 
convivenza multicolore, ana­
lizzate diacronicamente in tre 
diverse sezioni: "Istantanea", 
"La memoria", "Prospettica". 
Con l'ausilio del giornalista 
Rai Fausto Spegni, al quale è 
stato affidato il compito di mo­
deratore e coordinatore dei vari 
interventi, si è dato il via alla 
prima parte del convegno in­
teramente volta a fotografare il 
presente, quasi a farne una ra­
diografia. 

Ne è scaturito 1 milione 200 
mila stranieri in Italia di cui 
650 mila regolarizzati negli 
ultimi lO anni, 3 mila regolari 
nella provincia di Belluno - i 
dati sono forniti dalla dott.ssa 
Annamaria . Maggio funzio­
naria dell' Ufficio Immigrazio­
ne della Questura di Belluno -
concentrati per lo più nel 
Feltrino e nel Cadore, cui van­
no ad aggiungersi l' 1 % di clan ~ 
destini sul numero totale degli 
stranieri presenti. Per quanto 
riguarda la nostra provincia un 
dato incoraggiante è rappre­
sentato dal fatto che sono state 
evase tutte le richieste di 
sanatoria inoltrate, grazie an­
che ad un' alta domanda di 
manodopera che i disoccupati 
bellunesi non sembrano in gra­
do di soddisfare. I settori nei 
quali risultano occupati i 126~ 
lavoratori stranieri, secondo I 

dati fomiti dall'Inps, sono so­
prattutto quello agricolo, ope­
raio o di manovalanza. 
ristorazione, collaboraizone 
domestica e assistenza alla ter­
za età. 

Oltre le cifre, è l'Italia, uni­
co paese che non prevede una 
politica di rimpatrio v~lonta­
rio e il business creatOSI attor-, 
no 'al mercato degli immigrati 
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e che riguarda sia i permessi 
di soggiorno sia le assunzioni, 
specie quelle inerenti il lavoro 
stagionale. 

Ora, se riandiamo con la 
memoria alla nostra storia, 
quella passata, non è difficile 
comprendere che il fenome~o 
immigratorio che sta carattenz­
zando la società italiana oggi, 
altro non è che lo specchio di 
quello emigratorio che coin­
volse nel passato in più perio­
di gli stessi italiani costretti ad 
allontanarsi da un paese che 
non era in grado di fornire il 

lavoro di cui necessitavano. E 
proprio sul nostro passato di 
emigranti sono state centrate le 
relazioni di Dino Bridda, gior­
nali sta e rappresentante 
dell' Abm, Emilio Franzina, 
docente di storia contempora­
nea all ' Università di Verona, 
e Santo Della Volpe, giornali­
sta Rai , che, puntualizzando 
alcuni aspetti del fenomeno 
migratorio - bellunese per 
Bridda, più in generale veneto 
per Franzina, torinese per Del­
la Volpe - hanno offerto una 
visione panoramica e ben do-

al 2000 

In prospettiva, cos ' è possi­
bile fare per evitare che le umi­
liazioni subite dai nostri emi­
granti cent' anni fa, si ripetano~ 
quasi si ripercuotano, sugh 
immigrati oggi? 

Risponde don Claudio Sac­
co, rappresentante della Caritas 
Diocesana, sostenendo l'im­
portanza di educare la pop?la­
zione ospitante all' accoglIen­
za prima di tutto e al rispetto 
dello straniero come individuo 
a tutti gli effetti, lamenta poi 
la mancanza di associazioni di 
immigranti che possano 
supportare le parrocchie e i 
centri di accoglienza, unici 
mezzi con i quali assistere a 
Belluno per lo più ex-jugosla­
vi e albanesi. 

La speranza, prosegue don 
Claudio Sacco, è dotare ogni 
parrocchia della provincia di 
un centro di accoglienza. 

Stefania Da Riz 

Via Aquileia. 74-76 
30017 LIDO DI JESOLO (VE) 
Tel. 0421/381333 

0421/380443 
0421 /380443 telefax ATTREZZATURE 

ARREDAMENTI 
COMPLETI PER: 

ALBERGHI RISTORANTI E COMUNIT.A: 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 

MOBILI ACCIAIO INOX 
SU MISURA 
PER GELATERIE 
E PASTICCERIE 
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BELLUNESI NEL MONDO Spazio giovani 1111111 

Giovani UTRIM 
Voglia di attivarsi 

Nozze in casa Triches 

Si sono riuniti in via del 
tutto informale, nella .locali­
tà di Mezzano di Primiero 
(TN), i rappresentanti dei 
gruppi giovani di Trento, 
Treviso e Belluno, sostanzial­
mente per conoscersi un pò 
più a fondo in vista di una 
futura collaborazione da at­
tuarsi nell'ambito di Utrim, 
Unione Triveneti nel Mondo. 

Per Trento erano presenti 
Antonella Giordano, impie­
gata presso l'ufficio emigra- . 
zione della città e rappresen­
tante Utrim, Lorenzo Delvai, 
laureando alI ' Uni versi tà di 
Sociologia di Trento con 
esperienza di responsabile 
per l'accoglienza degli immi­
grati presso le Adi, Mauro 
Cogoli, impiegato, ha discus­
so una tesi di laurea sull'emi­
grazione nella Val di Sole 
dalla fine dell' Ottocento alla 
seconda guerra mondiale. 

Per Treviso hanno pre­
senziato Oscar Cattapan, lau­
reando in architettura e pre­
sidente dell' Associazione 
Giovani Trevisani nel Mon­
do e Barbara Basso, laurean­
da in lingue, entrambi origi­
nari di Toronto (Canada). 
Sono giunti da Belluno Gio­
vanni Santin, Anna Franchìni 
e Stefania Da Riz, insegnanti 
con esperienze didattiche 
maturate all ' estero presso la 
comunità di origine italiana. 
Ha messo un pò d'ordine al­
l'interno delle discussioni 
sviscerando i punti fonda­
mentali Marco Moser, re­
sponsabile Utrim e Unaie, la 
cui presenza è risultata fon­
damentale. 

Le proposte emerse tra sa­
bato 30 novembre e domeni­
ca l dicembre sono state mol­
feplici: si è innanzitutto sta­
bilito - stante l'entusiasmo e 
la voglia di attivarsi che tutti 
hanno manifestato - di ope­
rare in maniera unitaria, di 
creare cioè un gruppo giova­
ni triveneti sufficientemente 
forte da portare avanti alcuni 
progetti e renderli operati vt 
Tra questi: portare avanti il 
censimento della popolazio-
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ne italiana all ' estero avviato 
a Venezia nell ' aprile '95 in 
occasione del l o convegno 
mondiale delle nuove .gene­
razioni di origine italiana 
triveneta, creare un laborato­
rio operativo suddiviso in tre 
dipartimenti (multimediale, 
delle comunicazioni, fotogra­
fico) , realizzare una mappa 
informativa per i giovani pro­
venienti dall'estero che si tro­
vino a soggiornare in Italia e 
organizzare in loro funzione 
un tour di una o più settima­
ne sfruttando le città e dintor­
ni dei componenti del nostro 
gruppo, allestire corsi di for­
mazione di vario genere uti­
lizzando in particolare gli isti­
tuti alberghieri di Longarone 
e Castelfranco che potrebbe­
ro rappresentare dei proget­
ti-pilota. L'incontro successi­
vo è stato fissato a Bassano 
per il 22-23 febbraio 1997. 

Stefania Da Riz 

Hai rinnovato 
l'adesione a 

per il 1997! 

4~.t 

Anche la Famiglia Bellunese Trentina ha una nuova coppia di spo­
si. Marco Triches (figlitY del presidente Vitale) e Roberta Zampechi 
sono convolati a felice nozze il 29 settembre 1996. Sono orgogliosi 
di appartenere alla Famiglia Bellunese Trentina. Ai novelli sposi 
tanta felicità da mamma e papà. 

Wald (Oberland zurighese) 

Orazio De David 
nell' amministrazione sociale 

dato l'esito aspettato. Il 
38enne assistente sociale 
Orazio De David (figlio del 
nostro consigliere Cav.ltalo) 
ha raggiunto con 498 voti la 
maggioranza. Dietro si è la­
sciato la 45enne Eva Hess 
con 391 voti ed il 35enne di­
rettore delle vendite Heini 

. Braendli con 252 voti. CosÌ 
Orazio è riuscito a difende­
re con successo il proprio 
seggio. La partecipazione 
alla votazione è stata del 
27 %. Congratulazioni 

Durante il secondo scru- vivissime per il traguardo 
tinio l'elezione sostitutiva ha raggiunto. 

AMERICA "LA TINISSIMA" 

$ .I .... 
Il gruppo dei giovani vincitori del Consorso "America Latinissima" che nel mese di ottobre ha sog­
giornato per una settimana a Belluno e nel Veneto. Nella foto, al centro, il dotto Egidio Pistore del 
Dipartimento Emigrazione della Regione del Veneto che ha offerto tale soggiorno. 
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La giornata delle "migrazioni" celebrata ad Arsiè 
Domenica 17 novembre la 

Diocesi di Belluno-Feltre e 
Padova e la provincia di 
Belluno si sono date ideal­
mente appuntamento ad 
Arsiè per la celebrazione del­
la "Giornata delle migrazio­
ni" e per la consegna del gon­
falone alla nuova Famiglia ex 
emigranti di Arsiè. 

Presenti i gonfaloni ed i 
rappresentanti delle Famiglie 
ex emigranti della provincia, 
autorità provinciali, comuna­
li, militari, diverse Associa­
zioni e per l'Abin, il presi­
dente Silvano Bertoldin con 
altri consiglieri. E' seguita 
nella chiesa parrocchiale la S. 
Messa presieduta da mons. 
Mario Carlin, delegato dioce­
sano delle migrazioni e 
concelebrata dall'arciprete di. 
Arsiè don Sergio Bartolo­
miello. 

All'omelia mons. Carlin 
ha ricordato la tragedia di cin­
que anni orsono. Cinque bare 
di emigranti 'arsedesi (le fam. 
Saccaro e Fusinato) morte nel 
rogo della Moby Prince di Li­
vorno. 

Ricorda anche Ferruccio 
Venzin, un arsedese di 
Mellame che è stato uno dei 
fondatori dell' Abm nel 1966. 
Mons. Carlin ha posto anche 
l'accento sulle immigrazioni, 
sulle difficoltà e problemà­
tiche di queste nuove genti bi­
sognose di tutto. 

Suggestivo l' off~rtorio. 
dove è stato portato all'alta­
re un omaggio floreale alla 
Madonna dell'emigrante di 
Mellame. 

Dopo la recita della pre­
ghiera dell'Emigrante, mons. 
Cl,lrlin ha benedetto il gonfa­
lone della neonata Famiglia 
ringraziando, a nome della 
Commissione Diocesana 
Migrantes, la parrocchia ed i I 
comune per l'ospitalità, 
esprimendo apprezzamento 
per le magnifiche esecuzioni 
della Corale e della Banda 
comunale che hanno accom­
pagnato la cerimonia religio­
sa. 

Quindi i partecipanti, in 
corteo, si sono portati in mu,­
nicipio per la consegna uffi-
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ARSIE' - Il presidente della Provincia De Bona consegna ufficial­
,mente il gonfalone al nuovo gruppo di Arsiè; presente il sindaco 
De Naie, il presidente Lancerini, il segretario Saccaro ed altri espo­
nenti della vita locale e dell'emigrazione. 

ARSIE' - In chiesa durante la S. Messa 'presieduta dal Delegato 
Diocesano per l'emigrazione di Belluno-Feltre mons. Mario Carlin, 
viene letta dal segretario Saccaro la preghiera dell'Emigrante 
hellunese. 

ciale del gonfalone della Pro­
vincia alla Famiglia. Il segre­
tario della Famiglia, Angelo 
Saccaro, ha rivolto a tutti i 
convenuti il più cordiale ben­
venuto. 

Il presidente della Provin­
cia, arch. Oscar De Bona, 
consegnando nelle mani del­
la madrina Claudia Saccaro, 
figlia di emigranti, il gonfa­
lone, ha espresso sentiti rin­
graziamenti a queste Associa­
zioni per l'apporto che dan­
no nel contesto provinciale 
con il loro volontariato. 

Sono seguiti poi gli inter­
venti del sindaco di Arsiè, 
Mario De NaIe, del presiden­
te Silvio Lancerini, del pre­
sidente dell' Abm Silvano 
Bertoldin, del consigliere 
provinciale Dalla Gasperina. 

Un commosso arrivederci 
ha concluso degnamente la 
m~festazione, aprendo però 
contemporaneamente un mo­
mento di fraternità, costitui­
tp da un ricco rinfresco per 
tutti. 

La Famiglia ex emigranti 
di Arsiè coglie l'occasione 
per augurare a tutti i soci ed 
a tutti gli Arsedesi sparsi per 
il mondo, un felice 1997. 

Angelo Saccaro 

TU~~mbia. Scén ic diMégane. 
Renault presenta Scénic di Mégane. 

Se pensate che sia semplice-

mente una nuova monovolume, 

preparatevi a cambiare idea . 

Scénic cambia il concetto di volume 

interno . Cambia il significato 

di modularità . Scénic cambia 

persino il modo di vedere I·auto. 

E di vedere dall'auto. Con Scénic 

entrate in una nuova dimen-

sione : per farvene un'idea, 

Scénic di Mégane. l'idea che cambia l'auto. venite a provarla da noi . 

CONCESSIONARIA PER BELLUNO E PROVINCIA 

dal poni. Via Del Boscon,73 - Belluno 
Tel. (0437) 915050 
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Ex Emigranti del Feltrino Fausto Bortolot, nuovo presidente 
dell'Uniteis (Unione TI Consiglio della Famiglia 

ex emigranti del compren­
sorio Feltrino fa un resocon­
to del suo operato dell' anno 
appena trascorso. 

N elI' acquisire esperienza 
e maturi~à, il Consiglio in ca­
rica, nell' anno 1996 ha mes­
so in cantiere e portato a ter­
mine, diversi progetti di la­
voro, sia espressamente di in­
tervento manuale, che in 
campo sociale e ricreativo. 

Fra le attività manuali, si 
è partecipato alla ristruttura­
zione del sentiero-scalinata 
per i Capitelli del Santuario 
di S. Vittore, Si è collaborato 
alla sistemazione degli spazi 
esterni dell' Auser di Peda­
vena, con la costruzione di un 
campo da bocce. 

Partecipazione alle mani­
festazioni delle città di Feltre 
e Pedavena, sia con manodo­
pera che con personale addet­
to al servizio di sorveglian­
za, citando: Mostra dell' Ar­
tigianato, Palio di Feltre, 
Gara automobilistica Peda­
vena-Croce d' Aune, Giro 
delle mure e altre di vario 
genere. Siamo impegnati nel 
Comitato Promotore per il 
recupero Conservativo ddla 
Chiesetta-Santuario di Altin. 

Sono a buon punto le pra­
tiche per l'assegnazione di al­
cuni locali da adibire a nostra 
sede fissa. 

Sono dei vani da ristruttu­
rare, lavoro programmato per 
il prossimo futuro. In campo 
sociale, si è agevolato l' inse­
rimento di alcune famiglie 
rimpatriare definiti- vamente 
dall'estero, anche per il di­
sbrigo di pratiche a vario ti­
tolo. Sono state accolte comi­
tive di emigranti, venuti da 
vari continenti e stati esteri, 
a visitare Feltre e dintorni, ac­
compagnandoli e guidandoli 
nei loro itinenari. Si è parte­
cipato ai funerali di emigranti 
ed ex emigranti con una rap­
presentanza munita di 
gagliardetto. 

Sono sempre stati tenuti 
stretti contatti e collaborazio­
ne, con le altre Famiglie di ex 
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emigranti della provincia e di 
province limitrofe. In occa­
sione del 30° di fondazione 
dell' Abm il Comune di 
Feltre, unico della provincia, 
ha proposto la cittadinanza 
onoraria alla Associazione 
stessa. Questa onorificenza è 
anche un riconoscimento al 
lavoro svolto dalla nostra Fa­
miglia. 

dei gelatieri italiani in Germania) 

La cerimonia ufficiale si 
svolgerà il 28 dicembre alle 
ore Il presso la s·ala degli 
stemmi nel municipio di 
Feltre. A nome del consiglio, 
porgo a tutti gli ex emigranti 
e ancora emigranti, i più cor­
diali auguri di buone feste. 

Giustino Vetto rata 

Fausto Bortolot, 57anni, di 
Zoppè di Cadore, subentra al 
trevigiano Maurizio Lucchetta 
che ha diretto l 'Associazione 
per quasi dieci anni. Fausto è 

L'Assemblea degli ex emigranti dell' AI pago 
Si è tenuta presso la sede Ana di Borsoi nel pomeriggio 

del 17 novembre 1996 l'Assemblea generale della Fami­
glia ex emigranti dell'Alpago. La relazione del presidente 
Ignazio Peterle, riconfermato poi all'unanimità, ha toccato i 
vari punti dell'attività svolta dal 23 gennaio 1994, ave si è 
costituita a Puos la Famiglia che poi ha svolto una intensa 
attività nei cinque comuni dell'Alpago. Sono stati sottoline­
ati con forza i vari problemi della zona che devono affron­
tare gli emigranti. 

Dalle tasse esagerate sulla casa che colpiscono in pre­
valenza gli onesti lavoratori, alle diatribe infinite che colpi­
scono l'attività costruttiva del governo, minacciando il tem­
po della completa legislatura. 

La relazione ha sollevato anche il problema dell'attività 
di volontariato, della necessità di lavorare con la massima 
concordia in direzione dei più bisognosi, degli ammalati, 
degli invalidi. 

Ed anche della necessità della fiducia e dell'affetto fa­
miliare, in particolare verso i ragazzi, soprattutto i più pic­
coli, per frenare nella società gli incidenti stradali, l'uso di 
varie droghe, ecc. Il presidente ha ringraziato i membri del 
Comitato e tutti i collaboratori dell'impegno attivo di questi 
tre anni, nonché le autorità civili che hanno partecipato con 
interesse ai vari incontri. " 

Nella prima riunione del nuovo Direttivo tenutasi il 29 
novembre presso la Trattoria Tollot, è stato elaborato il pro­
gramma minimo di attualità e precisato gli impegni per i 
prossimi mesi. Il Direttivo ha concordato -le nuove cariche: 

Presidente - Ignazio Peterle (Farra) 
Vice Presidente - Urbano Costa .(Farra) 
Verbalista - Mario De Naie (Tambre) 
Economo - Armando Dall'O' (Puos) 
Consiglieri: Sergio Fagherazzi (Chies), Giovanni Dazzi 

(Farra) , Andrea Belotti (Pieve), Emilio Piazza (Puos), 
Gioacchino Piazza (Spert) . Sono stati indicati altri cinque 
collaboratori. I due revisori dei conti sono stati riconfermati 
all'unanimità. 

stato per sei anni vice presi­
dente; proviene da una fami­
glia "storica" di gelatieri: tro­
viamo i Bortolot in Austria già 
nella seconda metà dell'Otto­
cento; quindi si trasferirono in 
Germania. Vice presidenti 
sono stati eletti: Vittorio 
Hoffer (originario di Sappada) 
e Dino Dall 'Anese . (di 
Pianzano - TV). Maurizio 
Lucchetta, già presidente, si 
occuperà delle relazioni ester­
ne e degli affari speciali del­
l'Associazione e in particola­
re dell 'amministrazione. Il 
nuovo vertice resterà in cari­
ca quattro anni. L' Uniteis rap­
presenta una grossa fetta dei 
quasi 5mila gelatieri italiani 
artigiani che operano in Ger­
mania. 

Nelle loro ge laterie sono 
impegnati attorno ai 15 mila 
addetti. Nella riunione, in cui 
sono stati eletti i membri della 
giunta, è stato abbozzato il 
programma dell'Associazione 
che verterà sulla formazione, 
sulla valorizzazione della pro­
fessionalità del gelatiere arti­
gianale, su iniziative finalizza­
te a tutelare il gelato tipico ita­
liano in Germania, sempre più 
nel mirino di una concorrenza 
molto aggressiva che viene 
condotta in primo luogo dal­
l'industria che vuole allarga­
re le sue posizioni sul merca­
to. 

Ma negli ultimi tempi si è 
fatto molto forte la concorren­
za di gelatieri di altri paesi che 
tentano di "spacciare" per 
gelato artigianale italiano ciò 
che tale non è. E' in program­
ma una accentuazione dei rap­
porti con le associazioni di 
gelatieri artigiani di altri pa­
esi europei per azioni comuni 
a tutela della tipicità dei pro­
dotti, della freschezza e della 
genuinità. C'è una preoccupa­
zione in questa fa se, che 
accumuna i gelatieri con altre 
categorie del settore alimenta­
re: l 'eccessivo centralismo eu­
ropeo. "Occorre un grosso 
sforzo - ha sottolineato il nuo­
vo presidente dell' Uniteis -per 
cercare di salvaguardare il pa­
trimonio ultracentenario del­
la professione del gelatiere ita­
liano in Germania. 

39 



1111111 Non torneranno 
REMODALPAN 

Nato a Santa 
Giustina Bellunese 
il 21 novembre 
1922, è mancato al­
l'affetto dei suoi cari 
all'età di 73 anni il 
30 luglio 1996 a 
Reggio Emilia,dopo 
lunga malattia, assistito con amore dalla 
moglie e dalla figlia. Resterà sempre nel 
cuore di tutti noi. Lo ricorda con tanto af­
fetto l'unico nipote Davide al quale ha vo­
luto molto bene dedicandogli amore, pazien­
za e tanto del suo tempo libero. 

MARGHERITA 
TOlGO 

N ata ad Arten di 
Fonzaso 1'8 dicem­
bre 1905, è decedu­
ta a Feltre il 1 di­
cembre 1996. Nel 
1933, dopo il matri­

monio con Luigi Tagliapietra, emigrò in 
Francia ad Argenteuil, dove nacquero i pri­
mi due figli. Ritornò in Italia nel 1941, ebbe 
altri due figli, e visse ad Arten per il resto 
dei suoi anni. La ricordano con a,ffetto i pa­
renti tutti e i numerosi nipoti in Australia, 
negli USA e in Francia. 

ROSINA 
CALLEGARI 
FAVERO 

Nata a Puos 
d'Alpago il 17 apri­
le 1907, è deceduta 
a Conegliano il 7 
novembre scorso 

--~--

ove si trovava in ferie dalla figlia. Ben­
ché fosse emigrante in Svizzera, a Lucer­
na, da oltre 65 anni, era molto affezionata 
alla sua terra natia, tant' è che il suo ulti­
mo desiderio è stato quello di ess~re se­
polta nel cimitero di Puos. 'Era soci a da 
molti anni della Famiglia Bellunese di 
Lucerna ove aveva tante amicizie. La fi­
glia e il genero desiderano ricordarla a tutti 
coloro che le hanno voluto bene. 

OSVALDO 
DE COL 

Cavaliere di V. 
Veneto, nato a Pieve 
d'Alpago il 26 feb­
braio 1927, è dece­
duto a Nijmegen 
(Olanda) il4 settem­

bre1996. Da oltre trent'anni emigrato in 
Olanda, fin dal principio è stato socio e con­
sigliere della locale Famiglia Bellunese. Nel­
la sua vita amò e servì con dedizione e sin­
cerità la Famiglia, l'associazione, la patria, 
gli emigranti italiani. Tutti coloro che l'han­
no conosciuto sentono la sua mancanza. Alla 
moglie Maria e famiglia, la Famiglia 
Bellunese d'Olanda porge le più sentite con­
doglianze. 

AMALIA 
DALPAN 

Ci ha lasciati im­
provvisamente a soli 
due mesi dalla 
scomparsa del caro 
fratello Remo, dopo 
una vita trascorsa a 
Milano e nella sua 

provincia, a Pioltello. Ancora ragazzina ave­
va lasciato la sua amata Salzan di Santa 
Giustina dove era solita trascorrere brevi 
periodi felici con la sorella Erminia e i ni­
poti. I figli Marcello e Franca la voglio ri­
cordare com' era, serena e gioviale. 

DOMENICO 
FACCHIN 

Nato a Tambre 
d'Alpago il 30 ago­
sto 1906, è decedu­
to a Borgosesia il 
29.10.1996 ove vi­
veva dal 1925. E' stato emigrante in Sviz­
zera e spesso raccontava le sue esperienze: i 
lavori stagionali, i ritorni, il piccolo gruzzolo 
che gli aveva consentito di avviare la sua 
attività nel commercio dei tessuti. Uomo 
onesto, i valori fondamentali della sua vita 
erano: la famiglia, il lavoro e gli Alpini. Nel 
suo cuore era sempre forte il legame con la 
terra natia tanto è che ogni estate ritornava 
al suo bosco, in una baita che aveva 
riadattato e in parte costruito con le sue mani. 
E' stato socio fondatore e consigliere della 
Famiglia Bellunese di Borgosesia. Lo ricor­
dano la figlia Elda, il genero Faustino, gli 
amici e parenti tutti. La Famiglia Bellunese 
di Borgosesia porge le più sentite condo­
glianze ai familiari. 

ANTONIO 
TESSARO 

Nato a Cesio­
maggiore il 30 mar­
zo 1920, è deceduto 
a Borgosesia il 7 no­
vembre 1996. Era 
socio della Famiglia . . . 
Bellunese di BorgosesIa e fratello dI GIO-
vanni. E' stato tumulato nel cimitero di 
Cesiomaggiore. La Famiglia Bellunese di 
Borgosesia si unisce al dolore dei familiari. 

"RINODE 
PELLEGRIN 
(Moro Savi) 

E' mancato al­
l'affetto dei suoi cari 
dopo breve malattia 
il 19.11.1996. Emi­
grante per molti anni 

a Sciaffusa in Svizzera, collaboratore pres­
so la locale Famiglia Bellunese, lascia 
lamoglie AnnaMaria, le figlie Maria Grazia 
e Milena, i generi con i nipoti, la sorella e 
parenti tutti. Al funerale svoltosi a Bolzano 
Bellunese ha partecipato l'Abm con il gon­
falone. 

BELLUNESI NEL MONDO 

ANNIVERSARIO 

GIORGIO 
DE 
KUNOVICH 
1994-1997 
Nel terzo 
anni versario i 
tuoi cari e gli 
amici 

"Se ricordon Giorgio nostro caro 
quel disnove gena io amaro 
quanto vitima de na rapina 
la te ha copà na man asasina. 
Te era in Brasil, lontana nazion, 
andè che te avea La to ocupazion. 
Te meritea ben altra sorte 
inveze de sta tragica morte. 
fides te dorme tel cimitero 
ma 'l to spirito vola legero 
tel zieL dei Angeli e dei Santi, 
là te prega par noi tuti quanti". 

ANTONIETTA 
BORTOT vedo 
ANSERMINO 

Nata il 3.10.1920 
a Sedico, è deceduta 
a Rimini il 5settem­
bre 1996. Improvvi­
samente lascia nel 
dolore le figlie 
Luciana e Donatella, i generi e il nipote 
Corrado. La ricordano con immenso affetto 
le sorelle e parenti tutti. 

BERNARDO 
DECIA 

N ato a Sovra­
monte il 3 dicembre 
1915, è deceduto a 
Drancy (Francia) il 
Il ottobre 1996. 
Sposato con Luigia 

Prospero nel 1948, è giunto in Francia nel 
1949 assieme a lei. Anni duri quelli del pri­
mo dopoguerra anche in Francia. Ha lavo­
rato per qualche anno nei cantieri della gran­
de città portuaria di Le Havre. Dal 1956 si è 
stabilito a Drancy dove ha lavorato sempre 
nell' edilizia fino al meritato riposo. Da sem­
pre fedele aderente alla nostra Associazio­
ne, vogliamo ricordare di lui l'amore che lo 
legava al suo paese, il sorriso e la voglia di 
cantare quando partecipava alle nostre feste 
e poteva incontrarsi con i suoi. Alla fami­
glia porgiamo i più profondi sentimenti di 
stima e di cordoglio. 

La Famiglia Bellunese di Parigi 

Per la pubblicazione de­
gli anniversari telefona 
allo 0437/941160. 
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Sci 
Al Convegno, 15.ma edi­

zione, promosso dallo Ski 
college di Falcade in collabo­
razione con la Federsci, il prof. 
Francesco Conconi ha chiuso 
le recenti polemiche scoppiate 
a livello nazionale sul doping, 
affermando che "il fondo è pu­
lito!". Respinte in tal modo le 
dichiarazioni di un ex atleta 
della specialità cara ai 
bellunesi che vantano cam­
pionissimi come De Zolt e 
Fauner, il quale aveva afferma­
to che anche i fondisti faceva­
no uso di sostanze al limite del 
lecito. 

Cross 
All'Ana di Feltre la 

"Nogharezza cup" e alla Virtus 
di Nemeggio il campionato 
provinciale di corsa campestre 
del Centro sportivo italiano 
che si è concluso a Castion con 
una doppietta feltrina. Trecen­
to i concorrenti che si sono dati 
battaglia nello splendido trac­
ciato castionese. 

Bocce 
Giamii Pastori è stato (;on­

fermato alla Presidenza del Co­
mitato provinciale Bocce 
del Coni, in occasione dell' as­
semblea generale che si è svol­
ta a Sedico, è stata consegnata 
una medaglia ricordo a 
Guerrino Bogo che lascia il 
mondo delle bocce dopo 50 
anni come consigliere naziona­
le, presidente e poi segretario 
del Comitato bellunese. 

*** 
Il portacolori della 

Mionetto Renzo Zambon ha 
vinto la Coppa campioni di 
serie A di bocce. E' la secon­
da volta negli ultimi tre anni 
che il giocatore bellunese si 
aggiudica questa importante 
manifestazione riservata agli 
otto migliori specialisti. 

*** 
Rinnovo delle cariche per la 

Castionese Emporio dell'Ut~­
sile. Nuovo presidente è 
Giampaolo Bortot che suben­
tra ad Aldo Ghizzo; vice pre­
sidente è stato eletto Franco 
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2° posto in" Ticino per la squadra di 
hockey della Popolare dell' Alto Adige 

La squadra di hockey su ghiaccio della Banca Popolare ha con­
quistato un ottimo secondo posto nel torneo "interbancario" 
organizzato dall'Unione Banche Svizzere di Lugano sul ghiac­
cio dello stadio di Biasca in Svizzera. 

DA PARIGI 

Ha origini venete il campione del mondo di "archibugio" .Si 
chiama Lorenzo Smaniotto, ha 26 anni, è figlio dei nostri soci 
Lina e Giuseppe originari di Motta di Livenza (TV) dove ri­
tornano sovente per le ferie. Lorenzo è nato a Parigi, parla 
bene l'italiano, lo conosciamo da quand'era bambino, ed ha 
una grande passione per il tiro con l'arma ad avancarica. Nel 
1995 è giunto terzo ai campionati europei di Spagna, e cam­
pione di Francia con punti 99 su 100. n 21 agosto 1996 i cam­
pionati mondiali si sono svolti in Inghilterra. La squadra fran­
cese aveva dichiarato "forfait" e Lorenzo ha chiesto ed otte­
nuto di competere nella squadra italiana, cosÌ si è valso il tito­
lo di campione del mondo. Aggiungiamo che la fidanzata, Anna 
Andrea, pure di origine italiana, condivide la stessa passione 
per questo sport ed è campionessa di Francia 1996. Bravi ra­
gazzi! Complimenti a tutti e due! 

G. Savi 

Mese Sport 1111111 

Il A cura di ROBERTO BONA Il 

Bolzan, segretario-tesoriere 
Fabrizio Da Riz. 

Ping Pong 
Nelle sale del Centro giova­

nile "Don Bosco" di Belluno 
si è svolto il primo campiona­
to provinciale Pgs di 
tennistavolo. Nella categoria 
under 15 affermazione dei lo­
cali Mauro Gentile davanti a 
Miki Dal Tio. Tra i senior suc­
cesso di Massimo Mazzorana 
davanti a De Piccoli e Bez. 

Rugby 
L'ultima frontiera per il 

rugby provinciale, quella che 
ancora mancava: una selezio­
ne provinciale destinata a rac­
cogliere il meglio prodotto dal­
la palla ovale bellunese.L'idea 
è di un gruppo di "veci" del 
rugby nostrano: Giuseppe 
Chimenti, Piergiorgio Giacon, 
Gino Piolo per citarne alcuni. 
L'iniziativa che si sta 
concretando in questi giorni è 
destinata a superare barriere e 
steccati ideologici nel superio­
re interesse della diffusione del 
Rugby. 

Auto 
Roberto Bonvecchio, 

trentino, con la Renault 5 gt 
turbo ha vinto la gara automo­
bilistica di slalom "Sant' Anto­
nio" organizzata dall' Associa­
zione Belluno Racing in col­
laborazione col Comune di 
Trichiana, valida anche per i 
campionati triveneto e 
Trentino-Alto Adige di specia­
lità. TI migliore dei bellunesi è 
stato Brik, quarto assoluto e 
primo nella classe A2 davanti 
a Lorenzo Collavo. Il titolo 
provinciale bellunese è stato 
conquistato da Corrado Dal 
Pont che ha avuto la meglio su 
Tiziano TaIo entrambi nella 
classe n. l, ambedue por­
tacolori della Scuderia Tre 
Cime di Belluno. 

Aderisci a 

dà forza alla voce 
degli emigranti! 
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1111111 Dalla Sede 

Borsa di studio intitolata 
a Silvano Zallo ". 

L'Associazione culturale 
L'Intesa Bellunese ha intitola­
to al socio fondatore Silvano 
Zallot la borsa di studio ban­
dita per l'anno accademico 
1996/97. Hanno aderito al­
l'iniziativa anche la Famiglia 

Zallot e la F.b. del Nordreno­
Westfalia, della quale Zallotfu 
fondatore. 

La borsa di studio, dell'im­
porto di due milioni di Lire, 
integrabili a tre, è destinata a 
laureandi italiani e stranieri 
che frequentano Università in 
Italia o all' estero. Il titolo del­
la ricerca è "effetti economici 
e sociali nel Veneto elo al­
l'estero, conseguenti all' emi~ 
grazione veneta nel settore del 
gelato e della gastronomia ". 
Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro il 
31.03.1997. 

Per informazioni rivolger­
si alla segreteria dell'Intesa 
Bellunese. tel/fax 0437/26921 
o 26486, oppure alla segrete­
ria dell'ABM, tel. 0437/ 
941160. 

Ultima tappa per Silvio nonno volante 
Ancora una giornata di 

festa il4 ottobre 1996 per 
Silvio Rui, intramon­
tabile ciclista amatore di 
Mel, ideatore di tutta una 
serie di gare sulle due 
ruote a livello nazionale, 
europeo e mondiale, de­
dicate ai ciclisti-alberga­
tori come lui. Nuovamen­
te il "nonno volante" 
zumellese si è aggiudica­
to una vittoria di catego­
ria: il Campionato mon­
diale ciclisti-albergatori 
"pionieri". 

Una ulteriore gratifica­
zione quindi per il profes­
sionista della ristorazio­
ne, che passa indifferen-
temente dalle pentole e Silvio Rui con la moglie Elena. 
fornelli agli sprint su stra-
da ... Purtroppo anche per Silvio è giunta l'ora del definitivo 
traguardo finale. 

Contemporaneamente ai festeggiamenti per il nuovo ambito 
premio conseguito, Silvio - per la quarta volta alle soglie degli 
"anta" - ha deciso di appendere la bici al chiodo ... " E' comun­
que una bella soddisfazione per Silvio Rui, figlio di emigranti 
ed emigrante lui stesso, personaggio dalle mille esperienze ed 
entusiasmi, poter oggi tranquillamente ammirare nel suo locale 
- a fianco della moglie Elena - le decine di trofei e magliette di 
gara che lo hanno fatto celebrare "campione" nella vita, come 
nello sport. ' 

Ivano Pocchiesa 
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BELLUNESI NEL MONDO 

Il Prefetto di 6elluno 
in visita alla sede dell' Abrn 

Il Prefetto dotto Guido Palazzo Adriano si è recato in que­
sti giorni a visitare la: sede, museo e biblioteca dell' Associa­
zione Bellunesi nel Mondo, recentemente inaugurata, accolto 
dal segretario Patrizio De Martin e dal consigliere Bruno 
Zanella. 

Il rappresentante di Governo ha voluto conoscere il ruolo 
e l'attività che l'Associazione svolge in Italia ed all'estero, 
apprezzando l'impegno e l'organizzazione che non ha para­
goni. 

Con l'occasione il Prefetto ha incaricato l'Associazione di 
far giungere a tutti i bellunesi in ogni angolo del mondo, l'au­
gurio di Buon Anno, riconoscente per quanto essi fanno per il 
bene dell'Italia e della nostra provincia in particolare. 

Sintesi del verbale del Consiglio 
Direttivo el 8 no embre 1996 

La riunione mensile del Consiglio Direttivo si è aperta 
con un intervento del Presidente onorario dell' Abm, ing. 
Vincenzo Barcelloni Corte, recentemente nominato gover­
natore del Rotary Club per il Triveneto, accompagnato dal 
presidente dello stesso sodalizio per la Provincia di Belluno, 
ing. U go De Lorenzo Smit, i quali hanno illustrato la pro­
posta di istituire dellè borse di studio per giovani di origine 
triveneta desiderosi di trascorrere un periodo di studio pres­
so le nostre istituzioni scolastiche professionali. 

Per questa iniziativa hanno chiesto di poter contare sul­
la collaborazione e l'aiuto dell' Abm, dell'Utrim e di quanti 
desiderano aderire a questo progetto dal titolo: "Il sogno 
delle radici". 

La proposta ha trovato il pieno consenso del Consiglio 
valutando positivamente gli effetti che tale iniziativa por­
terà fra le nuove generazioni alle quali l'Associazione guar­
da con particolare interesse. 

All' ordine del giorno era prevista una valutazione dei 
risultati delle manifestazio"ni per il trentesimo anniversario 
dell' Abm svoltosi il2 novembre u.s. Una serie di interven­
ti dei consiglieri hanno sottolineato il notevole impegno 
organizzativo ed il positivo risultato ottenuto. 

Lungo è il calendario degli incontri effettuati nel mon­
do, dei quali il giornale riporta fedelmente cronaca e conte­
nùti. 

Particolare spazio è stato dedicato per il primo incontro 
ufficiale di una delegazione bellunese in Messico, in Nord 
America, Brasile ed i gemellaggi dei Comuni di Limana, 
Longarone e Forno di Zoldo. 

Ester Riposi 
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Un regal 

la Videocassetta 
"Emigrate" 

Farai felice 
un amico 

vicino o lontano 
che vuoi conoscere 

la storia 
dell' emigrazione 

).H o l.r. R ~r;Cl cf a [:Tvc: 
A J3JvL r99 / 
ITALIA: 
via ordinaria 

EUROPA: 
via ordinaria 

L. 30.000 

L. 40.000 

CENTRO E SUD AMERICA: 
via aerea L. 40.000 

NORD AMERICA 

AUSTRALIA - AFRICA: 
via aerea L. 40.000 

SOSTENITORI L. 100.000 ' 

BENEMERITI L. 200.000 

SOCI FAMILIARI 
(senza giornale) L. 200.000 

I SElUMAT 
", .. 
" . ' 

er il nuovo anno? 
{JII 

(j ani I ISI ~( o P (j1fJ1i;1Cl fornii!>'" 

Tel. 0437/941160 

Fax 0437/941170 

Dove 
richiederla? 

Presso 
la sede 
di "Bellunesi 
nel Mondo" 

a Belluno: 
via Cavour, 3 
32100 Belluno 

Pre Gel 
Prodotti per gelati e pasticceria. 

Una delle più importanti aziende 
del settore. Siamo a disposizione 
dei gelatieri per informazioni, 
assistenza tecnica e vendita. 

Pre Gel s.p.a. 
Via Comparoni, 64 • Villa Gavasseto • 42029 REGGIO E .• IT AL Y 
Tel. (0522) 344521 (8 linee) • Tx 531086 PRAGRI I • Fax (0522) 344454 
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e BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

COMIT ON LINE. 
COME AVERE UN ORARIO DI BANCA 

CHE VA OLTRE 
L'ORARIO DI UFFICIO. 

"Il tempo è denaro", elice un vecchio adagio. 
"Il tempo è C0111;t on line", potremmo 
elire oggi. 
COMIT ON L/NE, La prima banca telefo­
nica in Italia che mette a tua disposizio­
ne operatori specializzati dal lu neclì al 
'Venerdì dalle 8.00 alle 22.00, e il saba­
to dalle 9.00 alle 1-1.00 ed in più un 
servizio informativo 2-1 m'e su 24, 365 
gi01'11i all 'anno, feste compre;e. 
Ma il servizio COMIT ON LINE, comple-

tamente gratuito, non significa solo 
assistenza qualijìcata, comodità e 

facilità di utilizzo; significa 
anche poter fruire di con­
dizioni particolarmente 
vantaggiose. 
Diventa cliente di 
COMIT ON LINE, 
potrai gestire 
meglio il tuo 
tempo. 

Per conoscere tutte le potenzia­
lità eli questo nuovo servizio. 
telefona subito al numero 'Verlle 

167-020202 (+39.2.2698269 

dall 'estero). 

COMIT ON LINE e 

una banca da li 
più ampie apertH' 
re, a cominciafl 
dagli orari. 

LA PRIMA BANCA CON IL FILO INVECE DELLA FILA. 


